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In risposta al « Tempo » la sezione di Tra¬ 
stevere ha versato altre ventimila lire rag¬ 
giungendo così il 133°/o; la compagna Santina 
Tomenzi ha raccolto altre tremila lire e si è 
riservata di versare altre settemila lire oggi 
alla Festa. Anche la sezione di Monteverde 
vecchio ha raggiunto ieri sera il 100 per cento 
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al Comitato centrale 

JML Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 





V 81 


' 1 V* 




rem *rmm xmm mt mvm «bw-tmue» « ubot ocboicti tr«=f*^T7ai»wjrriTMww-i»T»Auj»TT'A*rs«r'A^^^3jnjc«t*«aoBrasTorzie«B3<»se«»i.>Bi , iBW'«rTMn«>E*in'0«M«T«rii uj'rm’ii'it'i'n'i 1 


J 


IL COMPAGNO TOGLIATTI CONCLUDE 1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


UN PARTITO COMUNISTA PIO’ FORTE E RINNOVATO 


per poter risolvere i problemi della terra , del lavoro , della libertà 
per dare all 9 Italia un governo democratico delle classi lavoratrici 


A conclusione del dibat¬ 
tito al Comirato centrale 
del PCI, ha preso ieri la 
parola il compagno Palmiro 
Togliatti. Diamo il testo in- 
trgrnlc del suo discorso. 

Compagni, d’accordo col 
relatore compagno Longo, 
questo mio intervento avrà 
carattere di riassunto e 
chiusura del dibattito che 
si è svolto in questa riunio¬ 
ne del C.C. Questo anche 
allo scopo di accelerare la 
fine dei nostri lavori. Vor¬ 
rei ancora dire che nel 
chiudere ho lasciato da pat- 
.te alcuni temi di più ti- 
vace polemica relativa alla 
situazione attuale del Par¬ 
tito, temi che. in conformi¬ 
tà con le posizioni della Se¬ 
greteria e della Direzione 
del partito, ho trattato con 
maggiore ampiezza nel rap¬ 
porto ai quadri di una del¬ 
ie piu .olii nuotre Lederà* 

zioui. quella di Livorno. 
Quel rapporto è pubblico 
e non è quindi necessario 

10 insista sai una serie di 
argomenti che in esso sono 
trattati. 

Limitandomi quindi a 
concludere a proposito dei 
dibattito che si è svolto qui, 
debbo dire che il giudizio 
su tale dibattito deve esse¬ 
re favorevole. E’ stato am¬ 
pio. è stato serio, è stato 
anche più ordinato, per 
esempio di quello che ab¬ 
biamo avuto nel mese di 
luglio quando si è aperta 
la discussione sui temi che 
questa volta abbiamo af¬ 
frontati. Vi sono state al¬ 
cune note discordanti, ri¬ 
levate dei resto nel corso 
stesso della discussione. 
DaH'assieme però è uscita 
chiara l’espressione della 
unità politica dell’organo 
dirigente de! nostro par¬ 
tito. 

La discussione 
precongressuale 

Su questa base ciedo che 

11 Comitato centrale può og¬ 
gi affrontare molto bene la 
ulteriore preparazione del 
Congresso esercitando, nel 
cor-o di essa, quella fun¬ 
zione di orientamento e 
guida che anche nel perìo¬ 
do preparatorio dei con- 
giessi spetta agii organi di¬ 
rigenti del partito. I con- 
g-essi. per noi. non sono nè 
accademie, nè giostre di 
opinioni differenti. Sono 
momenti di sviluppo della 
coutenza politica del par¬ 
tito, della sua capacità di 
fisst-re giustamente ; pro¬ 
pri obiettivi e di accresce¬ 
re la propria salinità, com¬ 
pattezza. combattendo per 
i nioi obiettivi. E’ evidente 
che un congresso, per poter 
raggiungere quest: scopi, 
de.e essere preceduto da 
una di-cussime tanto più 
amp.a quanto più nuovi e 
importanti «iano i ter. i cioè 
si presentano in nuel mn- 
rrento. ma anche la discus¬ 
sione non può non essere 
eTi'dair» dagli organi c!ie 
Tianno compito di dirige¬ 
re tutto lo sviluppo del 
partito. 

Circa i documenti ohe so¬ 
no stati presentati, prima di 
tutto intendo precisare 
qualche cosa per ciò che si 
riferisce ai documento pre¬ 
sentato dall.-. Commissione 
rie...* quale :o ho d.retto •; 
lavori e cioè degli « Ele¬ 
menti per una d.chtarazio- 
ne pnigramn.atica •• Que¬ 
sto documento è c:ò che di¬ 
ce questo titolo, cioè con¬ 
tiene la giustificazione idea¬ 
le. storica, politica nelle 
posizioni programmatiche 
nostre, cioè degli obiettivi 
più generali della nostra 
lotta attuale e. nella pro¬ 
spettiva. dello «. iluppo di 
questa lotta e dello «vilup¬ 
po «tes^ de) partito. E’ evi¬ 
dente che questa gnistidea¬ 
zione deve essere ampia, 
prattutto nel momento pre¬ 
sente, data la vivacità del¬ 


la discussione che vi è sta¬ 
ta, che vi è tuttora e che 
vogliamo continui. Non po¬ 
teva ridursi soltanto a quel¬ 
le due o tre paginette di 
affermazioni apodittiche che 
domani {Kitranno essere il 
contenuto di un vero e pro¬ 
prio programma, come 
quelli, per esempio, che fu¬ 
rono approvati nel passato 
da congressi di partiti so¬ 
cialisti o del nostro stesso 
partito. 

Se sia necessario ricava¬ 
re da questi « elementi » 
questo ulteriore documen¬ 
to sintetico, è questione che 
vedremo poi ed è cosa che 
potremo fare al CongrcsM» 
stesso. Oggi era necessa¬ 
rio ricavare, da un dibatti¬ 
to sulle nostre posizioni 
programmatiche e sulla lo- • 
ro giustificazione, gli ele¬ 
menti necessari a fare pie¬ 
na chiarezza nel partito a 
proposito di questi temi. A 
questo scopo è stato prepa¬ 
rato e redatto il documento 
che vi è stato presentato. 

Riconosco giuste le cri¬ 
tiche di quei compagni che 
hanno rilevato che in que¬ 
sto documento vi sono due 
capitoli, — e precisamente 
i capitoli dove si parla del¬ 
le rivendicazioni di natura 
economica nel campo indu¬ 
striale e deH’agrjcoltura. nei 
rapporti con reconomia ge¬ 
nerale del Paese —, in cui 
vi sono ancora delle bnpre- 
cisioni. Questi capitoli ri¬ 
chiedono una ulteriore ela¬ 
borazione per cancellare la 
impressione di trovarsi di 
fronte a rivendicazioni la 
una staccata dall’altra, di 


E’ avvenuto che un primo 
tentativo di colpo di Sta¬ 
to a freddo, che era stato 
meditato e preparato con 
grande conseguenza dai di¬ 
rigenti de! partito demo¬ 
cristiano dopo la restaura¬ 
zione capitali.-tica. allo sco¬ 
po di ridurre al minimo, e 
per alcuni aspetti persino 
cancellare le libertà demo¬ 
cratiche costituzionali con¬ 
quistate dopo il crollo del 
fascismo, questo primo ten¬ 
tativo di colpo di Stato è 
fallito, ed è fallito ad ope¬ 
ra delle lotte condotte dal¬ 
la classe operaia, dagli al¬ 
leati della classe operaia, 
dalle masse nopolari. in for¬ 
me diverse e in diverse fa¬ 
si. sotto la guida del no¬ 
stro partito, del partito so¬ 
cialista e di altre forze del- 
' la democrazia. 


Il punto in cui diventa 
evidente, e si oliò registra¬ 
te con chiarezza il fallimen¬ 
to di questo tentativo di 
colpo di .Stato futono le 
elezioni del 7 giugno 19.»3. 
Dopo di allora vi fu un ten¬ 
tativo <1; proseguire per la 
.-tessa strada di puma, an¬ 
che senza che f«v*-*e riusci¬ 
to il colpo diretto a tra¬ 
sformare radicalmente lo 
..-dittilo parlamentate, fa¬ 
cendo del Parlamento un 
semplice organo consultivo 
dello istanze governative. 
Questo tentativo fu quello 
ilei governo Scelba-Saragat 
del 19Ó4-55. La lotta quindi 
continuò e in parte, neces¬ 
sariamente, cAn titilla sulle 
stesse grandi direttive di 
prima. Anche questo tenta¬ 
tivo però è fallito, come 
conseguenza di una azione 


eh»' ad un certo punto, si 
doveva sviluppare m for¬ 
me cliver.se da quelle che 
avevano portato al falli¬ 
mento del eolpo di Stati» a 
freddo di Do Ciusperi. 

L ’integralismo 
cattolico 

Da questo momento, ind¬ 
ie intenzion. «lei gruppi 
dirigenti delia grande bor- 
gliosia daliana e del par¬ 
tito elio oggi esprime la lo¬ 
to volontà, il pianti reazio¬ 
nario sempre più aperta¬ 
mente si sposta. e ->i sposta 
in un modo caratteristico, 
ohe tiene conto delle pie¬ 
cedenti esperienze, non già 
per rinunciare ai mali pro¬ 
positi. ma per trovare un 
modo nuovo di attuarli. K* 
allora che matura e via via 


sempre più apertamente si 
esprime la tendenza all’at¬ 
tuazione tii una nuova >)>e- 
eie di totalitarismo, quello 
che oggi viene* chiamato to¬ 
talitarismo clericale, co¬ 
struito sulla base della dot¬ 
trina e pratica deU’integru- 
hsino cattolico. 

Anche questo nuovo pia¬ 
no noli tiro è labile e con¬ 
traddillo: to. La sua interna 
contraddittorietà è |>erò di 
alito ti|>o dei piani reazio¬ 
nari precedenti. 1 tentativi 
di attuarlo urtano contio 
ostacoli nuovi e contraddi¬ 
zioni nuove, in una situa¬ 
zione* internazionale' che è 
cambiata abbastanza pro- 
fondaim*nte e in una '‘itila* 
zame interna del Puc-o la 
ejnale contiene pure* molti 
elementi in via di cambia¬ 
mento. Anche !» » .schiera- 


mente» polìtico, quindi, mo¬ 
difica in questo nuovo pe- 
rieulo i siieii aspetti o tende 
a modificarli. In sostanza 
l’integralLsmo clericale è al 
servi/lei delle* ola-si dirigen¬ 
ti capitalistiche e* elei grup¬ 
pi e*he* stanno alla te.»ta eli 
queste classi; nè credo si 
vada lontano elal vem se si 
afferma clic nelle loro in¬ 
tenzioni. dovivi ilio essere 
nient’altro che un surroga¬ 
to di quel la dittatura fasci¬ 
sta de* questi gruppi etì- 
riconti sr.nnei che non senio 
più in grado di portare 
un’altra volta alla ribalta. 

L’integralismo cattolico è 
ne*rò una dottrina di un ti¬ 
pi particolare rd è quin¬ 
di di un particolare feno¬ 
meno |H>litiei> • e ‘sociale. 
L’integra li.smo rat tolleri non 
può non avere un determi¬ 


nato bagaglio eli rivendica¬ 
zioni sociali, perchè espri¬ 
me la posizione che assumo 
verso i problemi elei mondo 
moderno una organizzazio- 

(Cntitlnita In 8- Dar. I. col.) 

Il P.C. di Trieste discute 
la riunificazione col P.C.I. 

TRIESTE. t!t> — La soasiono 
dot C.C. desi P.C. del territorio 
di Trieste si è ceno!usa con In 
decisione di porro in discussio¬ 
ne presso tutto le sezioni o te 
cellule la proposta di trasforma¬ 
zione del Partito in Federazione 
autonoma del P.C.I., Invitando i 
componili ni dibattito più aper¬ 
to e unitario sin su questa que¬ 
stione ohe sui rapporti con la 
Lega doi comunisti jugoslavi. 


288 milioni 
sottoscritti 
per l'Unità 


§fl-§= Martino replica a PIneau accusando gli occidentali 

Riconosco giuste le cri- m 

iil di agire alle spalle dell’Italia e contro i suol interessi 

i capitoli dove si parla del- m 

le rivendicazioni di natura . 

stria?e*e^eìi^ìgricoitur'ne! H documento conclusivo del Comitato centrale del PSI * Le proposte al PSDI per il superamento del centrismo - Pro- 

neS rt dei° n pàeS >n —"?n 2 cui spettate nuove forme di consultazione con il Partito comunista per garantire i valori essenziali della politica unitaria 

vi Mmo ancora delle bnpre- _____ 

chiedono^iu^^uUerfore*eia- » giornali hanno tro- personali* fiducia. non potendo mento più critico il '21 set- questo sistema Tosse buono t* derivano all'Italia dal manie- gi coordinatori doll’allcan/a li¬ 
berazione pé- cancellare la vatw * cr * ben strami che Pomi- far di più date le divergenze teinhre, come se l’Italia, m-l- clic potesse venir adottato dai iiimento del clearing c, alla ManLicn ») e il governo italia- 

im.pre=*sione di trovarsi di rcvo,c Mirtino, anziché tenere manifestate da Sara gai l per PannuiKiarc in quel giorno paesi interessati. Tutta ciò era domanda scosso non equivalga no sempre all’oscuro di lutto, 

fronte a rivendicazioni la * a prcann uncini a relazione sul- solidarietà con il suo rompa- che avrebbe continuato a pn- ben noto ». al riconoscimento del colpo di Martino ha detto che t Insogna 

ima staccata dall’altra di * a situazione di Suez al Con- >;/»«• Pineali) e da Tavinni e gare i pedaggi attraverso il «La riserva italiana all'Asso- forza di Xasser, risponde scc- discuterne innanzi tutto tra 

tilio particolare e «t-lirnon- M glio dei ministri, se ne fosse Andreolti. quali esponenti del- Canale alla compagnia nazio- cia/ione degli utenti — aggiun- camentc: «Non riconosciamo associati e non mettere questi 

tale per cui si perde 1 vi- a,, dat" a Messina; ed hanno l'oltranzismo clericale. Certo è palizzata, «avesse proclamato ge Martino — si ini|toneva pai- questo colpo di forza, l’n ultimi dinanzi a decisioni già 
■ione complessiv* del le^-i- ritenuto clic ciò fosse il sin- anche però die domani Pomi- qualcosa «li sorprendente». clic non cravamn stati causili- clearing è un clearing: ecco prese». 

me del no'tro rro^rammó tomo più grave delle di ver- resole Martino non potrà sol- «Sin dal là settembre — tati in merito all'istituzione tutto.*». j; conclude con Pan- Il tono e il contornilo di 

con le condizioni «loriche t>' cnzc in aU » nell’ambito del- trarsi nuovamente ai suoi im- prosegue Martino — io avevo dt-lPAssooiazioiu* stessa. Noi ri- spirare «li poter ridurre l’in- questa intervista rhc, in nl- 

economirhe noliflch ^deì ,a maggioranza riguardo alla pegni consiliari, giacché e cimi- specificato al signor l’incau mani.imo solidali con K Ii altri traiisig«>nza di Xasser soltanto cune parti, soddisfano sia pur 

P-ieoe orniindi dot’o n ,oIu **«»ne da dare al proble- fermato por il giorno successi- che l’Italia pagava alPKgitto i paesi membri, ma non per attraverso negoziati pazienti e tardivamente i circoli politici 
dizioni «tesse della lòtta ncr r ,a e " izh ! n0 , C «H***»***»»"*"- >„ Piuizm del dibattito parla- diritti di transito attraverso riaccendere una guerra a per riro|Y;| (|j rormu!a ac _ cui più stanno a cuore le sorti 

mfede rivendicazioni to assunto da Palazzo t.li.g.; montare .1 canale nel «punir., di un approna,e tutte le misure che 0< . lla|lilt . !Uo c dasli ot _ della pace e del prestigio del 

uut ,| ;l cjun fon no c stato amile del- I! ministro Martino Im in- ctraniuj concordato d.« tre .in- potrebbero iinm.^iri.irc £li Ma- - , . Secondo Martino si nostro paese. lasciano tnttnsia 

Per quello che riferisce io che lassin/a di Martino era tanto continuato a difendere il ni; clic l’Italia non .itela al- ti Fnili* la limi lirct.ijjn.i o ' ’ ' |torpIciM laddosc riemerge la 

nl.e «Tesi politiche», e^se dmnt.i a una main.in/a di ga- suo operato in una intervista etm mezzo giuridico per co- la Francia m 1 * r ^ ir ! , . ll ’. ,r ^ * c V 113 ? r ~ vecchia posizione di fondo ri* 

snno molto ampie c perso- r.in/ia «In parte del f.onsiglio concessa al corrispondente rn- stringere le sue navi, apparte- N«-l «-«»r'.*» «)sin c«>|!<*«pii«» *"* ‘ 1 SI>1 ' l •* er!, * l ^ l, in.i e » ( , |Ilr| | 0 a jj a 5r> lnzione «lei pro- 
n a! mente credo sarà ncce«- ..Ha * concessione ■* «li un pian- mano «lei parigino Vigarn. nculi a compagnie private, a con il giornalista Ira licose, c ’' c .* 1 ' l1 ' V 11 c a ri . nu 'f zl binila e si riparla in modo 

sana un’opera di riduzione «o per l'azione svolta a l.«*n- Martino smentisce le afferma- passare dal Lapo «li {tuona Spr- Martino cosi continua ad c- ' 1 F*'* * . . lr, " n .'.' ln '. n ’ . ' ' vago e incontrollato di una 

alio scopo di renderle più lira dalla delegazione italiana, zioni «attribuite dalla stampa ran/a; clic «piesto «limitameli- sporre il mio punto «li vista- ,,,c * ar * 1 (K r,< ^ n * n ,* J . rl '* esorta di società intcrn.iziona- 

f.icilo oggetto di Studio e Orlo è die !’<»». Segni lia al ministro Pineali» scc«»n«lo le to sarebbe stato per noi eco- < {■; lei creile clic tenendo il * 1 ai«r culi «» 111 pj* ^ ^ ^enza elle ne siano preci- 

meditazione da pa*rte de’, scritto una lettera a Martino «piali la Conferenza «lì Londra nnniic.inicnlc disastroso; dir broncio alla Compagnia egizia- ''m i nu n c u u v iene a n __— 

maggior numero po«aibÌie nella «piale gli rinnova la sua avrebbe passati* il suo m<>- non pcnsivo. «lei resto, die I ili si riuscirebbe a far capi- ' ,asv,rc >‘‘ r '"•<* "ci sire sag- (ronlinua In I. pa C . «. rd.) 


rii "ompagni. Questo po¬ 
trebbe essere ottenuto nri- 
nia di tutto evitando le ri¬ 
petizioni e noi trasferendo 
senz’altro alle dichiarazioni 
programmatiche e fondendo 
con le relative parti di que¬ 
ste i capìtoli che t-attann 
gli stessi problemi. Inoltre 
credo potrebbe essere op¬ 
portunamente ridotta la 
parte — che è buona per il 
-no contenuto — che con- < 
tiene Tanali-si delle lotte 
opcra : e e popolari condotte 


Il C.C. del P.C. cinese estende 
i s uoi organismi dirige nti 

L’ufficio politico, allargato a 22 membri, dà vita ad uo comitato permanente 

PECHINO. 2U. — Mao Iter; e le funzior. dei Co.n;- jnuovo Comitato centrale e 


telare il presidente Xasser? 
Prima della nazionalizzazione, 
la vecchia Compagnia realiz¬ 
zava profitti annui «li circa 
«{Uattro milioni c mezzo «li 
sterline. Le pare clic «iiuauzi a 
una simile somma, un dittato¬ 
re, il cui prestigio è in gio¬ 
co, possa «-aderì* rosi facil¬ 
mente? A noi, velie, occorre 
essere rcalisli. Non ci si pu«> 
rhiedcrc «li re«|iiisire le no¬ 
stre navi per costringerle a 
fare il giro «le’.l’Africa. Nes¬ 
sun paese lo farebbe. Per la 
nostra economia e un.» «jue- 


pass.ire per uno dei «tre sag- (ronlinua in ?. par. «. rot.) 

COMUNICATO UNI TARIO DEI FERROVIERI 

l.i! (imposti! del governo 

respinti! da tulli i sindacati 

Convocate per il 3 ottobre le tre organizzazioni 


Ch<* co;a c avvenuto, in manente dell'Ufficio politico 
««istanza attorno a! 19à3? destinato ad esercitare i no- 


// dito neir occhio 


Frasi storiche 

D.i Ulti lettera di Glorgrjo 
A.'.-Tiircnte ad Alberto Giovar,- 
rara, «Caro Alberto, no- ti 
cn.etJcrò più se t. sci messo a 
sedere Non ne ha: avu’o il 
tempo, tra dici Bene: niente 
politica del sedere • 

Bene, niente politica del se¬ 
dere. ì calci ti prcndcra-irto 
negli stinchi. 

Il giullare 

f-itrPpo An;u.to. dal Secolo: 
«Cè s«*mpre qualcuno che ride, 
m questo paese E som i co¬ 
munisti ». 

Ahi Ah.* Ah! 

Evasioni sovietiche 

Il giornalista del Terr.p»' M’r.n 
C lurfuii visitando l'I'RSS, e 
andato al Museo dcU'Hcrmtta 9 e, 
e Io tu trovato pieno di gente. 


L.om:»a.o ccn.ra,? v.t-..«» ni.- ( a. se; -.e esercitai, eia quest: organ. ma ;f a «tri rapporti con le co- v * v 

.'i.irr.o trovati dopo il 19àà ’.’VllI Congresso ha ;;i- o«.«.nat:. L.n P.ao. L:n appartengono al Comitato muniIa lt .,ì,anc«ii Mogadisc.» -°'* l 1 >f, d: dei g.oin: scoisi. /.ione di persona.e. 1 on. begu. 

o degl: «viluppi di questa fatti a sua volta eletti come Po-cm. Tunj P:-u. Peni Cfr. centra’.' e che .1 Com.tato ! c d’Eritrca-* Non dimentichi. AI tc *' m:ne dc «* 3 riunione non ha data nessuna assic i- 

niK»vn «it'iazione membri dei C«»m:tato per- Ix» Jung-van, Cen Yi. Li , , ’ rr«oonsab,’e da- Imolire che ,i -»j ntr cento del L sta, ° diramato un comun.- lazione. 

Che cosa è av. cmito. in manente dell Ufficio politico Fu-ciun. Peng Teh-huai. Liti Snti al Congresso razionale ! pc tro!iò destinalo all’lùimp.. nc . 1 quaIc s* affermai Pertanto, i rapprcsentant. 

riordinato ad esercitare i no- po-cen. Ho Lun. Li Sion- . .. nermanenza nc*- Siene raffinato in balia...». 11 cnc :n .sos»anza i. gr»- del S.ndacato ferrovieri 

v- con-, irmitr-E» rÀ ma c.Ca.o .p permanenza pc. viene ranmaio U._ verno non intende variare han-.. de! Sindacato autccio- 

. = . =a- n * en v .* ino.irc. C.o cne t .. nque anni e convocato una 11 ministro si sofferms quin ,„ ual . llbe »v e 0 .„- ld n1n „ nl f I( -ato 

non esisteva nel precedente __ v , nta „,-, noti ehr c ‘'“U* 1 ** laoei.c e uomo mo unnicato ierTOv.eri .ta- 

§§m m • Ufficio politico, cinque mem- * f> * ta ! a - nr * respinge senza alcuna con- barn e de! Sindacato Italiane 

) § § 11 W bri supplenti, o prccisamen- - 1 . — = ■ ~ = - troproposta la richiesta disti- unitario ferrovieri. hanm 

r'* * •' €«te Uian Fu. Ciang Uen-tien. - ■ « - !? c n^’ funz.onali avanzata convenuto su.la necessita i 

- r - vt - cenp ° Ta - Kan = uoa deìegoziooe del PCI in Inooslavia sa»-;st’ 

Cosa sospinge qucci c’tiidiTi »,*" Cr> _____- miglioramento delle comne- sindacali per esaminare, alia 

sovietici al Musco, «i chiede it , , ^ , *' * lenze aeccssor.e a cui fa r.- luce di questi fatti, la loro 

sotiu e scrinare e rupiscc; « a ut.tato centra.e e sta.o r.e- | A Srsrrtrria d«l Partitoidal compagno I.olgl Longo r ferimento i on Segn; non ;ap- oos./.one ai fini dv’i’accogi:- 

«A«p:ngcrii è. toni-. Vir.cor.scio letto Mao Tsc-rìun. e alle romanista Italiano «nmnnira composta dai compagni Velin presentano altro che la cr«n- mento delle r ; ch e «Ve aviìn- 

rfpsidcr.o di lasc.arfi ajir spAiic. quattio vice nrcsidenze crea- c h e in applicaxione dell’ac* Spano e Mario Montagnana feima del progetto già pre- zate 

deci» ll «auaiYirii r^rrrn-V ma ?e dai nuovo Statuto som nardo interacnuto alla fine «lei della Direzione del Partito. di^iKisto da'.l’Ainministrazione -- 

o« gu squamai CAseir.cn . i ma- _ , ... c- • _ _ ,, ___ __ »i„ ( _ t _ _■ ._ . .. . 


Cosa sospinge questi ctr-idiri 
sovietici al Musco, si chiede il 
sottile scrittore £ risi-or,ce-, , a 


Po-cen. Ho Lun. Li Sien- 
nien V: sono inoltre, ciò che 
non esisteva nel precedente 
Ufficio politico, cinque mem¬ 
bri supplenti, e precisamen¬ 
te Uìan Fu. Ciang Uen-tien. 
L*.i Ting Yi. Cen Po Ta. Kang 
Sceng 

Alla pres.denza d»-*] Co- 
im.tato centrale è stato r.c- 


-■olloqu: de: g.oin: scorsi. /.ione di personale. I’on. Seg:i. 

Al termine della riunione non ha data nessuna assic i- 
c stato diramato un comuni- iazione. 

rato nel quale s: afferma: Pertanto. ; rapprcsentant. 

li che in sostanza il gì»- del S.ndacato ferrovieri it.i- 
vernn non intende variare liani. de! Sindacato autccio- 
le attuai; tabelle e qaind mo unificato ferrovieri .ta- 
respinge senza alcuna con- liani c de! Sindacato Italiane 
troproposta la richiesta di st*.- unitario ferrovieri. hanm 
pendi funz.onal; avanzata convenuto sulla necessità t 
dalie organizzazioni sindacai: convocare per mercoledì- 3 
2) che i 6 miliardi per ottobre tutte le organizzazioni 


tali, privi di cessi ai! ìr.gK-so . '* a U eletti Liu Sciao-ci. Citi maggio v-orso tra ii rompa" Antonio Pronti e Mario l.ii* e comunicato tempo addietro 

Curioso: perché proprio al En-lai. Ciu Deh e Cen Yun gno Togliatti e il compagno gero del Comitato Centralr. >1; sindacati; progetto che essi 

.Musco» Andare all'albergo diur- segretario generale del Tito In occasione della visita l.alsa italboni stndaco di hanno ritenuto e ritengono in- 
tio !T1 definitila, sarebbe piu Comitato centrale, con fur.- del nostro Segretario generale Ferrara. Carlo Salinari direi- soddisfacente specie per quan- 

pra.ico zioni d: carattere organizza- * Belgrado, una delegailone tore del «Contemporaneo» \c, riguarda l'entità del so¬ 


li i.... , s _i zioni d carattere organizza¬ 

li fesso del giorno 

** ttvo, e stato rieletto Tene 

' S '' VA p: “ ra ” ofZin ' Sciao-ping Tun Pi-u è sta¬ 
di» nei mio animo il convinci- .. ___. . 

mento che i russi nano gii ne.etto segretar.o delia 
uomini più buoni e generosi Commiss'one centrale di con- 
deiu terra Es«i rr.eriierebbero troiia 
— penso con irhnila tristezza - ‘ • 

un dest'r.o rruRDove » Mino Daila s.ruttura piu art.co- 


Sci inglesi uccisi 
in 24 ore n Cipro 

XICOSIA. 29 — Una donna I 


Kcvo 1 Viene" dei 
ti iier la M'UtnM.r. 
l'Umtii pei venuti ; 
del 2H .«■etteiiihic: 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
BIELLA 
CUNl.O 
NOVARA 
TORINO 
VERCELLI 
C.KNOVA 
I.M1TRIA 
l.A SVEZIA 
SA\ O.NA 
liEltOAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
LECCO 
.MANTOVA 
MILANO 
l’AVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
C.ORIZI V 
l’ORPENONE 
I DINE 
BELLINO 
PADOVA 
KOVIOO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
B01.0C.NA 
FERRARA 
FORLÌ’ 

MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
Ritorno E. 

imiINI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

I.I'CCA 

MASSA C. 

PISA 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
A SCO LI I*. 

MACI.R VIA 
PI.SARÒ 
PURI ’t.LV 
TERNI 
I ROSINOM. 

LA t INA 
RIETI 
RO.VIA 
VITI UBO 

aqfil \ 

AVI ZZANO 
CAMPO BASSO 

cium 

PESCARA 

TERA3IO 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

TAK\NTO 

MATERA 

POTENZA 

CATANE%Ro 

COSENZ\ 

CROTONE 

REGGIO CAI.. 

AGRIGENTO 

CALTA MSSETTA 

C AT \NI.\ 

ENNA 

MESSINA 

PAI.FRMO 

RAC.l'SA 

SIRACl’S \ . 

TRAPANI 

TERMINI IMF.RFSL 

CAGLIARI 

NI'ORO 

ORIST WO 

SASS\RI 


versnmen" 
ìzione dei¬ 
mo alle 12 

•L500.000 

1.050.000 

149.500 

2.562.500 
509.9.5 

3.500.000 
5.370.000 
2.500.000 
8.500.000 
505.000 
4.625.000 
3.000.000 
1.600.000 
4.000.000 
1.650.000 
1.500.000 
995.000 
5.507.890 
25.075.000 
6.000.000 
330.000 
3.250.000 
350.000 
720.000 

662.500 
350.000 

1.075.000 

525.000 

1.953.000 

3.300.000 

900.000 

3.000.000 

1.375.000 

2.563.395 

311.500.000 

8 . 000.000 

3.375.000 

13.125.000 

1.975.000 

625.000 

11.500.000 

14.500.000 

750.000 

3.705.557 

12.500.00») 

2.750.000 

4.250.000 

375.000 

900.000 

t.050.000 

3.070.300 

S.875.000 

2.737.500 

1.112.500 
601.360 

1.000.000 

2.025.000 

1.567.500 

1.177.500 
1.010.000 

500.000 

16.250.000 

700.000 

437.500 
125.000 
265.000 
5.10.000 

512.500 
475000 
780.000 
425.000 

717.500 
5.125.000 

975.000 
3.125.000 
307.000 
2.0 50.000 
550.OO0 
I 686.00») 
1.208.0)0 
612-50*) 
1.530.00*) 
l.Ofi» 000 
SI 2.500 
1.100.000 

1.182.500 

367.500 
350.000 
500.25*) 

1.050.000 
675.000 
485.000 
520.000 
250.000 
150-000 
I 200.000 
400.000 
175.000 
375.000 


C.iGCJua, Qui Trm.pa 


*ata che gli organi dirìgenti popolare. 


del PCI si recherà nei pros- italo Buvetto segretario della orassoldo notturno ed i com- XICOSIA, 29 — Una donna 

siml giorni in Jugoslavia, dove Camera del lavoro di Mila- oensi stabiliti per il perso- e un «oidato inglesi sono stati 

sarà ospite del Comitato Cen- no> Gerardo Chiaramonte se- r * 3 ’^ delle stazioni, di macchi uccisi e tre altri militari so¬ 
lcale della Lega del eomonisti . .. na. dei tieni e navigante: no rimasti feriti, in una imbo- 

jngostavi. allo scopo di stu- ZTiùn \ 3 > che la formula oropost acuta trv-a ieri sera da ele- 

dlare le esperienze e le rea- meridionale drl P rt t c-ome risolutiva del proble- menti drll EOKA 
llnasloni della Repuhhlira nurclo Tabe! tire responsahl- m;1 ^egli scatti potrebbe co- A.tri quattro tnsieci sono 


ASMODEO Idei Partito assumono nel I La delegazione sarà diretta*del Comitato centrate. 


numi» lann «ire .csponsani- m;1 ^egli scatti potrebbe co- A.tri quattro ingieci sono 
le della Commissione agraria .titmre un punto d'incontre morti ieri in seguito ad attac- 


Iqualora la regolarizzazione'chi di partigiani dell'EOKA. 


Totale L. 288 652 »27 

Ehrenburg a Venezia 

MOSCA. 29—It noto gior¬ 
nalista e scrittore sovietico 
Uva Ehrenburg è partito oggi 
:n aereo alla volta di Venezia, 
dove parteciperà al lavori del¬ 
la VI Assemblea generalo del¬ 
l’Associazione culturale. 
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Domenica 30 settembre 1956 


L’UNITA’ 


SEMPRE PIU’ PRECIS E LE RESPONSABILITÀ’ HELLO SCANDALO NICOLAY 

Il Banco di Sicilia giocò in Borsa 
con le azioni che non erano sue 

/ tifoli sarebbero stati intestati al proprietario dopo un anno 
dall’acquisto - / magistrali tornano a Genova per accertare la 
veridicità delle accuse della Cassa di Risparmio di Sahr/zo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE difficile la posizione di quel veramente che si operi con 

- prende istillilo di credito che titoli appartenenti ad altri. 

SALUZZO, 29. *— Oppi il è il Banco di Sicilia. Importante è ora accertare 

consigliere istrattore Moreno Oppi t magistrati inqui- se le azioni erano depositate 
Ita lasciato Saluzzo, dove c ronfi hanno interrogato fug- presso la Cassa di risparmio 
rimasto soltanto fino a lunedi fievolmente il doti. Piovano di Saluzzo oppure a Genova 
pomcrigpio il sostituto procu- direttore della Cassa di ri- nella sede dell’istituto paler- 
rotore della Repubblica dot- spanalo di Saluzzo: la bre- mitano. La Cassa di rispar- 
tor Marcello De Felice. L'in- tMtó cDdl'infcrrogatorio lascia mio, come si è detto ieri, si 
chiesta saluzzcse è alle ultime supporre una nuova convo- sarebbe pronunciata per la 
battute, almeno j>er (pianto cazinne nella seconda fase seconda ipotesi e l'avrebbe 
riguarda questa prima fase; dell’inchiesta, quando i ma- comprovata con numerose do¬ 
ma sbaglierebbe chi suppo- (filtrati torneranno a Saluz- cumentazioni. Ci sembra del 
nesso un rallentamento delle za. Nella mattinata la parta resto che esista un modo 
indagini: la Cassa di rispar- dell’antico Patrizzalo di Giu- semplice per appurare se dav- 


SOLENNI FUNERALI La risoluzione del PSI 

A PIERO CALAMANDREI {Continuazione dalla 1. mr ) (bandire oeni diserbili n.-izloi 






mio, a quanto si afferma, ha stizia si era aperta dinanzi vero la Cassa di risparmio 
mosco gravi accuse gl Banco al uni. Marcello Maero ed ai affidi come Ir dt-d’union del 
di Sicilia c ora i magistrati geometri Pietro iiubioio Idi Banco di Sicilia: controllare 
tornano a Genova per con- Scarno figgi) e Ludovico Mal- cioè se i fenati-bollati (una 
frollare le affermazioni del ; t *a. Nulla è trapelato su sorta di ricevuta che testi¬ 
piccolo istituto di credito sa- (presti interrogatori': Macco è mania l’avvcmitn acquisto 
luzzcsc. il fratello del costruttore sa- delle ariani) provenivano da 

la questa sonnolenta citta- (arrese suicidatosi por cause Saluzzo o da Genova. 





TA \l l^AVR-d X (Contlnuaztone dalla 1. pagj bandire ogni discriminazione 

.... . fra i cittadini a cominciavo 

''' ' (g' ** * a “ &} e gh istituii» (Lai posti di lavoro e dalle re¬ 
sa ¥f aDzl a1 pr« a »n u P c 'a»° nuovi Laconico» la pubblica amini- 

j.( t M/M? «mezzi di pressione» suH’h» lustrazione; impegno concorde 

fj * itto ' per un’attiva politica estera 

f y 1,1 J ,,>mloa interna si segna- it ; ,]j a „a c j, e non solo riliuti 

f! lano le conclusioni dei lavimi ogni interpretazione estensiva 

‘ ' r - « dei Comitati centrali del PCI c c n(>n difensiva degli impegni 

del PSI. Dopo la replica del atlantici, ma rechi un contri- 
compagno Ne noi, nella quale |, lllo effettivo alla distensione, 
sono stali precisati agli inter- a ji a pace, al superamento ileo 
venuti nel dibattito al Comi- |>|ncciii contrapposti e alla 
tato socialista, le ragioni del- emancipazione dei popoli coJo- 
l’incontro di {Val agnati e gli itimiì. « Come primo atto con- 
obicttivi del processo di uni- ereto — prosegue la rlsolu- 
tiivizlone, è siala approvata 7 , 0 „ e dc | p^i — di una poli- 
ima risoluzione. In essa viene , ica (J j so <riaII&trt. il C. C. 

ivspressa l’aspira/aone alla co- L .)j,j t . de ni PSDI di rieonoseere 
stituzione di un solo partito j,j superamento della esperien- 
socialista, capace di portare a Z!l centrista e di trarne le ne- 
compiinento l’edineazione dello ceS sarie conseguenze, assocìan- 
Stato democratico e di aprire dos j a | I nel sollecitare dal¬ 
la via al sooialismo, piegando j a convocata al congresso 
le forze del privilegio crono- ( jj ’|' r ento, una politica di apev- 
mico e della conservazione so- tura a s £ n i s tra ». 
riale. li C-C, del PSI, allo .• . 

scopo di imprimere un serio „ 11 dei PSI respinge poi 

impulso all’unitlcazione socia- 1 ;' ucus: ' «!l anticlericalismo c 
lista, ritiene Indispensabile »“”»«, l > superamento dei 
affrettare l’incontro de! PSI c fra socialisti e cal¬ 
dei PSDI nelle comuni azioni iìle sono d, natura pog¬ 
gia indicate e cioè: adesione c uori religiosa Uopo aver 

alla concezione unitaria «lei ., ,a . ,M a 

Ilirista Piero Ca- sindacato c all'unità d’azione P." 1 * “**• «altana trascorsa, la 


ENTES 


Via Pò, 98 a 

P.zza Cola di Rienzo , 56 


pei* il 

illese delia Sposa 

PREZZI SPECIALI IN BIANCHERIA 
E ARREDAMENTO 

LENZUOLA Manto 1 posto fa L. 890 
LENZUOLA l posti da L. 1390 


ENTES 


Via Pò; 98 a 

P.zza Cola di Rienzo, 66 


dina il lavoro del cronista non tuttora incerte, e gli altri fine 
c facile; la delicatezza degli professionisti hanno perduto 
ultimi sviluppi ha suggerito alcuni milioni nello scandalo 
al doti. De Felice di acccn- Nicalay. 

tuarc il riserbo mantenuto Tuttavia, a questo punto, 
finora. Per (picsto i fatti deb- grazie a un paziente lavoro 
b olio essere accertati ano ad di ricerca, appare uqualmen- 
uno, entrando in queste case te possibile ricostruire i fat¬ 


ti.AMO MICIlhMXI 


ma FIRENZI:. 29. — I funerali dell’Insigne giurista Piero C'a- sindacato c all unita dazione . , . ! ff 

ili- lamamlrei si sono svolti oggi alle 15 muovendo da pia zia diretta alla icaliz/a/ionc del- f .. , - 

sto san Marco. Da tutta Italia sono convenute illustri persona- Puniti, di lutiI i la»o‘raion, «I , |lnl>ito * s , ; (>no ! st . mp Vè posti 1 

da DIA che si sono strette Intorno al familiari dell « stinto. l a di sopì a d ogni difforcnzi. zM - f socialisti c coiiiii- 

s .tinnì di Calamandrei è stata trasportata al «‘«..Rem di ne poi dira, «Usti, sono stato diverse seco.,- 

I rnsfjhuio MtiiK'^no ioni OHI* pi ^ % it ..„ flci /Lktl , à , <ktu A\ 


\ fCios-t ; 









ANCORA AVV OLTA NEI, MISTERO L’UCCISIONE DEL LTNGRASSIA 

I due assassini del sarto di Villabate 

avevano seguito la vittima nella corriera 

lori maltinti il fìllio di ntt socio dell'Ingrassiti ha consegnato alla Mobile Iti borsa " rac¬ 
colta dalle mani del cadavere » - L'omicidio fu consumato a colpi di lupara e non ili mitra 


1 do le v.iric fasi della lotta di 

ss_-- - classe in Italia. Questi rapporti 

sono stati creati da lunghi 
\ anni di lotte comuni e di co¬ 

muni sacrifìci. I.c conquiste in 
tal modo realizzate consentono 
i __ che oggi tali rapporti si pos- 

mmwm «ano esprimere in modo più 
ai'tlcolato, mediante nuove for¬ 
me «li consultazione per ga- 
* va ni ire i valori permanenti 

wera P«*!ilica unitari.i nell’aii- 

® t(inolila iniziativa e nella spe¬ 

cifica funzione dei due par¬ 
lati ». 

Sft " rtlC- <■ li Comitafo cenlrale del 

.. . l'Sl — conclude la risoluzione 

tll nutltl — è consapevole che non fa¬ 
cile c non breve è il cammino 
_ . da jvcrcorrere per arrivare al¬ 

pi esentato al- Punii,', ,p, tnip, ; soi-ialìsti nel- 


GIOVAGNOLI & C. 

Via del Gesù, 57 (I piano) Tel. 670432 


DALLA NOSTRA REDAZIONE perizia necroscopica eseguita mento si tiovavano in piaz- Stamane si c j pi esentato ai-1 Ptinilit dì tutti i socialisti nel- 

-- da parte del perito dell’lsti- za. Del panico e del fuggi fug- la Squadra mobile ceno CjIU-{ p„,dt;, dì tutti i lavoratori. Ma 

PALERMO, 29. — Giro- tuto «li medicina legale di gì approfittarono gli «issassi- seppe Abate, tiglio di un so- ji p ; , r tit 0 impegnerà ogni sua J? 

lamo Ingrassia, l’ultima vit- Palermo. Prende corpo quin- ni per consumare il loio de- ciò (leU’Ingrassta consegn.iit- f orra questa politica, nella 
tinnì della cruenta e feroce di la tesi secondo la quale litto. Dovevano essere non do ni funzionari una borsa ni convinzione che l’iinillcazione nn 

lotta che si stu svolgendo al lo radiche eh miti a esplose meno di due. l’uno armato P clle marnine contenente i» socialista si porrà a strumenti I] Jj[\ 

Mercato ortofrutticolo di Pn- nella piazza di Villabate al- pistola e l’altro di fucile s ?. m '” a ,?! I7L5 , ,,c,,lc , ln ! ,t ‘ r,t '' »«V !,no 

lermo è stato ucciso da tre tra scopo non avevano che . , ai ‘nn corta ghetti d. banca ed un appun- per la democrazia e per il so- 

proiettili «li pistola calibro 32 quello di creare panico tra i ‘ n .esiline addirittura che K' ser, ho su un higu to . eialismo». L— — ■ 

e da «lue colpi di fucile a passeggeri della corriera con essi abbiano viaggiato sulla ^! nf ! cn notes di pu„no d-U 

«lupara,, che lo hanno tag- la quale l’Ingrassia aveva la- corriera deirin«rassia Vltt,ma * , mrj DDCTincn IDDPM7 Al X/OC 

giunto in parti vitali. sciato Palermo e tra i nume- * ^ L’Abate ha riferito che un UN PKfcZIUbU LUKcNZ AL VU5 

Queste le risultanze della tosi passanti che in quel ilio- , ^ nn M ' iti n i-, .... garzone della ditta ebbe a - - 

do della «600» multipla co- r , lCcocliei . c la borsa toglien- '«■mA «I 

-- ===== '====== ===== = = -- loro azzurro che la Indizia f , ol ., t , a n c mani del cadavere | - % S | 

mgf * m é 1 1 • « sta , attivamente ricercando. e porlò subiln al magaz . ^ 

Marinai tpnpwhi a tprra •• «ssjs A ww f ‘ t * ,na ^ «HHHSiitev 1 

lTlQllllUl ICUUUbili U (UllU avvalorata dai fatto che si è hz.a come la borsa non sin ' 

- accertato che 1’Ingrassia non -‘'tata consegnata subito, e si 

a «maIamÒa vì Mn A aveva un orario di lavoro lìs- avanza il sospetto che vi sm utjPs w wB NRp 

provocano una violenta rissa ^ x&ra *i35sss 

' "" gestito «lai fratello Antonino che 11 Mtlazzo sono stati sot- ^ jmb&'i/ 

GENOVA. 29. — Sette feiiti, «li cui uno gravissimo, sono per mettere ordine nella con- toposti ad in ensi in erroga tOaS® 



SETERIE - LAVERIE 
DRAPPERIE - CONFEZIONI 




giunto in parti vitali. Isciato Palermo e tra i nume- 

CJueste le risultanze dellaltosi passanti che in quel ino- 

Marinai tedeschi a terra 

provocano una violenta rissa 


UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

PREC1SION 




GENOVA. 29. — Sette feiiti, «li cui uno gravissimo, sono per mettere ordine nella con- ( lut . 11 . “ _ . ®‘ i 

il bilancio di una furibonda nssa piovocata la notte scorsa tabilità, quando aveva un po’ | ori s d« cl J. 1 e51l ° ovviarne -| 
.. , „ , in via Gramsci: qu«ttro twleschi. Ycnscn Klaus. Hermann di tempo libero e quindi gli te nl * I,a ® e dato sapere. 

*.* 1 ' ' •* Istlnghon. Ghernrd Rectunann e Jerbaid Reichmann, discesi assassini hanno dovuto pedi- I familiari della vittima 

SALUZZO—La Cassa «Il risparmio, che agl nelle «iterazioni j,i ftanchigia dall*» Adrian », i aggiungevano via Gramsci, narlo per mettere in atto il hanno dichiarato di non sa- 

SPIAH-Nlrolay come manilatarla ilei Iliinco «Il Siclli.i verso le 23. e visitavano uno a uno 1 numerosi « dancing • e loro criminoso proposito. P£T niente. Del fratello deL 

~r. —r~—litrovi di cui questa zona è ricca. I quattio. completamente Un’altra circostanza è ve- J’Ingrassia, Antonino, il tito¬ 
li benestanti, snigolarm vie ti e precisare alti r . p n- ubriachi, veiso la una si trovavano dinanzi al ristorante nuta frattanto ad ingarbu- lare del padiglione del mer- 

adorne di quadri e suppcl- suonila, i forse ulne, per . Torinesc , Qu , uno dJ eSsj . fuori dj sè> sl avvicinava al- gliare le indagini: la miste- «ito ortofrutticolo di Villa- 

letili, superando la reticenza a . sl j ì ^. nzC! chiarezza, pa tir {'ingressa e a calci :m esci a va i vasi che lo adornano. Scop- riosa borsa di pelle che la baie, scomparso tempo fa 
di chi vuol chiudere come in < fl( i i ifcrrofjaforio su tosi te- violentissima /ufTa. intei veniva il guardiano not- vittima aveva con sé e che, senza lasciare alcuna traccia 

un guscio il proprio piccolo Tl signor Maccngno, co- tUMll) .Sebastiano Lidesti i. che accidentalmente fot iva con un come abbiamo ieri pubblica- di sé. non si hanno ancora 
dramma. E i fatti, a nostro fi ni,™ rii S^dhfahbl’n colpn (ii pislol; ' iJ Kl;u,s ' Al lt>rmlne <le,Ja ,iss:i «i-^evano to. era scomparsa, or a està- notizie. 

«nudi-io consentono di scor- • , nTlco dl * lc . llUl p feriti i 4 tedesc hi e 3 italiani. ta ritrovata. ALDO COSTA 

piuauio, conseniono m scor compiuto operazioni con titoli 

gare in modo sempre piu Jcl s jq„ or {vfnccnqno durante ..."."."".iniiiiniiminimimmiiiimimmiimiiiiiiiii 

eh,aro quanto sta delicata c jfj c , lf n „ pg „ prw . 


1 ò 


77 ) 


Ref.174 
INCABLOC 
19 rubini 


DAL VOSTRO OROLOGIAIO DI FIDUCIA 


— - no depositati nella sede gè- 

^ none.se dell'istituto valermi- 

Nel mondo ,tS, TS" 

j ij Ha per (pianto riguarda l’in- 

aei lavoro I cstazianc dei titoli. A questo 

proposito abbiamo ottenuto 
, . dichiarazioni da alcune per- 

Anche i postelegrafonici atte- souc che no il ci hanno auto- 
renti alla CISL lianno deciso rizzato a scrivere i nomi, /fi¬ 
di scioperare se il governo non f criamoc i a queste persone 
accetterà le rivendicazioni del- conic a j ((signor X » e slip- 
la categoria. E stato fissato il p OÌ ,iamo che il « signor X »• 
10 ottobre come termine al go- „i,b,a comprato mille azioni 
verno per dare una risposta JViroIny pagandole subito ma 
dopo di che sara proclamato /n.scm/jdolL» tu deposito. Do- 
un primo sciopero «il 48 ore. , )0 nn nnno U „ signor X» ri- 
Oggi, intanto, si riuniscono ì (ira ■ (jfoli c a questo punto 
rappresentanti dei posielegra- costata che essi sono stati in¬ 
tonici «h tute le province nde- festr.ti a suo nome solo da 
renti alia CGIL per dividere giorni, anziché vortare 

le forme e le modalità dello da(a de{racquis( o. 
sciopero proclamato ne, g.orm c/lc cosa é avvctlu(o 
scorsi dal comitato esecut.vo frattcmpn? n „ sigilor X ». fa 

e 3 " de 1 le affermazioni che confcr- 

Una commissione di Incide- mano le dichiarazioni attri¬ 
sta alla Falck è stata nomi- baite al dotf. A taccagno: il 
nata dal ministro Vigorellt per Banco di Sicilia si sarebbe 
accertare le cause del ripeter- servito delle azioni Nicolag 
si degli *001101111 bianchi» del /(signor X» per compic- 
presso la grande acciaieria di T e operazioni di compraven- 
Sesto San Giovanni. dita. La legge proibisce se- 
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IN VERO CUOIO PER SCUOLE ELEMENTARI 

a Lire D4HI 


Per SCUOLE MEDIE modello «VOCABOLARIO» in cuoio 
Grande assortimento - a Lire «500 



GUANTI: SPETTACOLARE ASSORTIMENTO INCOLORI 
E MODELLI; PELLE, LANA, SIMPLEX LAVABILI 


CARTELLE «GIGANTE» divisioni interne in cuoio con 
tascont esterni, misura 44 cm..Lire 2950 



CARTELLE con chiusura lampo in cuoio colori assortiti 
da Lire 90 - 1200 - 1400 - 1600 


OMBRELLI - VALIGIE - BAULI 

ri vi nti; . BORSETTE E TANTI ALTRI ARTICOLI INTERESSANTI ! 


s.r.l. 




_ ALLA STAZIONE - ROMA 


PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 42 - 43 
(Tratto Via Cavour - Via Manin) - Telefono 460.504 

























Pag. 3 — Domenica 30 settembre 1956 


L’UNITA’ 


ANTOLOGIA 
DI POETI __ 


« Lettera della moglie da Istambu! » potrebbero 
venire intitolati questi recentissimi versi del poeta 
turco Xazini Hikmet ,in cui i terni a lui cari 
dell’amore e del do 'ore, dcH’interesse minuto e 
profondo per la sorte e le vicende degli uomini, 
tornano in forma dimessa nell’annotazione ap¬ 
pena accennata nei rapidi passaggi propri dello 
stile epistolare, ma senza per questo perdere in 
nulla d’una loro appassionata intensità. 

La difficoltà della traduzione, che ha sempre 
reso difficile una comprensione della poesia di 
Nazim Hikmet, è qui stata appianata da! poeta 
stesso che ha partecipato direttamente alla versio¬ 
ne in france<e della sua poesia. 

léCUera della mot/lie 

Mio caro 

Ti scrivo d.tl inio letto 
Sono st.vtc.t — Tanto 

Ho guardato il mio viso nello specchio — Era 

lverdastro 

Fa freddo — Di’, l’estate non tornerà mai? 

La legna per la settimana, sai, sono trenta lire 
Da pagaie. 

£ che fa>cf 

domi fa lavoravo in corridoio — Ho dotato 
Tirarmi una coperta sulle spalle. 

I vetri sono rotti alle nostre finestre 

Le porte noti vogliono chiudere più — Do: remino 

/sloggiare 

Se no questa casa et può crollare 
In testa — Ma sono caie 
, ìóominev oht tenie. Ir pigioni. 

Peri he scrivesti tutto questo 

I atto i/uesto ti accorerà — Ma del resto a chi 
A chi dirò la mia miseria? Scusa, cara. 

Di', quando tonici à il bel tempo? 

La notte, la notte soprattutto! £’ troppo 
Non loglio ptii sempre tremar di freddo 
Nei insci sogni tiene mi vedo è in Africa 
Una volta era l'Algeria — Come si stava bene.’ 

Un proiettile la fronte mi ha bucato 
7 ulto il sangue siti è colato via — sita io non 

fero morta. 

Sono in i ccchiat.t, tutta i occhia 

E tu lo sai che quarantanni non li ho neppure 
Sono ; cecilia — £ lo so e lo dico 
E la gente, quando mi sente 

Si abbuia e mi fa la rumale — Nmi parliamone più 
H.tn messo in film La Cicala 
Pare che il film .1 Parigi sìa molto piaciuto 
Quella povera donna aveva poi tutti i torti? I. 

Itu che ne dici? 

Quanto a me, il Dottore mi piace ma glie ni 

[voglio pure 

A quell’imbecille 

Alla resa dei conti chi c dunque 

II più infelice — Chi c per colpa di chi? 

AÌLt radio ascolto le canzoni del Paraguay 
Sono scritte sopra un foglio crivellato di spine 
Con l’amore il sole 

E il sudore degli uomini — .-{unire e piene di 

[speranza. 

Quanto mi piaci tono le canzoni del Paraguay’ 

Ho ricevuto una lettera d'Adviyé 

Dice ch'io le manco e non sa dimenticarmi 

Nc sono tutta sorpresa 

Da molto tempo, da quando sei fuggito da qui 

Ella non ha bussato una volta alla mia porta 
Nulla di me ha cercato di sapere 
.Anche quando mi ha incontrato rulla via 
Un mattino di festa 

Se n'c andata per la sua strada e ha voltalo 
■ ■ • ■ f [la testa 

Eravamo le amiche più intime che si potessero 

[federe 

Ma l’amicìzia è simile agli alberi: quando — 

/c secca 

Più non ritorna verde a primavera 
N<m le ho risposto, no — A che prò? 

Se lenisse a casa questa sera 

Non ai rei più nulla da dirle 

Non la odio, oh no: che sia felice 

Pare abbia sposato un ricco ammalato — Un 

[manìaco 

E Ad vi ve così piena di vita, che peccalo! 

Sono andata a contemplare nostro figlio 
Rosa e biondo, egli dorme a pugni chiusi 
Gli ho rimboccato le coperte — che aveva scalciato 
La radio ha dato questa sera una brutta notizia 
Irene Joliot-Curic c morta 
Era giovane ancora, no? 

Ho letto ora è già tan’o tempo — Un libro 
Su sua madre 
La madre della morta. 

Narrava di due piccine 

Rivedo la pagina, le trovava simili 

A due bionde ligure:te greche 

Ecco qua: una di queste piccine ora è morta 

10 non so spiegarli bene. 

Un’illustre scit oziata, si. 

Ma eh: c moria di leucemia 
E’ quella bambinetta bionda anche lei 
Questa sera, ho pianto Irate Joliot-Curie 
E’ bizzarro — Irene, 

Se le avessero detto: Irene — Quando morrai 
A 1 starnimi una donna, urta donna di cui tu 

[non sai 

Avrà tanta pc'i.i 

Se lo dicessero a lei che ho punto 
Chi sa quale uso sarebbe, tutto stupito. 

Mi son ricordata del marito I 

Mi son detta- gli senio? 

Ma non sapevo l'indirizzo 
FrcdcrlC Joliot-Curie, 

Paris, 

Sarebbe bastato con' 

Irene 

Jnliot-Curte, 

Tu pensi ji figli, lu pensi al marno 

Sfa soprattutto, ma prima dt lutto c de! mondo 

[che hai pietà: 

Un grand’esse re non è più. 

Ora ecco per te uni buona sorpresa 
li tuo pglto ptgror.e impara a leggere 
ia già molte parole , quei discolo 
- Prendi — Corri — Il libro — /-J matita — 
la cartella » 

Magnifico, no? 

Ogni lettera che scopre è un paragone 
A c una casa 

B una pancia, un grosso signore 
T tsua zappa. 

Ho tanta paura che sia pigro 
Se fosse una bimba 
Sarebbe più facile 

In ogni età delia cita, una donna fa qualche 

[cosa con le sue dita 

M-. un ragazzo che ha cinque anni di vita? 

Ah, se non ci tosse il freddo, se C: fosse il bel 

Itempo... 

11 bel.o . t r:a 

La mia Altera il c allungala 
Abbi i t'a delia tua sa.utc 

Rispondimi frest-r 

Non dimenticarmi 
Rispondi proto 

Non consolarti dicendo Mvinci t fr 
£’ una donna intelligente — coraggiosa 
E saprà sbrogliarsi bene nc: su'", guai. 

Io son perduta, senza le 
Non dimenticar”:: 

Prendi c.,ra di le 
Io bacio : tuoi oc eh: ca T l 
Buona notte. 

Prendi cit'a di le 
Rispondi pre<to. 

Non tenertele m testa le mie pene 
Dimentica mie pene 
Ricordati di me. 

XAZIM HIKMET 


NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMU NISTI NELL’U.R.S.S. 

Hagnitogorik è uno scandaglio 

nel cuore della realtà sovietica 

— ~ * ■ ■ ■ - - - - - ” - - — 

Nell* arco breve della sua vita sono concentrati alcuni elementi fondamentali della storia di questo Paese - I baschiri accorsero qui coi 
loro cammelli per vedere l’arrivo del primo convoglio ferroviario - Profilo di ventisei anni - Guardiamo da vicino le città sovietiche 


Da alcune ore erano finiti 
i boschi »! to praterie. La pi¬ 
sta si era alla r fiat a e j suoi 
margini ,sj confondevano or¬ 
mai co n il deserto di terra 
ineguale, interrotto da frane 
e spaccature su etti Io » Po- 
bìed ti saltava come un ca¬ 
vallo impazzito. Stava per 
farsi seuro c tutti quei pior- 
ni in cui avevamo viaggiato 
come nomadi dormendo do¬ 
ve ci coglieva la notte, nelle 
baracche de ì nuovi sovkos 
o nelle isbe dei contadini. 
tutti i paesappi che aveva¬ 
mo risto, tutta la gente che 
avevamo incontrato, adesso 
e ì pesava no addosso come il 
poli-erotte di queste «• for¬ 
re re .. 

D’un tratto, dietro la litica 
incerta di una bassa collina 
vedemmo un grand e chia¬ 
rore. L'autista ce Vinificò 
eoi dito: Maguitogorsk. Gli 
ultimi chilometri li facem¬ 
mo in silenzio, c quando su¬ 
perammo in una nube di 
polvere l'ultima salita, c 1 
opporre un altro inondo: 
alle nostre spalle aveva¬ 
mo il buio dell’immen- 
su steppa dei baschiri. 
ma davanti a noi de¬ 
cine c decine di ciminiere 
(iettavano fiamme che ri¬ 
schiaravano una città lun¬ 
ghissima che si stendeva 
intorno a un lago come un 
serpente di luci Imboccam¬ 
mo uno strnordìnnrio ret¬ 
tifilo ({'asfalto, (arpo 70 me¬ 
tri. con al centro ima siepe 
di erbe e cespugli arrapati 
e contornato da grandi case 
ili umiliate. Fra come un 
fiume in mezzo alla città, f.o 
discendo»mo per tre chilo¬ 
metri, finn all’ albergo co¬ 
struito durante il primo 
piano quinquennale acca il¬ 
io nfl’tnoresso dell’acciaieria 

Un giorno del 1930 

Mnpnitoporsk è uno scan¬ 
daglio nella società sovie¬ 
tica. perchè nell’nreo breve 
dei suoi 2ti anni di vita e 
nel perimetro del suo abi¬ 
tato sono concentrati alcuni 
elementi tondo mentali del¬ 
lo storia renle degli uomini 
dj questo paese r di quella 
incredibile epopea che nei 
libri delle scuole di Partito 
si chiama costruzione del 
socialismo. 

L’albergo dove eravamo 
alloppiati è simile a quello 
di Celiabinsk e conserva ap¬ 
pena un pallido ricordo del 
lusso dei grandi alberghi di 
Mosca dove scendono le rie- 
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lepucioni straniere. Statue 
di gesso a grandezza d'uo¬ 
mo e enormi anfore di stile 
egizio occupano gli angoli, 
mentre le mura sono dipin¬ 
te in liuto marmo. Orunque 
parquets e tappeti bellissi¬ 
mi che stonano terribilmen¬ 
te con t lampadari liberti/ 
tintinnanti di retri, instal¬ 
lati accanto a rudimentali 
canne di neon inchiodate su 
asticelle di legno grezzo. Le 
camere sono prandi e como¬ 
de ma i mobili e pii infissi 
lasciano molto a desiderare. 
Sono gli stessi mobili che 
abbiamo ritrovato nej pran¬ 
di magazzini, nei nepozi 
< universali - dei colcos, ne¬ 
gli inferni delle case sovie¬ 
tiche: divani di cuoio e di 
legno pesantissimi, armadi 
enormi con le pareti spesse 
due dita, abat-jonrs, letti in 
ferro battuto, porte che non 
combaciano esattamente c 
serrature che non chiudono, 
gabinetti irrazionali, spreco 
enorme di fende di velluto 
e di ricami. I giornalisti 
borghesi hanno già scritto 
molti pezzi di « colore » su 
questi ambienti che sfarei). 


<':»m» ili recente costruzione destinate nidi operai iiictallurg iet ili .MuRnitOROrsk 
la lue t b ero a dimostrare il «ent-| l’ottocento, che pure esisto. | anche qu 


b ero a dimostrare il « cat¬ 
tivo gusto - dei sovietivi e 
l’inferiorità della loro socie¬ 
tà di fronte a quella occi¬ 
dentale. Altri nc hanno trat¬ 
to spunto per fare della let¬ 
teratura, anelli' di buona 
qualità, sul carattere conta¬ 
dino della società sovietica 
v sui problemi di costume 
e di morale che un certo po¬ 
sto starebbe ad indicare. A’oi 
abbiamo osservato queste 
scadenti rose senza nessun 
disagio e neppure con il 
complesso di inferiorità di 
ehi si arrampica sugli spec¬ 
chi per cercare una spiepn- 
zi oue. Quei famosi mobili p 
paralumi non sono un pec¬ 
cato da nascondere, anzi 
dietro di loro c'è tutta una 
realtà che a guardarla se¬ 
riamente in faccia smorza i 
sorrisi di superiorità e di 
compatimento, mentre fa 
apparire fuori strada le bel¬ 
le pagine di certi scrittori 
che hanno posto in primo 
piano, come canone di in- 
terpretazione della società 
sovietica, quei rapporti con 
il mondo contadino e con 


Assegnali i Premi Marzollo 

Tra i vincitori Luigi Einaudi, Papi, Montale, Cicognani, Sbarbaro, Mor, Battisti, 
Levi e Carena - 11 premio per la musica assegnato a Zafred con voto unanime 

VALDACINO. IH». — La cori- rare per la nostra musica con- collochi per non aver riscon- 
monia por il conferimento dei temporanea. Si sono presentati irato in nessuno dei 170 copio* 
Premi Marzolle ha avuto que- alla gara 51 musicisti con 56 ni presentati le qualità che 
sl’arino particolare rilievo per composizioni, tra le quali è sta- dovevano giustificare l'assegna- 
l’intervenio del ministro deila lo prescelto aH'unanimilà. per zlone del premio e ha affer- 
Pubblica Istruzione, un Riv-si, il premio di due milioni, il malo che le condizioni di prc- 
e per la presenza fra i premia- Concerto per viola di Mario cariota, incertezza e disordine 
ti di fauci Einaudi, al qualej/-afred. al quale sono stato ri- .>rg;»iri/z:,tivi clic turbano Lesi 
la Commissione giudicatrice, lo Sconosciute (irvi di limpidezza slenza del nostro teatro si ri- 
autorità o il folto pubblico di j musicale, sicura esperienza e flettono anello sugli autori, i 
personalità convenuto a Valda-1tecnica adeguata alle esigenze quali accusano sintomi di di- 
gr.o hanno votino recare l'at-j espressive Quest' opera verrà sorientamento c malessere Ap- 
testato del loro profondo e nf-} inserita nel cartellone dei con- profittando quindi della prison- 
fettuoso riconoscimento iccr'i alla Scala nella prossima za d*'l ministro deità Pubblica 

Luigi Einaudi ha ricevuto porr" „ , , {Istruzione, il regima ha rivo.-j 

il sefore dellVeonomia il Pre-I , M: .‘ rjo giovane e già lo un appo..,, ai compe-ontu 

mio di due milioni di lire, ohe l! “‘ ìi ’ r ’* <;-»v.p.oitorc. e da ;,nn. L.rgam governativi affinché, 
egli ha. peraltro, versato, di- ^..rcvmc ritiro musicale «b-I- con una regoli,meni azione non 


fico musical»» d<-l 


égli ha. peraltro, versato.' rì , ; J ; ! »J<»rcv,.: ( - c-itico musicale »i.-L con una re gol ameni azioni- non! 
vider.dolo in parti eguali, al- 1 V' - I provvisoria, ma adegua*.! aj 

Co*toIcn 'o di Tarmo! N< ‘ ‘ oncor>» p.-r un opera di | prob.cm: che preoccupano il 
c * ài Gomitato milanese de>laj*! l ' ,l,:iZ:o,u> f 1 ™?* la commis-, nostro t-.vro venga eliminalo', 

Lega nazionale !a lotta^' !or: '' .»»•* • -eonoseiu.o n • a d:«og : », che Io per». 'ale e re 

con*ro : tumori n-s-mno or: lavori h- quanta, • 1» nuu'na ;. * 

: per . as.-egti.-.z.ou»- de, premio-,oro '-he v: .avor.-.no I 

I r. a.*ro economista d: ehm-).-;; c £ : ; milioni ! H:-'u.' , :i*i> di questo concorso; 

ra fama, t! prò. 1 go Papi, ha Eguale sorte è toccata al con-!*' s*a”a k. semplice nso'gnazio-I 
avuto :1 premio di un ni;::one| t -, )r ,, 1 p„ r un'opera teatrale, per :i<- di 5 premi di 300 000 lire) 
per la sua a**:* :tà sc:en‘:fica,m qume era stata formata una j ad ...trctmntc commedie e m. 
e pratica. i.::u-.n comno-ta r,-g:-;a nrono-'a di potenziare, coi duei 


a7iona.e 

tumori 


.1 ili ;. 

vi lavorano 
*i> di questo 
. semplice n- 


prr ;a sua a :*:..; >m:er» .oca, la quale era stata formata linai ad ...trofante commedie e la. 
e pratic*;.. j.::u-.a conino-ta oal regista | proposta di potenziare, coi di»ej 

Per !a letteratura 1 due pre-jEi-ore Giannini e dagli attori) milioni di qtiest'anno. il prc-j 
mi da due milioni di lire c:a-j Edoardo De Filippo. Paolo! mio ri.-Tanno prossimo prov- : 
«c-ino sono stati conferiti a Stoppa. Gu.oCervi «- Sa-ah per-| vedendo richiamar»- su dii 
Eugenio Montale per il libro. r .’** Giannini ha espresso ìljosso. fin da ora. l'athTizinnc dei; 
,i. 7 r .. „ nrincrescimento suo e dei suoiI r»,--ri -cr:‘*or: i 


Eugenio Montale per il libro' r 
.h liriche Le bufere e a Bruno; " 
Cicognani per il volume Le'- 
•.creile C* •iv.iiìo S'iaruan» ha 
avuto 5(Wl rr.-.in lire per i due, 
volumetti fLrucnenze e Fuochi 
fr.hii e per la ristampa e r:- 
facirr.en'o d". famoso pò» m*-t- 

,. i - 


:»,-"*r: -r r:**or: 


l'ottocento, che pure esisto¬ 
no e si notano. 

Un giorno, in un ristoran¬ 
te di Mosca, abbiamo cono¬ 
sciuto un uomo di mezza 
età. vivacissimo, col volto 
butterato e restii»! tic! modo 
trasandato di fanti russi 
della generazione di mezzo, 
il liliale quanti»» seppe che 
venivamo da Maguitogorsk 
si fere jirenderc dalla no¬ 
stalgia dei ricordi. Anche 
lui era stato a Magnilo- 
porsi: Era arrivato sulle 

rive di (ine! lago, con un 
camion, un giorno de! llh'IO. 
insieme a migliaia di comu¬ 
nisti a di semplici lavora¬ 
tori che avevano risposto 
all'appello di Stalin e del 
partito. Bisopnara «-ostruire 
tra il lapo c la montagna di 
ferro il giù grande comples¬ 
so siderurgico (l'Europa. Al¬ 
cuni ingegneri americani 
avevano preparalo i primi 
progetti ma spettava a que¬ 
gli uomini, privi (li macchi¬ 
nario e di (piaisiasi espe¬ 
rienza tecnica, di realizzarli, 
ferendo leva su una fede e 
un entusiasmo veramente 
pazzeschi. Quell’ uomo ei 
raccontò come per mesi la¬ 
vorarono solo con le pale 
dormendo in baracche di le¬ 
gno addossate ai bordi del¬ 
la fabbrica, e attraverso le 
sue parole riferite mala¬ 
mente dnU’interprete rivi¬ 
vemmo la fantastica scena 
di migliaia e migliaia di 
baschiri che. abbandonati 
i loro attendamenti lontani 
centinaia di chilometri, ar. 
corsero coi cammelli per ve¬ 
dere V arrivo a Maqiiifo- 
» torsi: (lei primo treno. 

Dietro i mobili 

Questa era Maguitogorsk 
nel 1930. Non ci dovevano 
essere molte possibilità al¬ 
lora per pensare ni mobili. 
Poi le rose cambiarono, ma 
se si pensa alVcnormità del¬ 
io sforzo necessario per por¬ 
tare in /lochi (inni ri ifititi 
binalo>• a (/nel livello tecnico 
e produttivo che gli consen¬ 
te oggi dt superare da solo 
tutta la /traduzione italiana 
dell'acciaio, si ra/iisre rame 
anche negli anni dopo d '30 
ioni ei sia sfato »n»itf«! iitnr- 
gine per j molti!i. Eppure, 
la citsn st rliorilinaroi. che 
ri»l ri senso della jiotenza 
dell Vcoriom »a sovietirn. è 
che anche (/nel maritine re¬ 
lativamente cosi ristretto ha 
ronsenlito (L avere oggi a 
.Mapnifopor.sh tutti gli ar¬ 
madi. i letti, i divani, le se¬ 
die d> <uii la »icnfr ha fuso¬ 
telo v. per di più. pesanti, 
grevi, /neri i dì fregi inutili. 

Sono brutti, r vero, ma 


anche questa loro bruttezza 
è piani di significato. Sap- 
/damo ehi erano i costrut¬ 
tori di Maguitogorsk, cd è 
difficile pensare clic fra lo¬ 
ro ni fossero degli artigiani 
»> quel particolare tipo di 
lavoratore — come ne esi¬ 
stono milioni in Italia — 
mezzo contadino e. mezzo 
operaio, capace di fare cen¬ 
to mestieri diversi e che ha 
dietro dì sé scadi di espe¬ 
rienza a contatto con am¬ 
bienti sociali complessi e 
differenziati. E” un belici' è 
un mule? In realtà non po¬ 
terà essere dirersameufe c 
resta ila vedere che cosa 
rappresenta, da mt patito di 
rista economico generai e. 
quella mancanza di sedi¬ 
menti storici e sociali che 
oggi rende difficile, in retti 
settori, la marcia della so¬ 
cietà sovietica. 

In altri termini, dato che 
a quella condizione storica, 
politica e sociale dei co¬ 
struttori del socialismo in 
URSS corrisponderà un de¬ 
terminato livello dei con¬ 
sumi e che quel livello di 
consumi consentiva dì coni. 
/>ierr investimenti massicci 
nel campo dell’industria pe¬ 
sante e del macchinario, re¬ 
sta da vedere se questo 
enorme volano che oggi è 
stato messo in movimento 
crea le condizioni per sal¬ 
tare tappe intere cd arriva¬ 
re a breve scadenza alla 
produzione industriale di 
molliti altrettanto belli c 
perfetti di quelli delle no¬ 
stre aziende, semi-artigiane, 
e per di più a costi inferio¬ 
ri. Il problema non è per¬ 
ciò quello di constatare che 
gli « interni > sovietici sono 
più squv’Udi dì quelli della 
borpbesia occidentale oppu- 
re di limitarsi a « giustifica¬ 
re • questo si/millorc con 
l'arretratezza del /mese, nè, 
tanto meno, di arrivare fil¬ 
iti conclusione che l’espcri. 
mento socialista com/iorta 
sacrifici che possono essere 
sopportati solo da una so¬ 
cietà elementare e arretra¬ 
ta. ma di enm/ireiidrrc che 
tra oli interni di Magnitn- 
»/ors|; e i modernissimi la¬ 
minatoi del - Combinato r 
non ri è ront(addizione ma 
rapporto dialettico . idi rap¬ 
porto rbe nel gira ri/ pochi 
anni ha consentito ai co¬ 
struttori dell'acciaieria di 
trasferirsi dalie baracche al¬ 
le rase, r.’i ori "re i» tirres- 
snno «• di intrnvvrdere già 
il momento in cm avranno 
il superfluo. 

Ma in trac Vede re non s: 
gi/Uira ancora vedere e r.on 
e riatto che la c reazio'ie di 



to J\D-;isx.rr;0 j 

Partirò.arne :j*«- abbui.ilazitv ci 
dt alto !;vo..i> e stata la par-j 
tecipazione a: co ricorso delia ; 
letteratura p-r ragazzi dove 
*re opere sorto state premiate:! 
Rertma. s'o-:a di ori a .scimmia.| 
eli Pietro Fissa. L'animale gne-l 
s-n scannsenzo di Guglielmo» 
Borni zzi Tre-.la secoli d: in- 
renz ont di Francesco Valori 
I gioma.ist: Veochla'o. Ve¬ 
gas. Ravtgi.ar.:. Tian. Calvo.: 
pjzzrr.elli. Cervi e M*-agh.n. j 
sorto stati premia*: r.ti vari) 
u'-.i! puomie -t :ca. rum-I 
tre r.ti sefore della s-oria :1 
prof Mor h.» ricev-.vo i; pr». 
m:o ri; due mrl.orti p*-r ma 
**oe-a: I. va p->,ri,:l< A.tr.j 

due premi da un milione eia-l 


CINEMA . hra-s-r» andar* a dtvt-rt. r -i.t.j; 

- gu-*o. s.,per,*i*, .** (..r.rliiuo-; Iri-ugr. , ri 

l a signor» «...«-«li 

lei signora omicidi è lina J ■- .'or:<:-'. .--r:» *.-<•-ì gcr.i'ori d 

r(.nim‘-.l;a paradossale del nv.-iva'e» corri e. re. uria parodisti-(; T i 
gl;or zj'U* angiosas-ur.e. ; » a atmosfera 'u-pcn-iva dal , ,-hi «,-op 

Pr**! jc*>ti:«*u ivi film »• ut.a 1 * g'.a..u • u.:n.ent.,t*> i. » '*r,t - ■.fa*;,». ; 

ri; quel e ttpuhe vecch.vttr- ■ r.uo ria..t- »rtl»n,e pie-taz.oni » rg*)gna 

ingle-.. ve-itte fuori moda. cne!*deg.i »ttor., tra cu. pr.n.vgg,.! . :,.rr*»r<- di 
conducono, solitàrie, una vita) A. »-c Gai. Ui.a (>.'ii P*ir - ; ,ì ; nat;. «*-■> 

rnet*».-i:.-a :n una antica casa.'’"'» '- H>ro*r- L-ite. P*--«- Si :-adino? 


oppure j ,t [su ieri» v.« e -- simn ; 
■" ; vi.:».:: ur.a virii:t:i :ni*»rr.r — *gr.: 

> in cui} «piai volta v-.ere rr.er.o al'.\r»- ; 
-n*- dai | ibi--», rie, s-i', protettore. Farà; 


CINEMA -iera-s.-ro andar* a d:ver»;r-i.t.j; u*-:,a.-o ria •■>;g«-re. oppureja j.-er iere la v*. e -- s:mh 

- j gu-*o. s. t pen*t*, .*■ (..r.clusjm; 1,1-,rgr, , rjfi-rar.*». p« r< h- ; vi.: ri: ur.a vinl:t;i :.ii*-rr.i — "gr.: 

I -i i»rnor-i notif-ifli n: - aggiungere i ::c;-P-.*ori. r.*-i u.om»:.*o in cui «iiial vo-ta v •.ere rr.er.o allTn- 

* •** ‘I "I 1 jcrie nini e p:ac*-'.o.e -ta cimai’,, >,iniu»a r:rhi*»sta v:«-n*- riai fiu--»* del s>jo protettore. Farà 

/e i signora omicidi è lina!'- .sa;, *:<»-( gcr.i'ori rii'.' tiimb*. rapì'»! *ra- -oi*ant<> la me* «:cana a 1; r>e- 

c(,mm r ri;a parariossaie del m;-i vate » come. :r. uria parxi/st s -(- T i -, n;i tag-.l , i, ottrir» rari". ucc:i!enclo .', m.re-tro ri: 

gl;»*: zj'U, angiosas-ot.e. : ‘ a atmosfera 'o-fren-iva da|., ,-hi «coprirà : - Kirin-.ppers-. mu*.ra *• iitiT.ri i : suo. g.orru 

Protagon,a del film «• una 1 * g'.a..o » a.:n.ent.ito ri. i'*r.t r. ut..'* binar.:, volta, la ’.t) ut, Cot.ll.'la cor ;a pò.:/; ». 

ri: quel e l.p.i he vecch.ef.e ■ r,uo ia..e ottime pi c-ta/.uni > v,rg*>g:ia ri-ri .*>ro g*-to .*,•■ i Tra - pur ’ a* ■> *-i. :■> M-rnvi, 
mgle*.. ve-tfe fuori moda. cne!»dea.; * 7 1 ' • r •. tra cu. pr.megg.a . r,-rr*»r<- rii es**»re insegniti, p»— Fere -ala ro, «iovuto fare : c»>r*- 
conriue,.n'*. «ohtarie. una vita) A.* e G.:»» - *•-; :na t *«':i P*>: - ; rima!;, «coper’i ria qu.risia;- e:!- r " r - * ‘"I r »’ Ha?-* e Con 
re.eto.d-.ca :n una antica ca*a. !*•'■ H»ro*r- lem-. P.-'e S. , - jmoraii-m». puntano ri: Hol- 
Ve.iova il; un capuano rii ; ser«. Danr.y («r»»<-rt <• Kat:ej q,,/:;,, drienrm., il regista} ■.»''* Sm..-*a;i eri. amu.or- 

n.are. la vecch elt! ha tre paj*; -lohr.son r. *r: davver ». ria .\,,. x Segai ho co-tru:"*) tufo! b.riit-. -, tt-tm.t,: tei dramma, 

paga ri: dagl: iliu«tr» r.omi. rii* i mer,'i. La hril.ant»- regia «• ri ; o filnr iiU'.'ar.du 1,* car'e -o-!r.e ** «raltir."*» .n po"io«-tt<>ne 


nostri*a tu ina tag.ia ! t olirm 
chi «coprirà : - K;rin.*ppers -. 
-, !i!ar:o. ut.a imo:.:. v*»ltrs. la 
VT^o^rh'» <i‘‘, .uro ***o ii*‘ i 

:**rror<* di 

• ;. «t oppr'i «i.* qii,.i>i.'i5; c:l- 

*r, lir.o? 


:: vr* r. tì a < 


p.'ijn:.; r pii*.' 

(.«mo rìs**. :ncf*nua. un; ^' ex,Uì,,,Pr Nbrk<*n1:;;K. T*’ch- n raT’u**o. ; 
[ni* 'Var,:‘d. cor*f'»rm;>!a qual i Turf '^ or ratiimo e *' 

■ Ed e.ro che. alla r. corca d: ! u.errie nei crini. .i-Jr.ìo. :r-.- , io!if . d = 1; . 


I X*n Ter c'ì: 

} /t* 


:* flit Tare le >ue 


'ur.io. :rr:- 

# t'.t i h.it'. 


, 5/e v.i.fte eiia trova. ;n un! 

due prem: oa -un m:.:one eia -\ , ;n2oUre . professore i*:n- : 
senno sorto tocca:; a Cario Ba:-; J; n( , cflf . t , >r is:dera idea.e ! 
usti per 1 opera ri: tLustrazm- Cl „ tll ama !a mucca., 

ne. jvolta duràu-e 40 anni lc . inv ,ta a casal 

Tre.. ;..o A, o Ao.ge eri e. Afa-( quattro suo; amici, altrettanto! 
. .o Levi pe. .. »*Lt° La ,o.,c - :rl gi>iar.. per eseguire minuet- 
poktica nel mando antico o, R f ,.-rhermi y, tratta 


*o. su un'.'.ti:., 
p ; 

d; lu* a”orl 
Gl.-r.r. F'*r»ì 
Mei rnsco/o' 


ze v (iole e,.a !r»>va. in un. ■■ • - - -i ; !;»m Mei ro«r»,p*" 

«ingoiare «professore». i*-.n- » I l'H'illlH J)lll \IM* , 4 ^ 

qu;..no c-ne considera idea.e i Anche recentemente rapi-» v* , 

Costui, infati:. ama la musica., mento d'un bimbo ir, An.eric., » * ll»llil 

quanto le:, ed invita a ca«aj ha scosso l'opinione pubblica! Serenata è uno 'Cabro-», r**- 
quattro suo; amici, altrettanto t mo:.*iiai«- Di questo proni* f... • rr.anzo scritto da James Cain 
'ingoiar., per eseguire minuet-lcosi scottante negli St ri; t'r.;t! | r ,,n 'irie ir.*o:-.;am<-nte rafiina- 


•» (Ss;tur*f canoro-s. «timer,* r.e 
ir.terpr»-*.!-;ci m,,-.i uno* -;. 

a**»-r.*i » jvKrr.ir ri: v.r. c.iur i 
<■ Diivr.i! r.i'rn- ut* -*r-'g..to *: i 

I . - cw . . __ 


r,Tirrorir i.e c 

. imo* • rio >»:!•'! 

•i: v.r. r.int irrie. 

-*r-»g.,to *: i un , he».., 
n.mte s-.gnora, che r:e-l 


, e a fi-. - : mante *-.gn»ira, che r:e- 
j -ce a -rovire un equi'..brio e 
; .a perit ura della sua vece gra- 


»i *i-a*n -i I -> p ^criza de. 1.1 sua vece gra-i 

“ H } zie ad una giovane, ardente e, 

r è -me -cabro-», r**i ricca propr.ciana terriera mes¬ 
oni, da James Cam {-.rana. Eliminato ogri: riferì-'- 
r.-ei-riamente raffina- mento critico a.l'amb-.ente ar- 


’ Ti“ 1 .. jn eli Beccheria;. Non si tratta »sj occupa questo film, guarrian-.• jo e con quella cm.ea *preg;u-! t:«t:c> in cuì's: -volge il film.' 

m r j-’” P x‘"! ,ra -?■ »i s-''U*e irrepren.'ib ,c: tutt-a» -1 do. soprattutto. all'angoscioso' diratez/a che ha sempre con-! n>n resta che la beila voce di 
\'y T—'■ - 0CCdI ° tre. Si tratta d'una banda di ! dilemma ohe. davar*; a. rapi-; tradii-.«Unto ri nato scrittore * Mar.e Lan/a. abb indarriemen-1 
” rf '--»° va.e:... J sga*,major:, ri cu: » cervello »• mento dira bimbo di „"o ar.ni. americano. Protagonista delite sfrutt.r'a ma che mrie ri- ? 


Il concorso per la 
introdotto quest'anno 
prima volta, h-, vis*o. 
(pianto ha riferito i. 


musica.le -.1 • professore». Costui baisi presenta a!,a rnfnte d*»-, suoi • romanzo è un cantan'e l:r:ro.i r..n',per,*a -.ma r»r:*s/.ont» fi-, 

r.cr iai-.n m-.-rrie un audace furto, nel j genitori, un ricco, giovane in -1 il (juaie vogg.are a’ri'mfi uenzi lo drammatica. Accanto a Ma-, 
secondo) quale la vecchietta dovrà ave-,d is'riaie e la sua tenera mo-j che su di lu; e-ercri.» un mae--r.o f..»r>za: Joar, Foniamo, Vm-j 
mae.stroi re la «uà parte. 'cric: b..-ogna consegnare L ri-j-tro di musica snverlito. Inna-j«ent Priee e Santa Montiel.j 

esid«nte| A rjuesto punto ci arrest-.a-j sca*to ai delinquenti che hanno! muratosi di una prostituta in-ì f); normale amministrazione lai 


una potente base industria¬ 
le comporti automaticamen¬ 
te la soluzione di tutti i 
problemi di una economia 
neramente moderna c cibi, 
le se. contemporaneamente, 
non si fa mio sforzo per 
mettere in movimento altre 
leve, da quelle dell'istruzio¬ 
ne tecnica alla organizza¬ 
zione su nuove basi della 
distiibugiom», alia selezione 
di nuovi bisogni, alla revi- 
talizZa zinne di certa leggi 
oggettive del mercato. 

Crescita intensa 

A queste cose pensavamo 
durante la permanenza a 
Maguitogorsk. (fui, come in 
tutte le altre citta che ab¬ 
biamo visitato, i! problema 
delle nbifarioni è grave e 
rappresenta uno dei mag¬ 
giori assilli della po '(dazio¬ 
ne. La prima co sa che eol- 
;lisce è Va [folla mento: rara¬ 
mente si riesce a superare 
il limite minimo (nove me¬ 
tri quadrati per abitante 
esclusi i serviri). limite che 
qualche volta non viene 
nemmeno rispettato. E' po¬ 
co, ma si è abbastanza ri- 
flctttito al fatto che nessun 
paese e nessun regime eco¬ 
nomico c sociale, in tutta la 
storia del genere umano, è 
riuscito a compiere Vim- 
presa di dare mia casa in 
muratura — anche in quei 
limiti — a fiocine di milio¬ 
ni di persone che abitava¬ 
no in rudimentali case di 
legno? Bastano alcune con¬ 
siderazioni: 

Il dal 1920 ad oppi la po¬ 
polazione urbana è passata 
da 2ti milioni a SO milioni. 
Esistono precedenti storici 
di min fnisniiprnzione si¬ 
mile in cosi jiochi anni? 

2) Mosca fino al primo 
/nano quinquennale era un 
prende rillappio costituito 
per il 90 per cento da case 
di legno, mentre oggi con¬ 
ta r> milioni di abitanti. 


XUOVI 


quasi tutti alloppiati in 
grandi palazzi in muratura; 
la vecchia Ekaterimburg, 
primo della rivoluzione, 
aveva SO mila abitanti, op¬ 
pi la grande e moderna 
Srcrdlovsl; ne conta 700 mi¬ 
la: Celiabinsk (600 mila abi¬ 
tanti) /ino a un secolo fa 
era la sede di una guarni¬ 
gione zarista che aveva il 
compito di rintuzzare le in¬ 
cursioni delle tribù nomadi 
del Turkmenistan e della 
Buschino, r alla vipilia del¬ 
la rivoluzione era poco più 
di un villaggio sorto infor¬ 
no alla stazione della tran¬ 
siberiana: Mai/uilognrsk, che 
oggi conta 30p mila abitan¬ 
ti. nel PUÒ non esisteva. 
Abbiamo parlato solo delle 
città dove siamo stati ma lo 
stesso fenomeno. mutata 
qualche cifra, si c verifica¬ 
to in tutta l'ifninnc. 

3> .ri queste difficoltà bi- 
sopna aggiungere le tremen¬ 
de distruzioni della guerra 
e l'invasione dei tedeschi 
clic hanno praticamente ra _ 
so al suolo lo uniche zone 
dell’Unionr Sovietica (Bie¬ 
lorussia. Baltico. [Terapia, 
Russia europea) dove anche 
prima della rivoluzione esi¬ 
stevano notevoli centri ur¬ 
bani. 

-f) In/ine. bisopna tener 
presente la mancanza di 
tradizioni architettoniche, la 
scarsezza e. quindi, l’alto 
costo di materiali edilizi 
(ghiaia, pietre, tufo ecc.), 
data la natura fisica del 
paese, la relativa ari etra- 
tczza tecnica in questo 
campo e gli errori che so¬ 
no sfati compiuti. 

I segni di questa realtà 
sono ben visibili sul volto 
delle città sovietiche, un 
mito straordinariamente in¬ 
teressante e complesso che 
merita di essere guardato 
da virino. 

M’CTANO BARCA 
ALFREDO 11EICIILIX 
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alla sinmliti sovietica 


Dal prossimo mese di ottobre il VIO « Mezh- 
tlunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolcrtskaia- 
Sennaia 32/34) apre gli abbonamenti ai 
giornali c periodici sovietici per Vanno 
1937. Gli abbonamenti si possono effettuare 
presso lo seguenti librerie italiane: 


BOLOGNA 


Libreria Marie. Vigna. V.u Tovazl.e, 35. 
Libreria ParoLni. Via Ugo Bassi, 14. 


GENOVA 


Libreria Irti cri aziona, e Hi Stefano, V:.a Rocca- 
tugl..ita Cvccarcii. 


in; enzi; 


L brer a Marz'Tco, Via Murtel'.:, 22-r. 

La,:»'-, la lu'«-rr.az:onalc- Sc-obor, Via Torna- 
buoni, 70-r. 


M I LANO 


Libreria De'. Pop»',.*•. Piazza XXV Aprile, 8. 
Libreria Ir.ternaz.rr.aie ri: Milano, Via Man¬ 
zoni, 10. 

Libreria Bocca. G ...or a Vriri.orta Lr.'.anae'.e, 12. 


N A POLI 


Libreria M,r:o Guida. Piazza de: Martiri, 70. 
Libreria Macchiarori, V;a Cardare-:, 57-59. 


n O M A 


I!.icbr ? t*bio P Ì7.7. f *:i. precidente j A questo punto ci arreM;a-j *i delinquenti che h^r.noj morato* 1 di una prostituta in-| Di normaie amnv.n:stra/:or 

ideila Comrr.i.s.-tnr.e, un oitimoj rr.o perche non vogliamo to- operato ri rapimento, proprio} rontrata a Citià del Messico.} regia di Anthony Mann, 
iìjcccs.-o (he riccia berte ripe- oliere agl; spettatori, che riesi-Ln vista di un'enonr.e somma il tenore sembra condannato! Vi 


B.h'.t Voce, H 11 .a:..*..,«. Via Os.av.a. 14. 

Lbi ena Riti ,--Via Botteghe Oscure. 2. 

TORIN O 

Librenn Latte.*, V:.q Garibaldi. 3. 

L.bromi Intemazionale Trevo» M Do Stefano, 
Via S. Teresa, 6. 

I.r librerie soffra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli¬ 
cate. medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici inclusi noi cataloghi del V/O « Mezhdu- 
narodnaia Knign ». / cataloghi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici possono essere 
richiesti presso le stesse librerie. 









K< 4 — Domenica 30 settembre 1956 



Il cronista riceve 
dalle I? alle 22 


CI E’ STATO CONFERMATO DALL’ ING. FAZIO 


Non verrà applicalo da domani 
il nuo vo orario per la Boma -lido 

Nuovo ajipalto e numerili eli tariffe 
anche per hi Termini - Velodromo ? 


Il nuovo orario per la Roma- brerebbe andare nel migliore 
Lido non andrà in vigore d a dei modi. 

domani: ce lo ha confermato Ma — e qui sta il male — 
ieri il direttore della STEFER, il nuovo servizio verrebbe da- 
ing. Fazio. Come avevamo pre- to in nppalto, con tariffe mag 
visto, il comunicato emanato giorate rispetto a quelle del 
l'altra sera ha suscitato gravi servizio tranviario finora in 
perplessità e alcuni giornali lo funzione, senza biglietti spc- 
lianno interpretato nel senso ciali, senza abbonamenti, 
che i nuovi orari sarebbero an- Siamo dunque dinanzi a un 
dati in vigore dal primo ot- secondo provvedimento che 
tobre. comporta un aumento delle ta- 

Ahbiamo voluto, perciò, ri- riffe, sia pure operato, anco- 
correre direttamente agli orga- ra una volta, per una via tra- 
nismi più responsabili, e, final- versa e non ufficialmente, 
mente, abbiamo avuto una pa- E’ da notare, fra l’altro, clic 
rola chiara. L'ing. Fazio ci ha malgrado da tante parti si sia 
assicurato che il nuovo orario piu volte criticalo aspramente 
non andrà in vigore da lunedi il sistema degli appalti; mal- 
e che, comunque, la STEFER grado sia dimostrato che gli 
emanerà un comunicato uffi- appalti non portano altro che 
cinle prima di operare un qual- danno all’azienda; malgrado i 
siasi mutamento. Il direttore lavoratori si siano battuti e si 
della STEFER ha anche affer- battano per l’abolizione «logli 
maio di rendersi conto del appalti esistenti, l'azienda beni- 
danno che agli utenti derive- bra, invece, fermamente deci- 
lebbe, ove fossero costretti a sa a continuare sulla vecchia 
servirsi del metrò, dalla diffe- strada perfino per servizi vi- 
icnza di prezzo fra la ferrovia tali 
normale e la metropolitana e 
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Telefono diretto 
numero 683-869 





ha voluto ribadire che la 
STEFER sta interessandosi 
presso il ministero dei Tra¬ 
sporti, per vedere quali possi¬ 
bilità esistono di ridurre le ta¬ 
riffe sul metrò per il tratto 
Piramide-Lido. Da parte no¬ 
stra, vogliamo sperare che, ol¬ 
tre al Consiglio di amministra¬ 
zione dell’azienda, i provvedi¬ 
menti vengano discussi al Con¬ 
siglio comunale: a questo sco¬ 
po si adopererà il gruppo con¬ 
siliare comunista. 

Un'altra innovazione, intanto, 
si annuncia per il servizio del¬ 
la STEFER sulla via Appia. 
Da tempo ormai veniva gene¬ 
ralmente rilevata la necessità 
di istituire delle corse che ser¬ 
vissero specificamente la zona 
di Cinecittà, che l’intenso svi¬ 
luppo edilizio ha in questi ul-j 



LA SELEZIONE ITALIANA PER «MISS MONDO» AD ANZIO 


Le belle presentate ieri alla giuria 
tra gli scarsi applausi del pubblico 


A mezzano!le di oggi la proclamazione della vincilricc - All’insegna della vigilanza 
lina ragazza naia in Libia e un’altra naia in Russia - Molte candidale romane 

Il nostro Inviato ci telefona trenta ragazze venute da ogni le loro madri, le toro sorelle presentato sollecitamente, E < 
da Anzio: parte d'Italia, non è tuttavia talvolta, tl fratello tal'ultra. Al- no. tutta questa vigilanza pu- 

Alle ore 23.30 di ieri sui ter- quello della manifestazione di la elezione partecipano trenta re veramente una esayeruzio- 
razzo dell'albergo -Corsaro* Londra II problema (e il dram- famiglie di cui hi ragazza è n f- £’ vero che i furori di al¬ 
di Anzio, le 30 ragazze parte- ma. per tante) ha limiti bpn l’ul/iere, il bastione avanzato funi uomini di governo hanno 
apatiti alla selezione italiana precisi, oggi: ha i suoi confini per un combattimento snervali- consigliato la più attenta sor¬ 
ger la elezione di *Miss Moti- qui, in intesta stazione «li vii- le che dura ormai dal giorno vetlhanza e la piu rigorosa ca¬ 


do* sono state presentate al 
pubblico ed alla giuria. 

Questa notte la sfilata è av¬ 
venuta in costume da bagno, 
mentre una brezza leggera e 
tiepida soffiava sul litorale. Il 
costume *intero* (cosi deve 
essere la tenuta di sfilata, se¬ 
condo quanto specifica il re¬ 
golamento dell'Organizzazione 
Riidaellii rappresenta la tenuta 
più audace della manifestazio¬ 
ne di bellezza. 

Dopo la « défilée „ in costu¬ 
me, avremo questa notte quella 
in abito da sera e la tua nife- 
stazione avrà fine con la pro¬ 
clamazione della vincitrice, 
della ragazza cioè che il 5 ot¬ 
tobre prossimo prenderà l'ae¬ 
reo diretta a Londra dove la 
bellezza del mondo sarà clas¬ 
sificata da una agguerrita giu¬ 
ria di esperti. 

Il problema di oggi, per 


U m m m -5 
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IERI MATTINA IN VIA TOR DE’ SCHIAVI 


Un morto e un ferito 

Due operai gravemente feriti • “erane Nuovo 

* ^^ Un gravissimo incidente stra- 

dalla caduta di una palanca 

Ln Invola è precipitata dai cantiere adiacente a quello in 
cui lavoravano - Il più anziano ricoveralo in osservazione 





timi tempi popolato notevol- ,T , 1 . i ,, . pu ’ brevissima distanza «li un al- Unito dal lavoro 

niente I.a STEFER è venuta forlun '° SI e verificato all in- tro affidato all'impresa Dalia. Pacchi-Domicilio. 

ormai nella determinazione di dcl cantiere deU’impresa D’nn tratto, per cause non i | nf l af ,j n : mente il Pulso 'gravemente fe- f 

prolungare il servizio Termini- Aliatale Poli In via Tur de ancora precisate, una pesante Le 111(^1(11 1 ’ 1 ls ’ Sr.vv. omt ntc te 

Velodromo fino a Cinecittà* e Schiavi 214. L’aspetto singola- palanca si è staccata da un f .,-45 * |» - r * , , 

ciò appare positivo. Si è posto. re doloroso incidente è da- ponteggio del cantiere Dalia SUI fo lli 6 16 fapilie * dl £ filovani sona ijjtiltro- COL CUORE TREMANTE — Sulla spiaggia deserta dei- 

tuttavia, il problema di sosti- to dal fatto che la tavola è piombando al suolo. Purtroppo continuano lo Indagini sul s C.millo ove son«> st ili me '■"‘M* 1 Corsaro * *e candidate alla selezione italiana per 

tu Ire il servizio Termini-Velo- precipitata da un ponteggio del il grido d’allarme degli operai furti consumati negli ultimi dicati Le condizioni del Pulso “ iM,ss Mon,, ° ” hanno posato a lungo per 1 fotografi. Ecco, 

dromo, visto che gli abitanti cantiere attiguo a quello in che si erano accorti dell’inci- sette giorni e «ulla rapina cotn- S0n ‘ 0 onnarse subito disperate 1,11 s,nlslra ln a,to: Anna Maria I’anattoni, Isa Montrone, 

«lei Velodromo non riuscirei)- cui i due operai stavano la- dente non è valso ad evitare pioto rnltr ft sera Bulla Cassia Difatti alle ore 3 43 lo sveli- R,n:l H'' 1 * 1110 * BrUna I)uc » c Rossana Rossanigo. Sorridono 

boro mai a servirsi dei mezzi vorando. la sciagura. Il Oiampaoletti e «t danni del tassista nixto Co- turato’ò deceduto.’ ’ all’obiettivo, ma il loro cuore trema... 

provenienti da Cinecittà, già Erano le 9,10 circa e nel can- >1 Di Nucci non hanno fatto in rlnaùlcsl ■- — — — ~ TT7 . . . . ‘ .. ' 

colmi dcl passeggeri raccolti tlere l’attività era ormai in- tempo a mettersi in salvo e la -- Diffida legpmturu, a pochi chilometri delle selezioni cittadine, di 

al capolinea o poco più avanti, tensa. Fra gli altri edili lavo- tavola si è abbattuta sulle lo- c| r ara(kn f 0 , t , , , d “ R °T,vJ , ]pr « ,< ‘« l t ‘° V ltTO d ‘ <* neUe 

Qi A dérUn di tatitnire nvunn i ni.-.novnl* Umberto ro teste nOIitJ (1 aiyeniO 1a compagna Puliti Luisa del- mura dell albergo che sta aspi- regionali. 

ùn servizi^ automobilistico l’c’r- dramnaoletti di 53 anni, ahi- A quanti sono accorsi * In Oggi celebrano le nozze «l’ar- Ift Se ‘ /lono Compiteli! hit Binar- tondo la manifestazione sotto Abbiamo visto alcune di 


Un gravissimo Incitlente stra¬ 
dale. nel quale ha trovato la 
morte un giovane, ò avvenuto 
ieri notte alle ore 2.30 sulla 
Circonvallazione Ginnieolonse. 
Una «1100,. guidata de Ar¬ 
mando Pulso di 19 anni abitan¬ 
te in via dello Trasfigurazione, 
è andata a schiantarsi contro 
un palo di ferro che sostiene 
hi rete 0011*0 dei filibus. 

L'incidente è avvenuto pro¬ 
babilmente per un impovviso 
malore che ha colpito 11 con¬ 
ducente dell’auto: i primi ac¬ 
corsi hanno esitratio «Ini rot 
lami della macchina i due gio¬ 
vani. uno dei quali, «* precisa- 
mente il Pulso, gravemente fe¬ 
rito. 








ciò appare positivo. Si è posto, re del doloroso incidente è da- ponteggio del cantiere Dalia 
tuttavia il problema di sosti- to dal fatto che la tavola è piombando al suolo. Purtroppo 

.. ’ . . . ... * .1 - _*_•_ . 1.1 :1 ,1 11 ___: ! 


I due giovani sono stati tra- COL CUORE TREMANTE — Sulla spiaggia deserta del- ^eranza dì' seégiìursi 7 n- 

°L a, '. ;‘ vicino ospi daie di p|| 0 t e | Corsaro, le candidate alla selezione italiana per coronate alla me—auntte di 

Camillo ove sono stati me- « M j ss Mondo» hanno posato a lungo per 1 fotografi. Ecco, oggi 

r*:il T.»> ronrlizmm rlcl Pulso ... . .. " .. _ "!/!)'■ 


stigutf’zzq «li costume, imi c an¬ 
che ver 0 che la cittadina di 
Anzio non sembra affatto scos¬ 
sa du questo avvenimento, che 
forse solo alcuni anni fa 
urrebbt* suscitato curiosità ed 
agitazione. 

La sfilata si è conclusa al¬ 
le ore I della notte davanti 
ad un pubblico scarso e poco 
prodigo di applausi. Invano 
la presentatrice Adriana Ser¬ 
ra, vnin d[ pubblico della 

RAl-TV. ha sollecitalo un ca¬ 
lore difficile a stabilirsi. Im¬ 
pacciati< le ragazze hanno 

fatto la - passerella - sotto la 
luce dei riflettori, i flasch dei 
fotografi rii il ronzio di una 
m.ir'-hiiiu da presa. Bionde . 
hrune, roise hanno chiedo 

lillà giuria fi ••orni più noti 
erano quelli di Achille To- 
gliinii. Riccardo /filli. Margit 
Xuncke -Miss Universo* e 
l'attore Ili eh Battaglia) Il pas¬ 
saporto per umili re a Londra 
a rappresentare la bellezza 
italiana. 

Non è da escluder >j (affarla 
rhr «I responso della giuria 
vos‘-a risultare favorevole ver 
alcune delle candidate non 

prettamente indigene. se si 
considera che qualche consen¬ 
so sono riuscite a raccoglier¬ 
lo anche la diciannovenne An¬ 
na Maria Surdo, nata in Li¬ 
bia. e la ventiduenne Ro'a Fa¬ 
biano. nata in Russia. Fra le 
italiane al cento per cento 
hanno raccolto applausi Vera 
Poli manti e Ange'a Mani « 
Roma, le milanesi Anna Frigo 
e Laura Caprifoglio, la tra¬ 
panese Miriam Dudini. Carpii • 
luna Giuliana Catinella. ,Yur 
eia Cardinale di Potenza « 
Angela Portalupi di Lecce 

Poi . le candidate sono a" I 
date a riposare fra le morbi 
dissinir coltri di un alberilo 
di lusso. Molte hanno veglia 
to. altre hanno sognalo co¬ 
la speranza di svegliarsi in- 


Rlna liraido. Bruna Duca c Rossana Rossanigo. Sorridono 
all’obiettivo, ma II loro cuore trema... 


RENATO VF.XIiITTl 


Nozze 


un servizio automobilistico *fcr-lGiampaoIetti di 53 anni, ac¬ 


quanti sono accorsi* in OgRl celebrano le nozze d’ar- 


mini-Velodromo dotato di 12|tante in vin degli Olivi 55, e aiuto dei feriti sono apparse gento i coniugi Mario l-anzl e f ,to i® tl ? 1 I>CI ^ ccante fj li auspici dell'Ente provincia- queste ragazze aggirarsi nella fervidi auguri. ^ ** » aatT~»TL ■ 

-uitnbus F fin qui tutto sem-|Candeloro Di Nucci di 32 an- particolarmente gravi le con- Ida Palma. Alla coppia felice vi- 11 n - 074’_35fl. K1 «UffUla «hiunpue le del turismo. Qui, da due iall dell albergo. Il trucco ac- stamane si uniranno in ma. le A fi l Q MICP B 
autobus, r. Un qui tutto sem icancteioro D. Nuet, an ^ ^ >nz|l| . vtsslmi auguri. a «errimene come documento, giorni, vivono trenta ragazze, cent,tato, lo sforzo di darsi un trlmonlo ^ 1 co nuacn* ! 

- ^ ^ - — .-. IN UN ANNO 

Probabilerioresas5^sr^ u jr%.% cronache del palazzo di g.ustiz.a ....^ 

*■ Wll.lVNmvr m. sportnt j con un’auto, il Giam- 

m g -- llfA 1 I 1 A paoletti è stato ricoverato in 

Mm 1 1 |/\fT3 3|| /\ I /% | osservazione, mentre il Di Nuc- 

%E.^riJIO lUllU fJLJkl. ri JL ci ne avrà per 10 giorni. 


Si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio Marcello Grondona con la 
sig.na Ornella Romanini. 

Al novelli sposi t nostri • pia 


RADIO e TV 

Programma nazionale - Ore 
8 13 14 20.30 23.13 Giornale 
ratfio: 6,45: Lavoro Italiano 
nel mondo; 7,15; Buongiorno; 
7,45; La radio per i medici; 
8,10: Rassegna stampa italia¬ 
na; 8,30; Vita nel campi; 10: 
Concerto; 10.15: Per te Forze 
Armate: 12: Complesso Rus¬ 
so; 13.20: Complesso Ferrari: 
14,15; L. Zuccheri e la saia 
chitarra: 14,30; Le canzoni dt 
anteprima; 15: Il romanzo del 
firmamento; 15,15; Suona lo 
Hoteha Trio: 15.30: Musica 
operistica; 1C: Canzoni In 
vetrina: 16,30: I teatri d! Pa¬ 
rigi; 17: Una partita di cal¬ 
cio; 18 Concerto sinfonico; 
19.30: Un po’ di ritmo; 19,45: 
La giornata sportiva; 20: 
Complesso Carosone; 20,40: 
Radiosport: 2l ; Passo ridot¬ 
tissimo; Fantasia musicale; 
22: Voci dal mondo*. 22.30: 
Complesso Art Van Damme; 
2.45: Concerto; 23.30: Questo 
campionato di calcio; Musica 
«fa ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
15.30 Giornale radio; 20; Ra- 
dioeera; 8.30; Abbiamo tra¬ 
smesso: 10,15; Mattinata in 

«■asa; il: Abbiamo trasmesso: 
11.45; Sala stampa sport; 13: 
Anema e core; 13.40: Settem¬ 
bre sotto la pioggia; 14; 11 
contagocce; ' 14.30; Canzoni 

senza passaporto; 15; Senti¬ 
mento e fantasia; 15,30; Il 
discobolo; iG: Viavai; 17; Mu¬ 
sica c sport; 18.40: Ballate 
con noi; 19,30: Argento vivo; 
20.30; Passo ridottissimo; 
L'imperfetto, modo indicati¬ 
vo; 21; Cantate con noi; 22: 
Dal labbro i) canti». ; 22.30: 
Domenica sport; 28 : Nel pae¬ 
se del sogno 

'1 elevatone . Telegiornale 
alle 20.45; 10.15: La TV degli 
agricoltori; 13.30; Pomeriggio 
sportivo; 17.30’ ' Per te ho 

tradito (oltre rainorel. lìlm: 
18.50: notizie sportive; 20.50: 
Cini*sele7ione; 21,15: Primo 
applauso; 22.15- "La vittimu 

scompni-a" (telefilm); 22.45: 
Una voce nella sera: 23,05: 

I.a domenica sportiva 


La Compagnia 
SINGER 

per macchine da cu¬ 
cire avverte la sua 
affezionata Clientela 
che ì Servizi di ripa¬ 
razioni macchine ri- 
fornimento pezzi di 
ricambio e Magazzino 
sono stetti trasferiti in 
viale Guglielmo Mar* 
li 431. 

LIBRI SCOLASTICI 
D’OCCASIONE 

COMPRAVENDITA 

per Scuole Medie Inf. e Sup. 

« deposlibro » 

Via Foligno 3 (P.zza Lodi) 
(tram 3-9-15-16-85) 
i nostri libri vengono ri¬ 
venduti, controllati ed 
igienicamente riparati. 


La direzione dell’azienda ha nuovamente rinviato le 
trattative - 1 sindacati riprendono la libertà d’azione 


no che, a seguito del colpo ri¬ 
cevuto. era rimasto privo di 
conoscenza. All'ospedale San 
Giovanni, dove sono stati tra¬ 
sportati con un’auto, il Giani-1 
paoletti è stato ricoverato in| 
osservazione, mentre il Di Nuc¬ 
ci ne avrà per 10 giorni. 

Nuovi scioperi 
dei postelegra fonici 

L’agitazione In corso tu tutu 
gli uftlci P.T. e Ululata inten- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Interessante rinvie a nuovo ruolo 
di un processo su reati di stampa 



Via Nazionale 166 

(Angolo via XXIV Maggio) 

SARTORIA 


Una interessante decisione! 


Lo organizzazioni sindacali bile in quanto da oltre duo aìftcandoBt contro la diserbai- turca la responsabilità dei di¬ 
ti egli autoferrotranvieri hanno mesi tutte le assicurazioni da na . z t one a tuat, t daU'amminf«tro- rettori di giornali è stata pre¬ 
deciso di riprendere ja propria essa fornite non hanno trovato corrispondere il pre- il *ri dalla I Sezioni* della 

libertà d’azione nei confronti riscontro alcuno nella concre- „ii 0 di operosità • una tantum » *~’ orte d'Appello. Era all’esame 
«iella direzione delVATAC c di tezza nelle trattative — deci- , jer p An no i955; dal beneficio tlL ‘* R iud > c > la querela di Rni- 
ìncontrarsi d«»mani, lunedi, per dono di riunirsi lunedi 1. ot- del prendo oono stati esclusi 1 mondi) Casali ccrntro Andrea 
concordare 1 azione sindacale tobre alle ore 16. lavoratori di terza categoria e Pirandello, vicedirettore re- 

-J.. I 1__ TTama I T énfio Ani f nnniwihaln linll'IlHlf «1 nnl nn 


da sviluppare. Ecco il del - -- -- la maggioranza degli Impiccati 

comunicato diramato dalle or- r ... . Mentre 11 personale di tutti glt 

ganizzazioni smdncali d. cale- Truffa per 5 ITllllOni I uffici ha continuato a far per- 
8 or i" : . , .. n ■ . n . lenire ordini del giorno e tele- 

« Lo organizzazioni sindacali g Roberto RoSSelUlU grammi dt protesta al Miniate- 

degli autoferrotranvieri, a se- ° ^ «tPufMcio Poste Romo-Applo 

de IH ricopro ^henvut^luogo » sta Roberto Rosselli- ieri mattina tl lavoro ò stato «o- 

(}U 1 i.uu.Jiro Lue «\ uiu Ai Imf. Htuutn nnr mr-/? nrn nurnntn to 


la maggioranza «l^gll impiccati sponsabile dell’Umfd nel pe- 
Mcntrc 11 personale dt tutti glt nodo in cut apparve 1 articolo 


urne! ha continuato a far per- 
\cnlrc orttlnt del giorno e tele¬ 
grammi di protesta al Miniate- 
ro. aU’tiffleio Poste Romo-Applo 


ieri sera, presso l'amministra 


ni è stato vittima di una truf- «peso per mezz'ora Durante lo 


riodo in cui apparve 1 articolo 
ritenuto diffamatorio dal Ca¬ 
sali. 

Dopo un’eccezione sollevata 
dal «lifensorc avv. Fausto Fio¬ 
re, la Corte ha deciso di rin¬ 
viare a nuovo ruolo il proces¬ 
so. aflercndo alle osservazioni 


O L’asso dei falsificatori ha disertato l'udienza 
dì ieri. II danno subito dallo Stato è incal¬ 
colabile. 

© I magistrati dovranno leggere anche il co¬ 
pione della rivista « La Granduchessa e i 
camerieri » depositato per la causa Marzi- 
Billi-Riva. 

O II gerarca defunto Emilio De Bono vietò la 
pubblicazione delle sue memorie. Depositato 
in pretura il suo testamento. 


:i «fl« Ili laUIJHI.lDfO . , . _ «1 nnrrar.nl». | X M', iRinilHR' «t||^ USbCrVailUni 

dell'ATAC l i ouale an- fa R er la 9 ua,e insieme a cer- scloj)ero il personale e) ò rio- dall’avv Fiore E’ inte- 


zione dell A l AG la quale an- *:* ' - • 

torà una volta, richiamandosi '* cml. Ramev.c ha .subii, 
ad una lettera dclTasscssore al danno dt cinque milioni, 
tecnologico, ha riconfermato la » 
su i tattica dilazionatrice nei 
confronti delle legittime richie¬ 
de avanzate unitariamente dai 
lavoratori, non possono che ri¬ 
levare ]n piu vibrata ed ener¬ 
gica protesta. 

Le «.rganizzazioni sindacali, 
dopo aver dimostrato, per ol¬ 
tre due mesi buona volontà ed 
elevato senso di responsabilità. 


tiri (librato otlg. di protesta. 


accadili*» 

Concorrenza sleale 


elevato senso di responsabilità. r .. •• • i.m . i , n v i- ,:.» nor . h.nno in In- .» a , Jnl ° * uo * ,a '- or, e na p,|li e i registi Giovannini e 

n! fine di tentare di risolvere 9’’ * Jn,b,inl1 <L ' lx nu ,0 '' ’ c SI .- norc h«nno indù definito una «prospettiva ra- Gnr;n e, per una battuta della 

par.ficr.monte la vertenza ed *»'ita r«>mtna sono a rumore. fiuto per oltre un ora; te loro gionevole » quella di ritenere rlv , M a «La Granduchessa e 


so, aflercndo alle osservazioni II campione del falso ieri t«i Illustrata. nei che hanno potuto vedere 

fatte dall'avv. Fiore. E’ mte- non c’era. Erano in aula solo Insieme con il testamenti) le candidate. Le vedono i pior- 

ressante. perchè sia chiaro il alcune «lonne. sono stati depositati 16 dei naJtsjj che portano all'occhiel- 

significato di questo rinvio, co- Alla difesa sono, tra gli al- 50 quaderni, sui quali De Ro* lo il tagliando di riconoscimen- 
noscere nelle parti essenziali tri. gli avvocati De Simone, no scrisse il suo diario. Ne! to /irmato «fall organizzatore* le 
la decisione della Corte. A«ia Picciotto c Nicola Maria testamento è contenuto il di- vedono gli uomini di Railacllr 

I/avv. Fiore aveva sostenu- Aa ^ U \ R ,‘?PP rcs *" ta . la victo del . d 1 ^ un, ° a,la P^b^li- possono vederle, quando pas¬ 
to che nell’attesa della nuova Banca _il Italia l avv. Ottorino razione delle memorie sappiano ne, giardini den ho- 

legge che regolerà la materia ^ olron L » processo e stato I legali della Zucchetti han- ,rl. i plotoni di apent, dt PS 

della stampa in riferimento rmv,a, ° ' ,I n ottobre. no presentato una memoria .-ne stazionano davanti al can ■ 

alla responsabilità del diretto- . , „ hn.ro otto giorni i legali del cello d ingresso e che sono r-.-. 

re non si poteva giudicare in La caasa P 01, d «tTaniazione settimanale dovranno presen- P ;di nella consegna, a meno 
base alle vecchie norme intentata dall attrice Franca tare le note conclusive. che il nulla osta non venga . 

_ . _ Marzi contro eli attori Riva e ! 

Dal canto suo. la Corte ha Bl ,h e i registi Giovannini e - ~ " = =====- 


va alla quale viene attribuita, <Jpl!a se7l °ne d i At ’ 111 ”*,, Glan ' .»*•>«:*« j.u eiitinuenn. , <n* 

non di rado, una importanza " ,° ° ro , ftUfen rI de ' e due £, lat J aa scuola «nedia da 4 anni 

decisiva che non nasce solo bezionl e n0firl Prof ' UE RONZ1 ’ via Cav, ’“ r 134 

dalla femminile ambizione di 
essere bella. 

Le più disinvolte sono quelle 
che hanno fatto le ossa al con¬ 
corso. La ragazza che si muove 
meno, passando davanti agli 
occhi ormai abituati degli or¬ 
ganizzatori. è quella che sicu¬ 
ramente ha sulle spalle più di 
una fatica di questo genere; su 
che non vale nulla mettersi in 
mostra con questi sistemi. Nel¬ 
l'elenco delle candidate di Ro- 

=P;iHs5= GRANDI MAGAZZINI ROMA 

di bellezza che si sono svolti PIA77A VITTCÌRIfl Ufi _ Q9 _ TEI ECfUlft 7R74R9 

a Roma tri questi ultimi anni. 

E' questa una delle poche ra¬ 
gazze che non siamo riusciti a 
vedere, prima della sfilata, sul- Mentre ringraziano i gentili clienti per la preferenza 

la passerella. accordata per la stagione Primavera-Estate, comunica 

A dire il vero, in ogni modo, è nronto un colossale assortimento di 

pochi sono srari gli occhi estro- i iiinrniiriniii ennninm 

nei che hanno potuto vedere X IMPERMEABILI G SOPRABITI 


evitare disagi alla cntadman- Ma non, si badi, per i furti 
ra, sono costrette, :n «onsidc- a!!.t «l ira Ilcdetri c Rami era, 
razione del peisistere dell’at- ad « Armon •. aH’OnuM M«)- 
tegeiamento dell azienda, a ri- derna o per g i altri colpi più 
prendere la loro libertà di a- 0 mfnw c «. lm orosi di queui 
7 .:one od iniziare 1.1 necessaria , . . . .. • i • 

{ire-sione sindacale. ?' ora " D * « s: 1 ’“. ,r! 

Le segreterie dei sindacati. S1 compiacciono, c c«»n ragio¬ 
nilo c«opo di concordare la 1- ne, invidiando somma: g.i 
dorica az.one, ava ad indurre ab:l:s> nv. co leghi che «i go- 
l’.imnv.r.:straz»one dell azienda dono pingue bottino ind:- 
-, ir.fnificare la tua linea di 5turbj;i L*i nqil i clu d:nc. il mi* 
rrninlti — tarlo piu depreca- , . 

' - (umore, il «I speno «ono pro¬ 


mani materne hanno acca re/- che «il nuovo regolamento le- j camerieri » ritenuta offènsi-' 
rato trottole, cavallucci, auro- inflativo della responsabilità V1 dall’attrice, è stata rinvia-1 
mobiline, cucmefte. Per ca- np i delitti di diffamazione, a 20 n«»vcnibre. Prima del j 


«o. fra !e dita un po’ sfiorite 

...... rettore 

sono rimasti impegnati un t:- . , 

schietto di plastica, due palli- gccidti 

ne colorate per neonati c della 


Udii SI TA NELLA SU A CASA 

Dii giovane si accollella 


mezzo «Iella stampa, del di- nnvlo £ . stala presentata ali UH C|l|f VUlltf HCUflII CI Id 

rettore o dcl redattore respon- pretore una copia della rivi- 

sabilc si ispiri ai criteri già <ta IH . rch{ . VC(ia d, rettamente ! ^ —• 

dolili Cniti d, S cIs»™on < <- , ”l yM.tT ” « iPOmOII 31103^111 nMIICtOIW 


Novità giacche sport watt 
Soprabiti - Ini permeabili - Drapperie 

GRANDI MAGAZZINI ROMA 

PIAZZA VITTORIO, 80 - 82 - TELEFONO 767153 

(Portici tra Via Conte Verde e Via E. Filiberto) 

Mentre ringraziano i gentili clienti per la preferenza 
accordata per la stagione Primavera-Estate, comunica 
che è nronto un colossale assortimento di 

* IMPERMEABILI e SOPRABITI 

per Uomo, Signora e Giovanetti 

* TESSUTI DI ASSOLUTA NOVITÀ' 

* ABITI - GIACCHE • PANTALONI 

Pronti e su misura 

l’rnxcrfur In muliln rnUrttle e In ncrcttn- 
zionr rii buoni IIl*S r AT.W. 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE - Presso l'Istituto Fevola 

Via F. Massimo 72 - Tri, ,T’967 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Preparazione agii esami 
d: Scuoia Media Inferiore e Supcriore dell'ordine Classico- 
>iicntifito-Tem:co. Corsi per .diploma di Stcno-Datliìografia 


Izioni in com^retò xggiimgc* , eaTè 

* a : br ? l! coltellate al petto ato all'ospedale de! Polichni- 1 


La gara di diffusione 
oggi a Villa Glori 

Oggi avrà luogo a Villa 
Glori una gara di diffusio¬ 
ne fra i compagni di Roma 
e quelli venuti dalle altre 
regioni. Tulli possono par¬ 
tecipare: le copie si ritirano 
all’edicola posta all’ingresso 
«Iella Villa. La premiazione 
«lei migliori diffusori avrà 
luogo In giornata allo stand 
dellT’nità: presenzierà il 

compagno Pietro Ingrao. 


vociti «li un cjusod.o mirgi- 
naic avecntuo l’aitro g.orno 
nei mi^azzmi «.leiI.» Rm.ivccnte. 

N*c: granili «i’oni de'l’cm- 
porio. fr,tmm : 'tc ,i’’.i foii.i 
lociantc »hc \i «:r«.>'i quo:i- 
«i inamente, si aggiravano ver¬ 
so !e iz «lue signore piuttosto 
attempa-e: ’.c *-orei!e Maria c«l 
Emilia B. Scivolando «1: ban¬ 
co in b.nco !e «lue «lonne 
emette, ano alternativamente 
g r s «! o ' : n i «ìi amm razione: 
« Guarda, 1 m:!:a, «*he amore 
que«ta parure.' «. « F questo 

servìzio. Maria, non è incan¬ 
tevole? • . Nei reparti» g.ocat- 


.... rtI Emilio De Bono. Il fa- brau due coltellate al petto 

j potranno non essere p.u favo- scicelo e stato portato dalla riduccndos: :n fin rii vita. L'ag. 

' ìi"’ P M.‘‘ De’'Gennaro si era s,cnor .' na Zucchetti, ni- ghiacciarne tentativo d; su.c:- 


ne co.orate per neonati c della Corte di Cassazione e Fattrice 

qualche altra cosuccia. Seme- dalla nota sentenza della Cor- 

ciiczze, certo, che non «ono to costituzionale ». « Le dispo- Nella c 

sfuggite tutiavn agii oc^hi in concreto — aggiunge a .» 

' i- i ,* la decisione della Corte — non 

acuti «li un solerte sorveghan- . , , 

^ potranno non essere pai favo¬ 
le. L.o>tu:. mormorando con -■= - •- -» 

•garbo p«>chc parole «leci'C. ha 
accompagnato le «lue «lame nei 
locali «lei ! a «lirezione. Lì, 
alia presenza «lei carabineri 
intervenuti e de! «lirettore, è 
stat») rivelilo un precedente 
davvero inimmaginabile: Emi¬ 
lia e Maria B., «li condizione 
economica p:ù che agiata, 
avevano acquetato due giorni 
prima, nello «tc««o emporio, 
giocattoli per {cc.coo lire. 

Mentre le «lue «lonne riflet¬ 
tono in una cella delle « Man¬ 


li 1 M. De Gennaro si era p0te del defunto gerarca, che dio c avvenuto r.cMa ab.taz.o- 
as «■orlato alla r.chiesta della ha interessalo il magistrato al ne del giovane. ;n \ :a Garg.i- 

1 T r 1 e5,cdeva ’* Cor,e sequestro dei « diano segre- no 34. Il Longo. che da tempo 

il don. i aiermo. lo , dello zio apparso già par- soffre di schizofrenia, doveva 

* * * zialmente sul settimanale Reai- venire ricoveralo ;n manico- 

II quarantenne Angelo Mi- ^j mio e appunto jer: sera, a 

stretta, detto « il tunisino », I llniyzirtifari enmiuiitli I quell o"», un brigadiere della 
non e comparso ieri dinanzi I UHIICTallOII bvfllliniall I p c è nresemaio nd' aniur. 


Il quarantenne Angelo Mi- 
stretta. detto « il tunisino », 
non è comparso ieri dinanzi 
alla IX sezione del tribunale 
per il processo contro di lui Lunedì «ile ore 18 è con- 
c altri tredici imputati, fra vocata presso la Sezione 
cui alcune donne, per la fai- Italia (via Catanzaro) la as- 
sificazione è lo spaccio di bi- semblea generale degli uni- 
ghetti da 5 000 lire. La con- versitari (studenti, persona* 

traffazione — secondo quanto le. assistenti e docenti), 
hanno assento glt investiga- Interverrà il compagno 


ut,iC ” •••- hanno assento glt investiga¬ 
te».ate» ,a«iri commentano j or , impegnati nelle indagini 
* Questa è concorrenza s.ea- ppj- un lungo periodo di toni¬ 
le ». Si può dar loro torto? po — era quasi perfetta. 


Fletto Ingrao. 
dell'Unità. 


direttore 


riJuccndos; :n fin rii vita. Lag. co dove e stato ricoverato :n 

ghiacciarne tentativo di su.c:- osservazione. 

dio c avvenuto nella ab'.taz.o- — ■ 

ne del giovane, m via Garg.i- r> 

no 34. li Longo. che da tempo C mOflO d Kuilld 

soffre di schizofrenia, doveva Id—a*!* (niurra ! 

venire ricoverato :n manico- IQtidZIO JCaTUlfO 

mio e appunto ;er: sera, a - 

quell’ora, un brigadiere della E' deceduto a Rem; igr.az:o 
P.S. s; è presentato nel’.'appar. Scaturro. che aveva ded.cato, 
lamento d: via Gargano per la >ua vita agli studi storici 
prelevare il I.ongo e accompa- sulla -uà terra, la Sicilia. D: 
gnarlo alla clinica r.europsi- -entiment: democratici, aveva 
chtatrica. militato r.el movimento dei Ja- 

U giovane, quando ha visto voratori, battendosi per la h- 
colu: che l’avrebbe dovuio con- berta dei popolo s.c:!:c.no. AI- 
durre in manicomio, è fuggito ;a famiglia le vive condogi.an- 
.n -ucma. h) afferralo un lar- ie della nostra redazione. 1 fu¬ 
go eoUe’’o e s: e dato due col- r.era.i avranno luogo stamane 
pi violenti al petto li Longo alle S. partenio da v:a!e 
è stramazzato al suolo ;n un Liegi 7. • 



Motorizzarsi è SINONIMO di progresso 
La scelta è SINONIMO di incertezza 


SANTAMARIA rzuNDAPP 


è SINONIMO di sicurezza, potenza e 
50 C.C. convenienza per le sue grandi qualità 


Cercasi AGENTI ohe dispongano dt urta affezionata clientela a et avuto 

Gomme C.E.A.T. - SANTAMARIA - Fabbrica Bi 


u cestinano tutta la richieste che non avranno sopra*ndicati requisiti) 

Moto - NOVI LIGURE - Gomme CE.A.T. 
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Pag. 5 — Domenica 30 settembre 1956 


L’UNITA* - N. 2b~ 


Piccola cronaca I GL! SPETTACOLI Di OGGI A DO AI A 


IL QIORNO 

— Oggi» domeulca 30 settembre 
(274-1*2). S. Geloramo. Il sole sor. 
ge alle 6,21 e tramonta alle 18,05. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschi 40. femmine 47. Morti; 
maschi 11, femmine 17. Nati 
morti; 1. Matrimoni: 21. 

— Bollettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri; min. 14,4; 
massima 27,3. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI; « Ulgoletto » al- 
l'Eliseo. 

— Cinema; < Papa, mamma, la 
cameriera tei io* all'Airone:: 

« 11 fidanzato di tutte » all'Appio, 
Bologna, Biancaccio, Giulio Ce¬ 
sare, Savoia; « Carosello dlsneya- 
no » all'Arenula; « I.a congiura 
degli innocenti » deH'Attualità; 

« Gioventù bruciata • all'Avorio: 

« Tempi moderni » al Columbus; 

« Le strabilianti imprese di Pip¬ 
po, Pluto e Paperino » al Dei 
Pìccoli; « Il mondo del silenzio * 
al Fiamma: « 12 metri d’amore > 
al Livorno; « SOS Lutezia * allo 
Odescalchi; « La mia vita inco¬ 
mincia in Malesia » all'Orfeo; 

■i Non slamo angeli * all'Ottavil- 
la. Sala Piemonte. Salerno: * Più 
vivo che morto » al Pio X (Torre 
Gaia); «Papà Gambalunga» al 
Planetario; « Sentieri selvaggi » 
al Pinza: « Le meravigliose sto¬ 
rie di \V. Disney» al Quirinale; 

« Il bigamo » al Quiriti; « Pane 
amore e fantasia * al Bey; « 23 
passi dal delitto » al Salone 
Magherita; « Le ragazze di piazza 
di Spagna » al Sette Sale; «Quan¬ 
do la città dorme » al Trianon; 

<- La ragazza di campagna » ai 
Tuscolo; « Ore disperate » allo 
Ulisse; * L’umno e il diavolo » 
all’arena Jonio; * Luci della cit¬ 
tà » all'Arena Pineta: * Per chi 
suona la campana » all'Arena 
Venus. 

MOSTRE 

— La pitti ice Giuliana Bergomi 
espone una personale dal 1 . al 10 
ottobre alla Galleria del Pinchi, 
piazza del Popolo, li* 

GALLERIE 

-Hi. ottobre, alle ore 18 inau¬ 
gurazione della I Mostra d'Arte 
Contemporanea del quadro se¬ 
creto. in via del Rabbino, 51. 

VISITE 

-- Domenica 30: visita al com¬ 
plesso aziendale della Scuola di 
floricoltura in via zMirclia An¬ 
tica n. 9. sotto la guida del Pre¬ 
sule dott prof. Rocco Melchion- 
na. Appuntamento alle ore 16 a 
Largo Tassoni (capolinea auto¬ 
bus 98). 

MUSICA IN PIAZZA 

— Programma clic il Corpo Mu¬ 
sicale dpIl’Aoronauttra Militare 
diretto da Alberto Di MinieUo 
eseguirà il giorno 3o settembre 
1956 alle ore 16.3o in Piazza Ce¬ 
sario Console al Lido di Roma: 
1 . Verdi: « La Forza ilei Destino» 
Sinfonia; 2. Bizet; «Carmen», 
Fantasia; 3. Bellini: «Norma» 
Fantasìa: 4. Verdi; « I Vespri si¬ 
ciliani » Sinfonia. 

SAGRE 

— Ecco il programma delle ma¬ 
nifestazioni per la « Sagra del 
piz.zutello » che si terranno in Ti¬ 
voli il giorno 30 settembre 1956. 
Ore 9, al Largo Garibaldi; aper¬ 
tura della Mostra del Pizzutello 
e delle altre uve pregiate locali. 
Ore 10,30; sfilata dei gruppi in 
costume regionale partecipanti al 
Festival Folkloristico. Ore 11; 
ricevimento alle autorità al Pa¬ 
lazzo Comunale. Ore 11.30; inau¬ 
gurazione ufficiale della Mostra 
delle Uve. Ore 17 ; per le vie 


della Città, grande Corteo folklo. 
ristieo. con la partecipazione dei 
Gruppi convenuti dal Lazio e 
dall'Abruzzo. Ore 18.30; in Piaz¬ 
za Plebiscito. Festival folkloristi- 
co. con esecuzione di canti c 
balli popolari caratteristici da 
parte dei complessi di: Alatri, 
diretto dal M. Flavio Fiorletta; 
Anagni. diretto dal M. Paolo 
D'Avoli; Atri, diretto dal Mae¬ 
stro Antonio Di Gioìsuito; Città 
di Pescara, diretto c«(l M Elio 
Santini: S. Vincenzo Valle Ro¬ 
veto, diretto dal M. Rino P.mz.a: 
Vetralla, CRz\L Comunale 

MOSTRA 

-- Alla Galleria « La fontanella • 
via del Babumu 194. per inaugu¬ 
razione della stagione ’5tì.'57 og¬ 
gi alle ore 18 * vernice > della 
mostra collettiva di pittura, scul¬ 
tura e ceramica sul tema « Gli 
animali ». 

VARIE 

—- Domani alle ore 9,lo del mat¬ 
tino, nei locali del Circolo Aiu- 
slico lnternazjonale sono stati 
convocati t direttori delle Galle¬ 
rie Romane per trattare della 
organizzazione della eategouu 
TURNO DELLE FARMACIE 

— 1 TURNO: Flaminio: via dei 
Vignola 99-b. Prati-Trionfale; via 
Andrea Doria 28, via Sornioni 69. 
via Tibullo 4, via Marianna Dio¬ 
nigi 33. Piazza Cola di Rienzo 
31 via Lucilio 1. Borco-Aureliu: 
v della Conciliazione 3-a Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: v Umet¬ 
ta 24. v. della Croce 10, v To¬ 
rnaceli! 1. Piazza Trevi 69. via 
Tritone 16. S. Eustaccliio: Piazza 
Capranlca 96. Regola-Campitell!- 
Colonna: via Tor Milllna 6 . Piaz¬ 
za Farnese 42. via Pie' di Mar¬ 
mo 38. via S. Maria del Pianto 3 
Trastevere: via S Francesco a 
Rina 121. via della Scala 23. piaz¬ 
za in Pisclnula 18-A. Monti: via 
Urbana li. via Nazionale 245. 
Ks<|iiilino: v. Cavour 63, v. Gio¬ 
berti 13. p.za Vittorio E. 116, via 
Emanuele Filiberto 145. via nel¬ 
lo Statuto 35-A Sallustiano-Ca* 
stro Prctorlo-Ludovisi: vta XX 
Settembre 47. via S. Martino del¬ 
la Battaglia 8 . via Castelfidardo 
39. Piazza Barberini 49 Salarlo- 
Nomentano: via Po 37 via An¬ 
cona 36. via Bertoloni 5. viale 
Gorizia 56. via G.-B. Morgagni 38. 
via XXI Aprile 31. Piazza delle 
Provincie 8 . via Tripoli 2. via 
Salarla 286. via di Priscilla 79. 
Cello; via Celtmontana 9. l’cstac- 
clo-Ostlense: Piazza Testacelo 48 
Tlburtino: via Tiburtina 72. Tu* 
scoiano-Apnlo Latino: via Taran. 
to 50. via Britannla 4. via «\opia 
Nuova 405. via Amba Aradam 23. 
via Numitore 17. P. Ragusa 14. 
Mllvlo: v Brofferlo 55. v KueP- 
de Turba 14. Monte Sacro; c'cr- 
so Semnfone 23 viale Adriatico 
107. Monteverde Vecehbv ''a 
Barrili 1; Prencstino - Labica- 
no: v. Aquila 37: v Casilina 306: 
Torpignattara: v. Casilina 518: 
Monte Verde Nuovo: Circonval¬ 
lazione Gianleolense 186-A. Bar¬ 
batella; via Pellegrino Matteuc- 
cl 58. via G. Biga 10 Quadraro- 
Cineclttà; v. dell’Aeroporto 6 ; 
Qnarttrrlolo: via Upento 38 

Oggi a Villa Glori funzio. 
neri per tutta la giornata 
Fu f fi v i o Amministrativo 
della Federazione. Tutte le 
sezioni che devono fare i 
versamenti sono pregate ili 
rivolgersi alITiflicio Ammi¬ 
nistratilo, vicino al l’alco 
Centrale. 


CONCERTI 

Àrgenio-Salamon inaugurano 
i concerti all'Argentina 

Mercoledì 3 ottobre alle ore 
18 al Teatro Argentina avrà 
luogo il primo concerto della se. 
rie di ottobre dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Dirigerà il mae¬ 
stro Pietro Argento e prenderà 
parte la pianista isabella Sala- 
mon II programma è il seguen¬ 
te: Beethoven: Sinfonia dallo 
« Egmont >: * V Concerto > per 

piano e orchestra; Vtvaldi-Silott: 
«Concerto in re min.»: De Fal¬ 
la: Introduzione, pantomima e 
danza del fuoco da « L’amore 
stregone»; Velili: Sinfonia dal 
« Nabucco » 1 biglietti a piez- 

zi popolarissimi sono in vendi¬ 
ta dalie 10 alle 17 al botteghi¬ 
no del teatro. 

TEATRI 

AllTI: C.ia Pilotto, M. Angelerl. 

A. Lupo. Ore 18: « Èva nasee. 

| rà domani ». 3 atti di L. Can- 
dom (ultima replica) 

COLLE OPIMO: Alle 17.30-21.30: 
Festival delle sorpiose con Mi¬ 
ster Tarabey e il suo spetta¬ 
colo 

DELLE .MESE: Riposo. 

ELISEO: Stagione lirica. Ore 17 
(a prezzi familiari) «La Bo¬ 
heme ». Ore 21 « Ulgoletto » 
PALAZZO SISTINA: C.ia Carlo 
Dapporto. Lauretta Masiero, 
Quartetto Cetra. Lisetta Nava. 
Ore 17 e 21: «Carlo non far¬ 
lo ». ili Garinei e Giovanninl. 
PIRANDELLO; Riposo 
QUIRINO: oggi due spettacoli, 
alle 16.30 c alle 19.30: De Lullo 
Falk, Guarnien. Valli: « La 
bugiai da * di Diego Fabbri 
SATIRI: I *r«»s»ima riapertura. C.ia 
stallile d: prosa. 

VALLE: Da gioì odi 4 ottobre 
c I.a penna» (novitài con P. 
Rorboni, C. Pilotto. G. Calda¬ 
ni. M. Biison'. E. Mainardi. 

CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri; Il tesolo di Panello Vil¬ 
la con S. Wmtor.-, e rivista 
Anibra-Jui incili: Frustateli sen¬ 
za pietà e rivista 
Espcro: La frustata con Richard 
Wuimark 

Principe; L'Lolu del piacere e 
rivista 

Volturno: L'ultima (ronticra con 
V. Mature e rivista 

ARENE 

lloceea: La bella mugnaia con 
S. Loren 

Castello: La soglia dell'inferno 
Columbus: Tempi moderni con 
C. ChapUn 

Corallo: L'agguato delie cento 
frecce con L. Darncll 
Delle Terrazze: La rosa tatuata 
con A. Magnani 
Esedra; Atto tiglio Nerone con A. 
Sordi 

Felix: La regina vergine con J. 
Siinmous 

Flora: I ponti di Toko-Rl con 
G. Kelly 

Giovane Trastevere: Duello nella 
giungla con J. Ciani 
Jonio; L'uomo c il diavolo con 
G. Philipp 

Livorno: 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Lmcitila: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

I.ti\: Totò lascia <> raddoppia? 
con Totò 

Ottavilia: Non siamo angeli con 
II. Bognrt 


Paranà: David Crockett con F. 

Parker (Cinemascope) 

Pineta: Luci della città con C. ( 
Chaplin (Cinemascope) 

Platino: Canzone proibita con C. ( 
Villa 

Portuense: Don Camillo e l'ono- ( 
revole Peppone con Fernandcl 
S. Ippolito: Seminoie con R- i 
Hudson 

Taranto: L’ultima volta che vi- ( 
di Parigi con V. Johnson 
Tiziano: Agente speciale Pinker- ( 
ton con R. Scott 

Trastevere: L'avventuriero di < 

Burina con B. Statnvyck 
' Venus: Per ehi suona la rain- < 
pana con G. Coope r 

| CINEMA 

Acquarlo: Ch.uso per restauro 
Adrlacinc: La giungla del qua¬ 
drato con E. Borgnine 
Adriano: Serenata con M. Lanza 
(Apertura ore 14,30) 

Airone: Papà, mammà, la came¬ 
riera ed io con L. Lamoureitx 
Alba; i pilastri del cielo con J. 
Chamller 

Alcyone: I giorni più belli con 
A. Lualdi 

Alhatnbra: I.'eiediticra con M. 
Chiff 

Ambasciatori: Veneri rosse con 
R. Fleming 

Attiene: L'amore ò ima cosa me. 

ravigliosa con J. Jones 
Apollo: Una tigre in cielo con 
A. I.add 

Appio; Il fidanzato di tutte con 
con F. Smatra 

Aquila: Gli invincibili con G. 
Cooper 

Archimede: La pelliccia di viso. 

tie con G. Jtatll 
Arcobaleno: The Lady Killers 
(Ore 18 20 22) 

Arenuia; Carosello Disneyano e 
11 deportato 

Arlston: La signora omicidi (A- 
pcrtnra ore 14.30) 

Asteria: Veneri rosse con R. Fle¬ 
ming 

Astia: la? avventuro di Hajjl 
Babà con J. Derok 
Atlante; Il principe dalla ma¬ 
schera rossa 

Atlantic: Il cacciatore di india¬ 
ni con K Douglas 
Attualità: I.a congiura degli In¬ 
nocenti con E. Givcn (aper¬ 
tura ore 15t 

Aligustus: Lucy Gallnnt con J 
Wynum 

Aurelio: Fuoco a Cariogena con 
R. Fleming 

Aureo: Tempesta sul Nilo con 
A. Steel 

Aurora: Tre americani a Parigi 
con T. Curtis 

Ausonia: Racconto ili giovani 
mogli con A. Hepburn 
Aventini»: I giorni più belli eon 
A. I.ualdi 

Avorio: Gioventù bruciata con 
J. Dean 

Barberini: La pelliccia di viso¬ 
ne con G. Rolli lOre 16 18,10 
20.15 22.25) 

Bellarmino: Aquile nell’infinito 
con J. Stewart (VUtavison) 
Belle Arti; I.a regina del Far 
West con B. Stamvvck 
flrlsitu: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas 

Bernini: Veneri rosse con R. 
Fleming 

Bologna: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Brancaccio: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Capannello: L’ultima freccia con 
T. Power 

Capitili: La signora omicidi lOrc 
16.20 18.20 20.20 22.15) 
Capranlca: 11 conquistatore con 
J. Waync * 


Caprantchetta: Il conquistatore 
con J- Wayne (Apertura ore 15) 
Castello: La soglia dell'Inferno 
con W, Corey 

Centrale: Duello sul Mississippi 
con P. Medina 

Chiesa Nuova: La campana ha 
Euonato 

Cine-Star: n cacciatore di in¬ 
diani con K. Douglas 
Clodio: Diana, la cortigiana con 
L. Turner 

Cola di Rienzo: Il cacciatore di 
Indiani con K. Douglas 
Colonna: L'avamposto degli uo¬ 
mini perduti con G Pock 
Colosseo: Hanno rubato un tram 
con A. Fabri/i 

Columbus: Tempi moderni con 
C. Chaplin 

Corallo: L'agguato delle cento 
frecce con L. Danieli 
Corso: Calabuig c«m E. Gwcnn 
(Ore 16,30 18,10 20,10 22.15) 
Crisogono: Il nipote picchiatello 
con D. Martin 

Cristallo: L’amore ò una cosa 
meravigliosa con j. Jones 
Degli Scipioui: I-a maschera di 
porpora con T. Cortis 
Dei Piccoli: Le strabilianti im¬ 
prese di Pluto, Pippo e Pa¬ 
perino 

Della Valle: I ponti di Toko-Rl 
con G. Kelly 

Delle Maschere: Mia moglie ò di 
leva con S. Noi'li 
Delle Terrazze; 1 , rosa tatuata 
con A. Magnani 

Delle Vittorie: I i paura bussa 
alla porta con C Wthle 


Del Vascello: I giorni più belli 
con A. Lualdi 

Diana: Il principe dalla masche¬ 
ra rossa 

Dorla: Duello sul Mississippi 
Due Allori; 11 principe dalla ma¬ 
schera rossa 

Edelweiss: All'Inferno e ritorno 
con A- Murphy 

Eden: I giorni più belli con A 
Lualdi 

Esperia: Frustateli senza pietà 
Euclide: Lady Godiva con M- 
O'Hara 

Europa: Il conquistatore con J. 
Waync (Ore 14,30 16,20 18,20 
20,25 22.30) 

Exreislor; I-a granile prateria 
(documentarlo) 

| Farnese: Diana, la cortigiana con 
L. Turner 

Farnesina: Anna prendi il fucile 
Faro: Appassionatamente con A- 
Naz/ari 

Fiamma: Il mondo de] silenzio. 

(Ore 17 18.55 20.40 22,30) 
Fiammetta: The Man Who Knew 
Too Mueh eon J. Stewartli e 
D. Day <17.45 20 22.15) 
Flaminio: Il principe dalla ma¬ 
schera rossa 

Fogliano: Come prima... meglio 
ili prima con R. Hudson 
Fontana: La scarpetta ili vetro 
con L. Caroti 

Galleria: Serenata con M. Lama 
(Apertma oro 15) 

Barbatella: Come prima... me¬ 
glio di prima con R. Hudson 
Giovane Trastevere: Duello nel¬ 
la jungla con J- Crain 


Giulio Cesare; Il fidanzato di tut- Quattro Fontane: n ricatta più 
te con F. Sinatra vile 

Golden*, L’ultima frontiera con Quirinale; Le meravigliose sto* 


V. Mature (Cinemascope) rie di V 

Guadalupe: La legione del Sa- Quirlnetta 
bara con A. Ladd dia con 

Hollywood: I pilastri del cielo scope). * 
con J. Chandler gresso < 


rie di Walt Disney 
uirlnetta: Operazione Norman¬ 
dia con R. Taylor (Cinema¬ 
scope). Oro 16 18,10 20,20. In¬ 
gresso continuata. 


Imperlale: Il ricatto più vile con | Quiriti: Il bigamo con V. De Sica 
G. Ford (Apertura ore 15,30) [Reale: Le avventure di Davy 
Impero: chiuso per restauro Crockett con P. Parker (aria 

Induno: Veneri rosse con R. Fle- condizionata) 
ming Rey: Pane, amore e fantasia con 

Jonio; L'alba del gran giorno con ^ Loltobrigkla 
V. Mayo Rex: Il cacciatore di Indiani con 

Iris: La rosa tatuata con A. Ma- K- Douglas 
guani Rialto: L'ultima frontiera 

Italia: La tela del ragno con R. Rltz: L'ultima frontiera con V. 

Widmarek Mature 

La Fenice: 11 cacciatore di In- Rivoli: Sarto per signora con 
diant con K. Douglas Fernandcl (Ore 16.15 18.25 20,35 


li i n \ o v i li 


G. Ford (Apertura ore 15,30) j 

Impero: chiuso per restauro 

Induno: Veneri rosse con R. Fle¬ 
ming 

Jonio; L'alba del gran giorno con 
V. Mayo 

Iris: La rosa tatuata con A. Ma¬ 
gnani 

Balla: La tela del ragno con R. 
Widmarek 

La Fenice: Il cacciatore di In¬ 
diani con K. Douglas 

Leoclne: Canne infuocate con Y. 
De Carlo 

Libta: Lo scudo del Fahvorth con 
T. Curtis 

Livorno: 12 metri d’amore con 
L, Ball 

Lux: Totò lascia o raddoppia? 
con Totò 

Manzoni: I pilastri del cielo con 
J. Chandler 

Marconi: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Massimo; Napoli, terra d’amore 
con M. Fiore 

Mazzini: Canne infuocate con Y. 
De Carlo 

Metropolitan: Il conquistatore 
con J. Wayne (Ore 14 16.10 
18.20 20,30 23) 

Moderno: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

Moderno fialetta: Serenata con 
la con J. Lune! 

I M. Lonza 

Modernissimo: Sala A: Nnpo- 


Ultsse: Ore disperate 
Eliplano: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

Ventuno Aprile: Il principe- dal¬ 
la maschera rossa 
Verbano: Diana. la cortigiana con 
L. Turner 

Vittoria: L'ultima frontiera con 
V, Mature 

Al Supercinema • Capranica 
| Metropolitan - Europa 


22.45. Ingresso continuato) 
Roma: Il suo onoro gtidava ven¬ 
detta 

Rovy: Totò, Poppino e ia. . ma- 
lafemmina con Totò 
Rubino: L’altalena di velluto 
rosso con L. caron 
Salario: Oceano -osso con L- Ba¬ 
rali 

Sala Eritrea: Corsa Internale con 
H. Duff 

Sala Gemma: Dodici lo chiama¬ 
no papà con D- Scala 
Sala Piemonte: Non siamo an¬ 
geli con H. Bogart 
Sala S. Spirito; Fuoco verde cop. 

S. Gianger (Cinemascope) 

Sala Saturnino: Fuoco verde con 
S. Gr.mger (Cinemascope) 

Sala Si'sutriana: 1 Barkleys di 
Broadw.iy 

Sala Traqiontlna: I due capitani 
con D. Recti 

Sala Umberto: Missione suicidio 
con T. Curtis 


ira 


V"v-' V- 


leone Ilonaparte. Sala B: Rac- LI ’“ 1 ' 

conto di giovani mogli con Sala Vlgnoll: 1 poni! di Toko-Rl 


' -, ' S-ttc-s n 


% 4j| 

> , VX ■ 



Mondiali Totò, Poppino e la... 

malnfemmina con Totò 
Nasci: Fiamme sulla laguna 
New York: Serenata con M 
I-anza 

Niagara: Don Camillo e l'onore¬ 
vole Deppone 

Sementano: La banda degli one¬ 
sti eon Totò 


con G. Kelly 

Salerno: Non siamo angeli con 
li. llogart 

Salone Margherita: 23 passi dal 
delitto eon V Johnson 

San Felice: Vacanze romane con 
G Pcck 

Sant'lppolito: Seminalo :on R. 
Hudson 


Noverine: ! pilastri del cielo con Savoia: Il fidanzato di tutte con 
J. Chandler F. Sinatra 

Nuovo: 1 giorni più belli con A. Sette Sale; Le *agaz*e il! Plaz- 
Lualtli z.i di Spagna con L. Ho?e 

Odeon: La frustata con R Wld- Smeraldo: Ci sposeremo a Capri 
...T-i. Splendore; Mio figlio Nerone con 


mark 

Odescalchi: SOS Lutezla con H. 
Perdrierre 

Olympia; Seti»» «econdl più tardi 
con G. Nelson 


Splendore: 
A. Sordi 


Stadlum: Diana, la cortigiana 
con L. Turner 

Stella; Non è mai troppo tardi 


Orfeo; La una vita ,- 0.11111013 In Isupereinenia: Il conquistatore con 


Malesia con V. Me Keinia 
Orione; L’avventuriero ili Sivi¬ 
glia eon L. Mariano 
Ottaviano; T.urv Gallaut con J 
W vinati 


J. Wayne (Ore U 16.10 18.20 
20.30 23) 

Tirreno: Frustateli senza pietà 
Tltanus; l ihie capitani con D. 
Recti 


Otta villa : Non siamo angeli con tìrbmu Agente sorciaie plnker- 



H. Bogart 

Palazzo; Via col vento con 
Gahle (Ore II IH 22 1 
l'aleslriiia: Conti.ihbando per 
Oriente con G. Montgocr.v 


ton con R. Scott 

»• Trastevere; L'nvvenlurlern di 
Burina con B. Statiwyck 
1° Trevi: Totò. Poppino e la ma- 
lafemmina con Totò 


sj y ' 

fe- r 


CONQUISTATORE 

CINEMASCOPE 


I John WAYNE susanHAYWARD 

I *W iHrrfARoTAuHK? | 

IlECHNIfOLOn ' ’.'.IIWW«W^ 


IIA SBARAGLIATO OGNI 

PRECEDENTE RECORD DI 
SUCCESSO 

Orarla spettacoli: 
Supercinema: 13,36 — 15,Io — 
17,30 — 20 — 21,23 
Capranica: 11,33 — 16,15 — 
18.30 — 20.35 — 22.30 
Metropolitan: 15,31) — 13, lo — • 
17,50 — 30 — 22.23 
Europa: 11.15 — 16.15 — 18,20 — 
20,25 — 21,50 

iiiiiiiii 11 ti ni 11 !■■■■■ 111111111111111 

Comunicato scolastico 

I.e Automa Capitolino hanno 
deciso cito il 1. ottohie p. v. st 
inizieranno le lezioni 111 tutte 
le Scuole di Roma. La nota 
Ditta s/a « E I. M A S > con se¬ 
de in Roma — Via Ottaviano 
56 angolo via C!ei manico) ha 
l’iovveduto a rifornirsi di un 
va-to assiti t intento di Mantel¬ 
line dì pino cotone gommato 
in tutte le tinte c taglie che 
iniziano con la prima misura 
di cnt. 51* a L. 690. 

Si invitano tutti i genito! 1 a 
pi ovvedere m tempo data la 
glande utilità e piaticita del¬ 
l'articolo con una minima spesa 


Parlali: I.a grande i.azzia con J. Trianon: Quando la città dorme PALMIRO TOGLIATTI 

Gallili eon D. Andrews - 

l arls: 11 ricatto ohi vile con G. Trieste: Frustateli senza pietà . ._, ... . . . . . . 

Ford (aria condizionata) Tuscolo: La ragazza li .innaffila LA VIA ITALIANA 

Pio \ (lorrc Gaia): Piu v’vo ...... Kellv W IH 1 I HUHI1H 

che morto con ». Marlin ....... Al QflPIAI ICMO 

Planetario: Panò Gambalunga AL O «J \J I A LI O W1 U 


La bellissima giovane attrice elle ha .stupito il inondo intero 
per la universalità e per la rapidità del mio sneeesso ri¬ 
torna in Italia, non più di persona, questa volta, ma ncl- 
Uaspett.ilissiino film « Picnic ». con William Iloldeu e con 1.» 
partecipazione di Rosalind Russell. Diretto ila .Insilila Locati 
e giralo in Cinemascope, • Picnic » sarà presentati» tra 
breve al pubblico Italiano dalla Cefud Columbia 


Paris: Il ricatto più vile con G. 

[ Ford (aria condizionata) 

Pio X (Torre Gaia): Più v'vo 
che morto con D. Martin 
Planetario: Papà Gambalunga 
con F. Astairc 

Platino: Canzone proibita con C. 
Villa 

Pla/a: Sentieri selvaggi con J. 

Waync ( Technicolor 1 
Plillilis: Il tesoro del Ilio tirile 
Amazzoni con F. l.amas 
Prenestr: L’alba del gf.in gior- 
no ton V. Ma\n 
Primavera: L'arcieu- di Inoro 
Puccini: Canzone proibita con C 
Villa 


AUTOSCUOLE 

REGINA' 

-PATENTE SICURA 
•PRflTIQHE.AUTO 


C.TRIESTEIOSa 
'V PONTE TAZIO 


Etlitori Riuniti L. 100 

Le risposto :i 9 domande 
stillo stalinismo e il rap- 
poito al Comitato Centrale 
del PCI per la eonvoca - 
zione dell’VI 11 Congiesso. 

Un volume indispensabile 
per lo studio e la compren¬ 
sione delia politica del PCI. 


Vendita autorizzata dal TRIBUNALE DI ROMA 


I 


presso 









ROJ1A - Via San Vincenzo, 30 • Tclcl*. ÌV 083.075 («li Ironie al Cinema» Trevi)» ROMA 

Pelle merci provenienti dal FALLIMENTO FUNARO A SAN SILVESTRO 




il 



CARTELLE SCOLASTICHE 


CARTELLE LEGALI 

IN VITELLO-FOCA 


PORTAFOGLI - PORTA ASSEGNI - CINTURE - NECESSAIRE PER VIAGGIO - ECC. 

VALIGIE E BAULI II TUTTO a prezzi sotto perìzia fallimentare 

OCCASIONI ECCEZIONALISSIME! VISITATE L’ESPOSIZIONE in 

VIA S. VINCENZO, 30 (DI FRONTE AL CINEMA TREVI) 
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r 6 — Domenica 30 settembre 1956 


L’UNITA' 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


10’4 nei 1 


etri! 


IL CALCIO OGGI ANTICIPA: APPUNTAMENTO ALL’OLIMPICO ORE 10,30 


Affrontando oggi il modesto Lanerossi 
la L azio cerca la sua prima affermazi one 

Attinti trasferta per la Roma sul campo della tenace « matricola » Udinese 



Cavicchi - Johamssoai 


Terzo scudetto alla romana Paternoster 


Alfri 9 titoli sono stati as¬ 
segnati ieri nella seconda gior¬ 
nata dei campionati assoluti di 
atletica. Ecco l vincitori: Pa¬ 
ternoster (giavellotto jeinmi- 
nile), Ciardi (alto femminile), 
Colatore (lungi i maschile), 
Gnocchi (cento metri maschi¬ 
li), Pam idi (10 km, di marcia), 
Consolini (disco), numidi 
(1.500 metri), Greppi (SO metri 
ostacoli), squadra della COIN 
di Mestre (staffetta 4x40(1), che 
ha stabilito il nuovo prunaio 
italiano per società che era 
detenuto dalla /laniera di Mi¬ 
lano jm dal 1940, 

Anche ieri si è avuto mi ri¬ 
sultato degno di rilievo dal 
punto di vista tecnico, anche 
se nessun primato assoluto e 
caduto. Si tratta della finale 
dei 100 metri piani ninfa da 
Gnocchi, che ha visto sia il 
vincitore che Gallanti, giunto¬ 
gli u spalla, segnare il tempo 
di 10"l, che eguaglia il vecchio 
record italiano di Mariani. 
Iluonn anche la prestazione di 
Pallidi nei 10 km. di marciti. 

Paola Paternoster è ancora 
la prima a guadagnarsi uno 
dei titoli in palio nella se¬ 
conda giornata degli assoluti. 
E' stato il suo terzo titolo 
personale, quello del giavel¬ 
lotto, dopo quelli del peso c 
del disco guadagnati ieri l'al¬ 
tro. Paola Paternoster non ha 
avuto avversarie; ha comincia¬ 
to con un lancio di metri 44,25, 
al secondo ha fatto registrare 
42,59 a infine al terzo metri 
44.4 S. 

I.a prima finale del pome¬ 
riggio vede laureare campio¬ 
ne d'Italia la pisana Ciardi 


t lince in 3’53”3/]0. Dietro • di 
lui Fontanella riesce a conte¬ 
nere l’attacco di Fae cogliendo 
la seconda poltrona in 3’57“4/10. 

Nella finale degli HO metri 
u ostacoli femminile partono, 
ni prirnu corsia Musso, in te- 
eonda Rtiedl, in terzo Valenti, 
in quarta Greppi, in quinta 
/{ossi e in sesta Perrt. Una 
partenza falsa è provocata dal¬ 
la /{tifili. La seconda è buona. 
Al secondo ostacolo è in testa 
la Musso, ma la Greppi si por¬ 
ta alla sua stessa altezza e poi 
la supera al penultimo osta¬ 
colo. f[ tempo del!a Greppi è 
di ll’'5/W. 

Consolini con m, 53.14 e Co¬ 
latore con m. 7,12 conquistano 
gli ultimi due titoli individuali 
della giornata. Poi la staffetta 
■hi Ulti chiude la manifestazio¬ 
ne. La vittoria à della squali rii 
della COIN eoa il tempo di 
3’17”4/1(). ■ Oggi giornata di 
chiusura con l'assegnazione de¬ 
gli ultimi 12 titoli in palio. 

IlOIO UHERARDI 



Nella finale ilei 100 metri 
(•NOCCHI Ita vinto ili una 
spalla su Gnlhintl segnando 
l'ottimo tempo ili MI'1/10. 
Nella foto: (ìiioeelil 


OGGI L’ULTIMA PROVA TRICOLORE ) 

Lo "Coppa Beinocchi,. 
ha in Coppi II favo rito 

Allumi o Manie, il nuovo compiono tl'Italia ? 


nel salto in alto femminile (Dal noatro Inviato apocini*) 

con metri 1,57 dopo aver fai- - - 

2ito metri 1 .Ci. Subito dopo 1-KGNANO, 29 —- K' ani 
la finale dei 100 metri piani 

maschili. Partono m prima fiol; „ nc , ltl () eiruvi .so,,,, 
corsia Colarossi. tu seconda tl Proli-ulano tali e tan 
Gallanti, in terza Cihiselli, in „e, i regolamenti dc-H’U 
quarta D’Asnach, in rjuinta etti le interpretazioni posi 
Gnocchi C in sesia Lombardo, sere cento e una. Si capi 
Partenza perfetta: Ghixelli è visto l'amlilcnto e visti t 
rapidissimo « mettersi in «- 

Ztone c ai 20 metri c al co mandano di più, che so» 
mando. Gnocchi rinviene Jor- della Giunta «l'Urgenza. 
te c ai 50 metri è nettamente a proposito della «corsa 


LEGNANO, 29 — E* saputo che 
ani l'UVI è una bottega all'Insegna 
dell'anarchia. K noto è che 1 rc- 
,* colamenti deil'UVT sono malfai- 
irta Presentano tali e tante Jacu- 
in ne. i regolamenti «lc-ll’UVI, i>er 
tifa cui le interpretazioni possono ca¬ 
do. sere cento e una. Si capisce che, 
i visto l'atnlilento e visti t regola. 
. menti dcU’UVI, finiscono per 
t aver ragione * quelli elio co- 
co ~ mandano di più, che sono quelli 
ur * della Giunta d'Urgenza. I quali 
afe n proposito «Iella « corsa na/to- 
sce naie » e della « Coppa Bcrnoc- 


primo. In seconda corsia esce naie» e della «Coppa Iternoc- 
pcrò con un finale impressio- ehi ». con relative dispute, non 
nanfe Galhiati che arriva a danno torto ana tri'S del al*. Ce¬ 


nante Gallnatl che arriva a 
spalla con Gnocchi. 1 due so¬ 
no accreditati ilallo stesso 


pellaro, non danno torto alla 
CAD del s!g. Hrofferlo, ma al¬ 
l'ultima prova del campionato 


tempo; J0"4/10 che tintinnilo tU nazionale della strada, nmmctlo- 


rccord italiano detenuto uh no Coppi e lScrtngho, ammettono 
Mariani dal 1935. Delilippis e Filippi, e aeeonten- 

„ , i i.. ...n.in.imi» ,i„i tano Albani. che minacela il for- 
iVotcyoIe la prasfa-o ic rt< f al |. impedendo a Delilippis e Fi- 

yenovese Gallanti, di la anni, ,ii guadagnar punti. Jnsom. 

che si è meritato cosi, insù 1 - ma: la Giunta d'Urgenza del- 
tne a Gnocchi, il viaggio a l'UVI ù venuta a sapere ch'fi esl- 
Mclbounic. Da sottolineare che stilo Salomone, e cosi ha «ag¬ 
ii vento spirami in senso con- giu.tato» le cose. 
trario alla velocità, di metri Itene o male, dii 
» ,r „i set nudo nazionale » se 

1,15 .' * , raggiata, c la gar 

Emozionante la gara dei 10 regolarmente, don 


itene o male, dunque, la «cor¬ 
sa nazionale » s’o rimessa in ca¬ 
reggiata, e la gara, più o meno 
regolarmente, domani sarà lan- 


I /Ioni dovrebbero fornire Moni, 
Minardi e, si capisce, Albani e 
Manie. 

• • • 

l-i gara contro il tempo «Iella 
«corsa nazionale» si svolgerà su 
un circuito «li km. 27.200, che gli 
atleti dovranno percorrere 4 vol¬ 
te; totale: km. 108 , 800 . Ecco l'or- 
dine di partenza della « Coppa 
Meruocchi » : 

Ore 13,56: Drfilippis, ore 15.58; 
Filippi, ore H; Coppi, ore 11,02; 
Hertogll», ore 11.01; Ile Santi, 
ore 11.06: Ilartolo/zi. ore 14.08: 
Moni, ore II.10; .Modena, ore 14.12: 
Caincro, ore 11,11: Ferrari, ori¬ 
li.16: Itaro/zl, ore it.lii: Magni, 
ore 11,-0: Minardi, ore 11 , Ti: '/am¬ 
plili. ore 11,24: ItalTi. ore 11.26: 
Manie. ore 11,28: Albani. 

Ciim'é noto. Ile Santi tia an¬ 
nunciato il suo - forfait» Il t«*m- 
po è al bello. Intanto, Magni «*i 
ha fatto sapere ohe partecipe!.-! 
alla « Parigi _ Tours », con Bat- 
fi. Moni <■ Baroni. Anche una pat¬ 
tuglia della «quadra «li Coppi, al 
comando «li Kubtor, sarà in gara 
nella corsa «le - l'Equipe ». che 
vale per i| trofeo Desgrangi- - 
C.'oIoiiiIh*. 

ATTILIO CAMimiANO 


Così all’Olimpico 

(ore 10,30) 

LAZIO: Lavati; Molino, 

Sentimenti V; Pulii, l'iiuudl. 
inoltratilo; Muccluelli, Vivo- 
Io, Ernest, Kclmosso», Luccn- 
tlnl. 

VICENZA: Kervldatl; Ca- 
purcl, Hell'Ii noceittl, David, 
Lniicimil, Cldappln; Valenti* 
niizzl. Manente, Campana, 
Aronsson, Savoint. 

Una colla tanto il calcio 
si fa da parte e cede il passo 
all’atletica leggera, sport 
bello entusiasmante, ma che 
purtroppo non gode i favori 
drl grande pubblico. Cosi la 
Lazio anticipa al mattino il 
l ra dizio naie appuntameli fo 
laicistico del pomeriggio per 
far si che — almeno alle fi¬ 
nali degli « assoluti - — non 
manchi quel concorso di 
pubblico che la pajsiouc de¬ 
gli atleti «• la bellezza della 
disciplina meritano ampia¬ 
mente. 

Appunto all'Olimpico alle 
ore 10,30. dunque, per I.az io- 
Lanerossi. E’ la seconda esi¬ 
bizione casalinga dei bianco- 
azzurri e ci auguriamo che 
serva a far dimenticare la 
penosa impressione suscitata 
dulVincmitro con hi Juven¬ 
tus e che segni per la squa¬ 
dra la prima vittoria di sta¬ 
gione. 

Il compito, almeno sulla 
carta, non si presenta diffi- 
cilo. Il Lane rossi c compagi¬ 
ne indubbiamente modesta e 
perdipiù ancora alla ricerca 
di una propria omogeneità in 
quanto non è facile amalga¬ 
mare una squadra rinnova¬ 
tasi per i suoi 7-11 eoa i 
nuovi Servidati, Saiùont, 
Cappucci. Chiappiti, Arons¬ 
son, Valcntinuzzi e Deirinno- 
ccnti. Del resto la serra 
sconfitta di Palermo (31) e lo 
stentato pareggio casalingo 
con l’Udinese (1-1) testimo¬ 
niano a sufficcnza che que¬ 
st’anno le possibilità vicen¬ 
tine non sono troppo dav¬ 
vero. 

Comunque i bianco-azzurri 
facciano bene attenzione. E 
non prendano l’incontro sot¬ 
togamba se non vogliono il 
ripetersi ih (pianto accadde lo 
scorso anno, sempre in aper¬ 
tura di torneo, (piando il La¬ 
nerossi, iinalata da Senti¬ 
menti IV, passò all’Olim¬ 
pico trionfalmente rovescian¬ 
do tutti i pronastici della ri- 
pitia. Questi .. miracoli .. non 
sono rari da parte delle 
squadre di provincia, squa¬ 
dre in etti si chiede al cuo¬ 
re quel che le finanze «» la 
tecnica negano. 

Il reparto di maggiore in¬ 
teresse della squadra d: Pie ■ 


Così al Moretti 

(ore 16) 

UDINESE: nomano; Azi- 
monti, Valenti; Sassi, I'iquc, 
.Alagli; Pantaleo»!, Mcnegottl, 
Secchi, LIfidskog. Fonlaiicst. 

ROMA: Panetti; Cardonl, 
l.osi; Giuliano, Stucchi, Ven¬ 
turi; Ghlggia, l'istrln, Nor- 
dahl. Costa, Lojodlce. 

ro Andrcull ò indubbiamente 
l’attacco che oggi -— alla luce 
delle ultime indiscrezioni — 
dovrebbe scendere in campo 
cosi: Valcntinuzzi. Miniente, 
Cnmpiina, Aronsson. Soriani. 
Pari icoltirnicntc attesa la 
prora dello svede,e, di cui 
sou no'e h: qualità ili ..-co¬ 
struttore,,, e di (.'/impana il 
cent ninnanti di 22 anni clic 
si sfa affinando e maturando. 
Sulla difesa più r.'t un dub¬ 
bio, malgrado la presenza di 
uomini esperti come Lauda¬ 
ni v il girovago Degli Inno¬ 
centi. 

Ma, siamo convinti, che il 
pericolo maggiore per la La- 



SKLMOSSON forse non gio¬ 
cherà: sarà sostituito da Seti* 
tiincnll V che darà il suo 
posto u Lo Mulino 


NELLA FINALE INTERZONA DI « COPPA DAVIS » 

USA-Italia Z-O 

Pietrangeli è stato battuto da Richardson e Sirola da Seixas 

FOHEST HILl.S, li). — Gli brillante e nel secondo set «• 
Stati Uniti conducono sull’Italia riuscito ad impegnare a fondo lo 
per 2 a 0 dopo la prima giornata americano che ha vinto sol u dopo 
dell'incontro tennistico valevole u fiochi. Al termine della gior- 
per la liliale interzona di Coppa nata la situazione è la seguente: 
Davis. Net «tue primi incontri di Itictiardson batte Pirtrangeli (1-3. 
singolare Pietrangeli. capitato K-2. 8-3. Seixas batte Sirola G-3 


forse nella giornata più nera dcl- 


nmericnnl 


la sua carriera, è stato netta- finenti' ora aggiudicarsi l'incon- 
mcnte battuto da Ittchardson elio tro di doppio di domani. 

malgraiio risentisse visibilmente —-— - 

della distorsione al piede ha te- Anni il (Iran Dromin 

mito sempre sotto controllo il Uggì II Ufflll rfGffliO 

tennista romano, disorientandolo tanra ifnll'llua 

con frequenti smashes sotto rete JaylO Utili Urd " 

e con velocissime volate. Pie- - 

traugcli ita commesso nei volpi Organizzato dalia SS. Tor 
«li rovescio una serie di errori de' Schiavi o con ja parreei- 
e non è riuscito a tener testa al p«zi(.«;v «lei migliori esponenti 

migliore stile «Ull'americano. ( |,.j ci«-!i>m** laziale, si svoì- 

Itichardson ha pn ut» il ser- h stamam , u .. c; P Sagra 
vizio soltanto una volta ni suiti- , »•* ; . 

mo giovo «lei primo vincendo <>'■’“ ^ ehilomotn 

facilmente un gran numero di I* r dilettami «li 1. e -• «a.e- 
gtorhl. noria. 

Sirola è andato meglio di Pie- La gara t-i svolgerà sul .-«'- 
trangell ma anche lui ha dovuto 'Mente percorso: Roma, via 
'«•«•ocre al miglior ciuco di Seixas Tiinirtina, -Bagni. Pmt«* I.u.-a 
Suola ha fatto sfoggio del suo ntl , Tivoii. Maiveliina. Bivio 
potente servizio ed ha sbagliato celidonia. Giiirtnnia. via Ti'our- 
•'u 1 M,, ‘ servizio solo «tue volte; ti !}; u p 0n ; 0 Lucano, via 
la sua statura «• stata t>erò un -z-, 

serio tiamlieap sv>t terreno ili £ rcl,l f ì t .'‘ '*• /a_ar« l0 * ^ Bi\ io 
gioco; egli li.i intatti perso un N-*n («‘sareo, Lainso. V.umon- 
pallom'tto ai suoi piedi: per ilue tone. Arti «la. Cola-ferro. Val- 
volte ha marnato la palla sulla monto»*-. Bivio Genazzano. 
jlmea l.iteratc Cove, Palesi rima. Bivio (ìalli- 

Tuttavia la sil i difesa «• stata .-ano. Zagarolo. 


zio tarà nella cottituzionale 
impotenza del suo attacco, 
un reparto clic fa gioco, co¬ 
struisce, ma al momento di 
tirare si dissolve come neb¬ 
bia al sole. Cera Bettini che, 
bene o male, tirava ma ò 
a letto con una gamba in¬ 
gessata e purtroppo Tozzi, il 
.» goleador » «lei Palmeiras 
deve fare ancora anticamera. 

Comunque il successo non 
dovrebbe sfuggire alla Lazio: 
lo impongono il vantaggio del 
fattore campo, la necessità 
di conquistare la prima vit¬ 
toria e ii desiderio di riabi¬ 
litarsi agli occhi del proprio 
pubblico. Se poi la Lazio riu¬ 
scisse a ripetere la buona 
prestazione di Firenze, la 
vittoria potrebbe assumere 
aspetti vistosi. 


La /{orna, dopo la sconcer¬ 
tante, ma pur sempre vitto¬ 
riosa, prova contro il Paler¬ 
mo sarà ili scena al «Moret¬ 
ti* contro l'Udinese, una 
compagine che non ha anco¬ 
ra assaporato la gioia della 
prillili vittoria. L'incontro, 
conoscendo la tradizionale 
vitalità delle ., zebrate -, non 
ri presenta facile per i gial¬ 
lorossi anche se essi possono 
vantare una maggiore consi¬ 
stenza e una migliore tecnica 
nei confronti dei loro avver¬ 
sari. 

Il pronostico sembra, dun¬ 
que, aperto ad ogni soluzio¬ 
ne, ina certe caratteristiche 
tecniche delle due squadra 
fanno propendere per mia 
••«/mi divisione dei punti. Il 
che. in fondo, non sconten¬ 
terebbe riessano. 

OGGI IN IV SERIE 

Romulea-Perugia 
e Spes-Sansepolcro 

Oggi si disputeranno a Ro¬ 
ma due incontri valevoli per 
il campionato rii IV Serie (Gi¬ 
rone Fi: al campo « Roma», 
la Romulea ospiterà il Peru¬ 
gia. AH’Artiglio la Spes de¬ 
biliterà fra le nutra amiche 
incontrando il Sansepolcro. 

Entrambi gli incontri avran¬ 
no inizio alle ore 1 <>. 

I ciclisti azzurri 
vincono a Sofia 


(Dal nostro oorrlspond*nt«) 

BOLOGNA, 29 — L'attesa per 
l’incontro Cavicchi - Johansson 
di domani è quella delle gran¬ 
di occasioni. I tifosi ormai con¬ 
tano le ore che mancano at suo- 
no del gong elle darà Inizio al 
«grande match» che dovrà di¬ 
re se Francesco Cavicchi è an¬ 
cora il più Iurte massimo d'Eu¬ 
ropa o se, invece, liigemar Jo- 
hunssun sarà il suo degno suc¬ 
cessore alla corona continentale. 

Intanto, mentre 1 tifosi discu¬ 
tono, scommettono e giurano 
sulla vittoria di « Cesco ». 1 due 
pugili trascorrono serenamente 
le ultime ore che 11 separano 
dal combattimento, e se 11 In¬ 
terrogate diplomaticamente vi 
rispondono « Sto bene; farà del 
mio meglio ». 

Chi vincerà? Quale del due 
riuscirà a • far ilei suo meglio?» 
Noi abbiamo fiducia in Cavic¬ 
chi e crediamo che se saprà at- 



SOFIA. 


2!) — G! 
Giu-opp-z 


itoliriUi 
Og»;i si 


tino. Bugni, Ponto Lucano, via sono elas-sith-iiti ri.-peltivamon- 
Prrm's’i.Ki. Zagaroio, Bivio *<* primo o .secondo nella gara 
San Cesareo, Labiso, Vaimon- principale dell'incontro trion- 


tone. Ara ila, Co!’.«-ferr«>. Vai- 
montone. Bivi.) Gtmazzano. 
Cove. P.tle.strina, Bivio Galli¬ 
cano, Zagarolo. 


gol are bulgaro-inglese-Italia no 
p**r ciclisti «dilettaiiti. 

Il bulgaro Stoj’i'i Gcorgeiv 
ha vinto la gara rii durata. 


L’« europeo » CAVICCHI 

tarcare subito e decisamente lo 
svedese, senza dargli respiro, 
puntami» sulla sua velocità sul¬ 
le gamhr e nel portare 1 colpi, 
alla line dovrebbe spuntarla. 
Certo non avrà vita facile che 
lo svedese, imbattuto fra I pro¬ 
fessionisti. è anrli'essn tin bel 
tingile agile e hene impostato, 
un pugile che fra |p sue vitti¬ 
me illustri vanta Fiedrlrh e By- 
graves anche se poi con Pelle¬ 
grini, prima di vincere per 
squalifica, è andato due volte 
al tappeto. Matrh emozionante 
sicuramente e pronostico leg¬ 
germente in favore ili Cavicchi, 
dunque. Domini il responso del 
ring ri dirà se eravamo nel 
giusto. 

Al match Cavicchi - .lohans- 
snn farà da degno sotto-clou il 
confronto tra t’« europeo » dei 
welter Marconi e lo spagnolo 
Ben Bukcr. -Marconi è un line 
schermitore. Bukcr un « ragaz¬ 
zo » aggressivo, tenace, rlie sa 
render dura la vita a qualsiasi 
avversario. Non sarà facile, 
quindi, per il buon Kmibo assi¬ 
curarsi il successo ma alla line 
dovrebbe riuscirsi. 


Gli altri Incontri in program¬ 
ma sono; Gurbelli - ArviUe, 
Carati . Ituellet o Padovani • 
Hogherg. Il pronostico è per 1 
tre pugili italiani a condizione 
che essi sappiano combattere 
al limite delle loro possibilità. 

_ G. A. 

I cavalli francesi 
favoriti nel «« Merano » 

Tre grandi avvenimenti so¬ 
no al centru della domenica su¬ 
gli Ippodromi; il Gran Crite¬ 
rium a Sun Siro, il Gran Pre¬ 
mio Merano ed il Premio Ezio 
Valloni a Roma. A Merano fa¬ 
voriti come sempre i francesi 
che hanno il loro alfiere in Bo- 
nosnap, ma che puntano alla 
vittoria anche con Bergerettc: 
le iprranre italiane poggiano 
suU'uttinio Spegasio e sugli im¬ 
portanti Maehiavel e l.okl- 
fepkscht Vincitore dell'ediziune 
1954. 

A San Siro 11 Gran Criterium 
dovrebbe consacrato un nuovo 
successo dei due anni «il casa 
Testo, Grigoresco passato di vit¬ 
toria In vittoria nel più facile 
del modi e che sì preaniiuncia 
come un autentico campione. 

A Itimi,i sei concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri net miliunafio 
Pr. Vanonì: N'ogaret sul prono¬ 
stico della carriera inerita chia¬ 
ramente il pronostico nel con¬ 
fronti iti Gaiiguiu, Cagliano e 
Villandro. Nella stessa giorna¬ 
ta l'imbattuto Romanesco ò 11 
netto favorito del milionario 
Premio Mediterraneo. Inizio 
delle prove ore 15. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 1 . corsa: Vin¬ 
cenzo Bellini. Roqsara; 2 , cor¬ 
sa: Monili Miche, Nanaimo; 3. 
corsa: Romanesco, Anilgoni; 4. 
corsa: Jown. Volpalo, verdi; 

5. corsa: N'ogaret. Cagnano; e. 
corsa: Sprint, pntawatomt; 7 . 
corsa: S*bre, PrlmattcC; 7 . cor . 
a*: Plnturlcchlo, Ninco Nanco. 

Ducilo Musso-Cafitellotti 
nel <« Gr. Pr. Shell » 

Sulla pista delpaiitodromo di 
Imola si correrà oggi il Gran 
Premio Shell riservato alle 
vetture sport da oltre 1100 etne. 
a 1500 ring, e valevole conte 
prova del campionato italiano 
conduttori. 

Alla gara, rhc si correrà su 
50 giri del circuito per un to¬ 
tale di Km. 250,850, sono i- 
scrittl 1 seguenti concorrenti: 

Salvador! (Cooper), Bradli- 
mann (Cooper), Taylor (Coo¬ 
per), Chapman (Lotus) Alllxon 
(Lotus), Frazer (Lotus). Da 
Silva Ramon (Gordlni), ca- 
stellonnl (Osca). Musso !.. . 
(Osca), Cablanca (Osca). X 
(Osca), Bonnlers (Mnserati), 
Bergcr (Maseratl), Baurlllot 
(Maserati), Caravaglia (Ma- 
seratl, Perrella (Macerati), 
Rlond (Cooper), Naylor (Lo¬ 
tus - Maserati), Barreto (I*or- 
srhe), l.eston (Cooper - Cll- 
I max). fiotti (X). Btirgcss 
(Beart - Roger), Boflfa (Mase- 
rati). 

La corsa avrà il suo motivo 
trenlco-spcttacolare di maggior 
rilievo nel duello tra Castel- 
lotti e Musso, i due grandi fa¬ 
voriti che al volante delle loro 
Osca certamente si daranno 
battaglia aperta sui filo delle 
massime velocità. 




chilometri di marcili. Dordnnl data. 11 leader della «corsa n,n- 
e Pam idi sono scattati vetta- zlonnlo » e Albani, clic. però, par 
mente al comando alternando- abbia il morto in pancia. Infat¬ 
ti per i primi 5 km. in un U. dbe: — ...Per ini: Manli: (• 

,« «*.*>• !«*<«•<• sNziriTJi'-:,h ;is 

nIJ nifii.sKf.sino gli spettatori* I tradito; non è più <|iu.*lta di duo 
3 levi, sotto coperti udì dui* tzi so t tini «‘ino fa, quando sulla mia 
13'32’’f>/10, i 5 km, iti 22’44 'tì/10. vittoria ci avrei giurato ». l’er- 
Poi Pamirh allunga e stacca tanto, m*i giro «li ikkIiì giorni, 
nettamente Bordoni in piena il pronostico «iella « corsa nazio- 
crisi. Il fiumano se ite va c naie* mortifica :i suo linguaggio; 
prende circa 40 metri di inni- anziché A, come.. Albani, pro¬ 
fanalo che diventano poi SO al- ‘"meta M, come... -'Inule, «-ho cn- 

l’iiii-in del sesto chilometro """"Mie, à piuttosto prudente, 
l lni.io «lei sesto c rinomi irò, viene «laU’aver fatto un 

Donioni allunga ancora nel , Hrcu5to d e ! 1 ' Appenn.no » col 

tentativo generoso di raggimi- pcnsa . però, che la dl- 

fjere il rivale, ma dopo im «ji- st;in2a della « Coppa Rcmoccht » 

ro. colpito da dolori al .fegato, ;. lunga: * ...Bisognerà correre con 

abbaiMlona. Pmnich continua la grafi*. zio, per non rimaner per 

sua marcia t rionfale, passa i strada con la lingua fuori. Alha- 

7 km. in 3ÌWM/IO e giunge al m si da' battuto? Non ri credo! 

traguardo dei 10 chilometri in Albani <• un buon pa-esi.i: e T’o. 

-15’37”4/10 che è il nuovo pn- 

moto dei campionati. ' ' ... , • 

, , Albani e Manie; g’.: altri come 

Altra finale avvince are e non C1 f1 . ,. r „ gì. altri in- 
queliti (lei /.*>00 TNCffrj. nrtrtìlfji fatti, jd’r il nino» - *) l)’..*nco rti^w» 
passa subito in testa a tirare r verde imn «-ontano pio. C*>nta- 
seguitn da dementi- I 400 me- n.>, invece. » er la «Copra Ilcr- 
tri sono passati in J’00 "5 10. nareht ». '-he ha :n Coppi — Vn- 
Poi dietro Bara Idi Si portano " ■<* atleta >!*■! <-..m:ai «I* : "> par- 
Piutti e Fontanella; gli 500 so- ‘enti ebe nei!.» par,- contro :! 
no passali in 2 0* 2/10. Barai, 1 ,, f \ Vl . rJl . Xf . n ,, ^runquo. rt, 
collimila a tirare segui.o <L. Mar t , re )'eventu<ilità ili un colpo 
Fontanella che r. sua volta ha /,, r .„ vi : rn., <-!,e ri., vani,. 4 - 
staccalo gli altri. I 1 200 me fi c ;„ poter' « «< tr«.Ilare » » 

sono passati m 3 09“. Baraldi ramni:no di Coppi. Milane presta- 

(JUFLKTTORK SUGLI *» ASSOLUTI : ^ 

Stalfetle o gare individuali ? 
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IcrchmUt c cocci.-to d‘« j i» u'e:t ; ;,e,;*ii-:P,-. .V.ijij-ior-.e 

genovese Gaibi if. T :r.*o ju,. ria .* :*,-r: * : :ci ii •• .1: ihsf..Ci¬ 
che, fermo re'iir.d.-i :i lr r ;r«, ,».{**:; » ). » ■r-. -'.e • r ;r,o'.ir.- 

Gaib.-afi. si dei c cnr.m:r* « >. L * ; .t.Iizìcij-.c lami: osa uri:.- sfji- 

queii» di Gnocchi. rii :r.r- c.ie.pioriene l'jticnr. .Vi 

puardo con abaci. * sdtir.fa «.cu-1 si **’!icr« *no !f pcnsanoi* 

timetri rii vantaggio, c.or« i-.i - - ; c 1. L'Olimp: .«f<- «• In glorifi- 
n re un 10 'i molto r ia rncC-r | raro.r.r 'Op-,»r*,, rart r.ilnv 

icarso. .Ve poi consideriamo che, iSirrico r rfn iHaià ; 2 che t.op. 
l'aner i liuctro. :n pila rim:*#:.,- ;v*s-e*r.o , s «.-r.- o"; ir:. •-.*-! ri, ,'.'» 

atletici ifaliur^i -,rr Jj prrr.n tradio*.c r, : dir bar.-:" 1 - 0 - 

t.o;ru usato — mrglt-i luf.riacr".- ip-p*,-,:?•* « tir 1 |**.-'*ii 

me» — ha acculato un :,P,-*, « ani,- «or..: '1 t.‘ tirar.: )u'< 

• cor frano » di 1,15 a: Sena,- sputati n.TA -. r. i ,1; Milano >: 

Co. r.r consegue che j olrrm fio 21 >•*: >8*,- jr<0«; — visionati dui- 
franquillcimcnfc in :rr ancorai l'alto c :i:i Duil , ,« ■ «l'.lov'o. 
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atletici ifaliar^j 7 ,,-r- li prima trnd’tio-.r c, : dir tmr.r;., 1 -,,. 

usato — meglio t.l-.:i «r,.- lut.rijìcr:-.- */;:?•* ili,* 1 pr.***u 

me» — ha acci. «.::•> Ila (ampi or..;-| (t tirar.: fi.'- 1 * 

• cor-trono* di J,J5 al Sena,- spillati n.TA rr.r .1: Milano >; 
Co. r.r cor,segue che potremmo 21 «**t ih*.- ]'.<*, — yis.onalt riri- 
tTanquillanientc icetre ancora l'alto alili ,')u*l.»i <r'.4ov'a. 
quasi un decimo alle prestazioni tati:-» aj posit ime .tr ir. r'ce».:i*>- 
cei due « G ». E ci fermiamo qui ne con il piilonr <1: i ., :ri culti 

perche altrimenti /,< Ville « pi,* IP.ZI } ,,*. 5 /) t t:r di ctir:>e- 

velocc » TOn raggiungerci mal ptu *7;.-rr.:i n, «I.*.r ir.no If'.tS era 
la tartaruga. .*.:»< <i**.-e-, 1 '. 11.: FIDAI. »i- 

Senonchc, In FIDAI,, a su >| < orriur,- 1 . « in ja inr,-iar-«> 
tempo, aveva stabilii., che acro-’ r df .„., r Xoult c 

t'JZ'TJJ-',’» U m f > ‘* '* 9t.e.e, «Il CI. 
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no guadagnato indiindualricr.fr e chilometri 
dovranno essere schierati contro ! c . 
i Morrou;, ( Poker ed i Murc/U-i ‘ ’’ 


marcia (campione 


RIBIS 


Ubbidii su M.V. 125 cc. si avvia alia vittoria nel Gran Premio delle Nazioni a Monza e conferma la superiorità delie macchine M.V. 

che in questa stagione hanno conquistato 6 Campionati del Mondo 
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Domenica 30 settembre 1956 


L’UNITA* 


LA CONCL USIONE DELLA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE DI LU IGI LONGO 

Il Comitato centrale ha approvato all'unanimità 
i progetti di tesi e di dichiarazione programmatica 


Un comitato ristretto elaborerà il testo definitivo dei due documenti da presentare al Congresso - 
Gli interventi di Masetti, higrao, Mammucari, Gallo, Amadesi, Nannuzzi, Bufa lini, Novella, 


Eletta una commissione del C. C. per le modifiche allo Statuto 
Natoli, Terracini, Pescati, Negarville, Li Causi e Giochetti 



Il Comitato centi ale de’. 
P.C.I. h.i pi ostruito ì suo. 
lavori nella sciata di ve¬ 
nerdì, e h ha poi iip»e»'i e 
terminati nel.a mattili ita di 
iei :. 

HA Sa/TU 

Fallando nella seduta se¬ 
rale d. veneidi, il compa¬ 
gno Albert.no MASETT 1 ha 
proposto due modifiche al 
progetto di tesi. In pi imo 
luogo — egli ha detto — 
dobbiamo sottol.neaie il 
fatto che il ptogmmmi d 
tiasfornui 7 .ione della secata 
nazionale in senso rieincuia- 
tico e socialista compiuta 
una lotta dina e «spia, sia 
nel Paese che in Pai lamen¬ 
to Infatti i monopoh, i pi 1 - 
vilogiati, i gì and pi opi le¬ 
tali temoli dilendo.no e d.- 
fendeianno con ogni mez¬ 
zo le Ioni pos ! ?ion: 'Putto 
questo dobbiamo da io um 
chiaiczza ma per ì.chue 
slancio alla lotta sia ner 
evitale detono! i .lltis.om 
parlamentaristiche, sin per 
caiattenzzaie il Partito di¬ 
me avangu.tidia nella lotta 
vei io il soc: ili-ano. 

In .secondo luogo, Ma'Ctti 
raccomanda che nella ciit.- 
cn alle manchevolezze della 
nostra attività passata non 
si sottovalutino le difficolta 
che si sono dovute supera¬ 
re e clic ei sono ancora di 
fi onte. Basta pensale al fat¬ 
to che >i «,-ono dovuti educa¬ 
re m.honi d: Involatoli al¬ 
la vita demociatiea e alla t 
lotta e alla disciplina po¬ 
lìtica in un Paese come il 
nostio che ha cosi vaste zo¬ 
ne andiate, sul quale pe¬ 
sano venti anni di fasci¬ 
smo e che in così laiga 
misura è permeato dalle 
foize retrive del clericali¬ 
smo Nel richiamarsi alle si¬ 
tuazioni nuove e alle esi¬ 
genze diverse di oggi non si 
dimentichi la gravità dei 
problemi di ieri. i 

Infine Masetti osserva che 
il compagno Onofii. nel suo 
intervento, ha ulteriormen¬ 
te peggioiato quel che ave¬ 
va scntto nel suo articolo, 
confermando la sua inca¬ 
pacità di servirsi della dot¬ 
trina marxista-leninista: sì 
dichiara perc'ò pienamen¬ 
te solidale con l’articolo d: 
risposta del comnagno To¬ 
gliatti e chiede a tutto il 
C.C. di fare altrettanto 

I1T.IMO ! 

Successivo oiatoie è il 
compagno Pietio INGRAO. 
Egli afferma che nel pio- 
getto ri: test vanno defini¬ 
ti meglio gli obiettivi im¬ 
mediati c a caintteio Mrut- 
turale per cui il Pentito 
chiama oggi le masse a lot¬ 
tale. 

Tra questi obiettivi Tn- 
grao indica innanzitutto la 
riforma agi aria e la lotta 
per il lìmite generale e 
permanente della propiie- 
tà terriera; la lifoima dei 
patti agiati, con esplicito r.- 
fei .mento alla legge Segni: 
la palifica antimonopolisti¬ 
co e la lotta conti o la d.- 
soccupaz’onc. concentrando 
le vela* ve proposte in al¬ 
cuni pjnti di non tioppo 
lontana prospettiva; ele¬ 
menti di una nforma pievi- 
denziale e il: una ufo.ma 
fiscale: la lotta per le re¬ 
gioni, che è intesa ancora 
da alcun, compagni in ma¬ 
niera sti umentabat.cn e tat- 
ticist.ca. nientie va v.sta co¬ 
me il punto centrale oggi 
della nostia az.one pc la 
rifirToa delle strutture poli- 
t.che dello Stato, m rap¬ 
porto anche alle prospett-ve 
nuove che la creazione del¬ 
le Regioni aprirebbe ad una I 
iniziativa noht.ca autono¬ 
ma dei Consigli crmunal. 
e prov.nriali. 

Altro obiettivo ; ndicato :n 
questo quadrn da Ingrao e 
quello di una ini/ «fi,va legi¬ 
slativa per la creazione d: 
organismi unitari nelle fab¬ 
briche, che realizzino il d.- 
Titto cos'ituzionale de: la¬ 
voratori d : partecipare alla 
gcst.one delle aziende. Vi è 
oggi senza alcun dubbio 
uno equilibro tra ’a sfiun- 
zione esistente nelle f ibbr,- 
che e la s tua? one genera¬ 
le dei paese La fabbrica e 
un’isola ri.enotica. dove non 
es'stono ogg ’a r'cchezza r 
la moltenhc.tà di strument' 
legali di lotta che- Martin 
riusciti a realizzare in al¬ 
tre zone della v.ta del Pae¬ 
se Dipende ciò da d.ffìro'.’a 
oggettive n anche dal fatto 
che no : s amo * mast' a neo- 
rat:. nella fabbrica, solo al¬ 
le forme di v»*fa tradiz.ana¬ 
li r a conce/ or.i d- veceh.o 
tino? 

Tal. obiettiV rmrr.ed.av 
— prosegue Ingrao — van¬ 
no vi st : naturalmente :: 
collegamento con la r.n«’ra 
prospettiva Vogliamo avan¬ 
zale sulla v.a del sociali¬ 
smo costruendo un reg.me 
democraJ-co d : no nuovo 
che la dichiara/.one pro¬ 
grammai : ca defin scc una 
« nuova forma d notore . d 
cu. :nd "hiamo le basì d 
classa o e, nemico nr:nc.- ] 
naie con‘ro cui s muove i 
il can:taI’smo mononol-st co 
Gl- olemenfi ess-e^z'ai: d- 
oties'n regime mio-,o sono 
g à crnfigurati nella Cosi - 
turione repubblicana Non s. 
tratta evidentemente d. un 
regime social.sta. Ma la via 
per realizzare : 1 socialismo 
passa oggi in Italia — e ciò 


nm lo deriviamo dall’anulis. 
della nostin società — at¬ 
ti uvei so In coati azione di 
questa nuova f orni a di po¬ 
tei e. ed è costi uendo que¬ 
sti» legane demoeiatico nuo¬ 
vo elio la classe opeia a ai¬ 
ri.cui a a sé stessa lo m.wan- 
z.e ncccssiiite, si atfeima io¬ 
nie foi/a diligente, conqu.- 
sta la maggioiunza del po¬ 
polo a un oi..gl umilia sii- 
c.aliata. Ing: io • cfolmea li 
importati/,i dell’nffei inazio¬ 
ne contenti*.! nc’l i d ch.u- 
i azione pi ogi amm. firn i 1 id- 
dcive si afferma che .i le¬ 
gane pai .amcntaie e .1 me¬ 
todo democratico defunto 
nella Costituzione non so¬ 
lo sono compatibili con la 
costruzione iti Italia d: un i 
società socialista, ma agevo¬ 
lano ogg’ la conquista del¬ 
la maggioranza da putto dei 
pait'ti della classo opinai i 
e l’avvento di una nuova 
classo diligente, d, cu- la 
classo operaia sia foi/a do- 
term.nante. 

Si tiatta di imposta? on 
nuovo por ciò che tigna:da 
la lotta per la conquista 
del potere In Italia, Tol¬ 
gali.?/.!/.one del potei e e la 
struttura politica del nuovo 
stato; e dei ivano da una 
giusta appl.cazione dei mi¬ 
sti: principi alla realfa ita¬ 
liana. da unti lunga 1 .cer¬ 
ca politica e dotti naie, 
dalle condizioni nuove in¬ 
temazionali e interno che 
sono state cieate dalle mi¬ 
sti e lotte e dalle nostie vit¬ 
torie Lungi dal significate 
una attenuazione della lot¬ 
ta d: classe, queste nuove 
vie d. lotta por la conqui¬ 
sta del potei o s unificano 
anzi uno sviluppo della lot¬ 
ta di classe, che non si esau¬ 
risca nelle i ìvendicazioni 
parziali, ma si estenda su’ 
temono delle strutture eco¬ 
nomiche e politiche. 

Questa lotta politica con¬ 
dotta a un livello più ele¬ 
vato i ìchiede quindi elio fi 
Partito o la classe caciaie 
sappiano poitaisi a un «in¬ 
do supeuoie di iniziativa 
politica, rì, oi gani/za/ione 
di combattimento Non è la 
via _ piu « accomodante ' 
aueìla che noi coi eh.amo 
di costipile — dichiara In- 
grno —• o ’a via gui-ta nei 
arrivare fila vUoiia. al d 
filo: 1 della anale v: sino 
oggi solo il ì.foinvsmo op¬ 
portunista o Tatlosisinn 
massimalista 

U.lìtui V.lltl 

Il successivo oiutoi c, com¬ 
pagno .MAMMUCARI. par¬ 
te dalla considerazione che 
la modificazione dei i appor¬ 
ti di iorza avvenuta in cam¬ 
po intemazionale, a favore 
della pace e del socialismo, 
non può determinare, come 
conseguenza automatica, p.ù 
favorevoli condizioni per la 
avanzata delle forze demo- 
ctnt.ehc e socialiste in Ita¬ 
lia come in oltn paesi. Lo 
esempio della crisi di Suez 
c della fienctica condotta e 
delle minacce degii lime- t 
nalisti anglo - francesi sta J 
anzi a indicare che tanto j 
più si indebolisce sul plano i 
interna/.onale Timpeiiali- i 
smo. tanto più aspra può { 
diventare la sua ieazione a 
ogni movimento di libera¬ 
zione. Dobbiamo pertanto 
fare comprendere molto be¬ 
ne a tutto il paitito e alle 
masse popolari che soltanto 
la lotta, soltanto In nostra 
azione possono furo si che il 1 
mutamento intervenuto nel- | 
la s’fuaz'nnc internazionale . 
nbb'a rfie-s. positivi anche ! 
in Italia 

Mnmmurur, si sofìe: ma 
po; s i alcuni aspetti della 
I no-tia poh tira nei confronti 
d* ceti med. delle campa- ; 
-• e ligi: -ottolinea la g-aii- 1 
de importanza delle te-’ | 
laddove non solo -i dice v W > 
gli interessi fi; questi stia* ! 
contadini collimano con gli ! 
mtc:e = s. della da-se noe- j 
rain ma s- offerma la pns- I 
s.h Va delia esistenza della | 
;* ci o.a proprietà contad.no * 
anche nella fase della co- I 
striiz-one del socialismo in { 
Ital.a Dobbiamo tuttav : a } 
riconoscere che .n quest’ | 
s’ra’i manca ancora oggi !a 
consnncvo’ezza di ’a’c co’- 
limar 7 a d d ffo-- 

rlere quo ta r.> cirnza c imo 
do- nostri com.p * fonda - 
nv nini’, rombo es-a è una 
delle condì/:''-,, per lattua- i 
7:0ne de 1 .a v.a taliana pe- ] 
il so- nl.snio E' inoltre ne- 1 
cc--a: n concenti-are l’atten- | 
7 .opo del p.vfi’o «ufia ne¬ 
cessita d studiare n ù ai- 
Tn'amci'i mia.: possono 
essere le v*e e le forme 
nuove e or-gin? 1 ! d- org?- 
o zz ?7 o-e a’i’onomo de; ce¬ 
ti med in baso a”e loro 1 
= nec c - --• '• *’e-is* t*- e 1 

gì rro I 

F. o:n a’Ia tr.buna :! j 
compagno GUI.LO. il quaie 1 
osserva .nnanzitutto che fi | 
progetto di d.ch araz..one i 
programmatica servirà ef- 
fett.v amorfie a chiarire le 
.dee d nifi. : rompagn. sul 
I siim firato della dittatura 
de' proletariato G.usta- 
, mente, nel progetto. «: par¬ 
te dalla affermazione che 
d tt itili a del proletariato 
vuol dire egemonia della 
classe operaia: e sulla base 
d: questa affermazuone noi 
dobbiamo dire apertamente, 
senz-a preoccupare-, delie 
gr.da deiìavversar.o, che 


siamo per In dittatura del 
pioletanato. cioè per la sua 
egemonia sia nella fase del¬ 
la lotta per il passaggio al 
socialismo, .va in quella 
della eiToHiv.i edificazione 
socialista. D'altra pai te, già 
oggi noi Involiamo per la 
egemonia della classe ope- 
1 a’O, per porte la classe 
operaia alla tosta del gran¬ 
de moto di 1 innovamento 
del misti o paese. Nello stes¬ 
so tempo, peto, dobbiamo 
due che con questa giusta 
concezione non st concilia 
alleila d: eo'oro 1 he vedono 
nella dittatura del pioìeto- 
1 iato un periodo di violen¬ 
za. di assenza di ogni log¬ 
ge. di ogni ordinamento 
Gallo non vi du Inaia, in¬ 
vece. soddisfatto della va¬ 
lutazione che nei due pie- 
getti di tesi e di dich.aia- 
/ione di ogi ummutica viene 
fatta ili uno dei pioblemt 
più gì ali pei fi nostro 

parai*' ossia del piovesse 
di elei ìcaiizzazione dello 
Stato italiano. Nonostante 
1 miei anni — egli dice 

_ non sono favorevole 

a un 1 itorno a’Tanticle- 
rivaiismo di 50 anni fa: 
dobbiamo però sottolinea¬ 
re con più forza, davan¬ 
ti ni rio«tii cnmixigni e a 
tutte le foize democratiche, 
l'esistenza d> questo pro¬ 
blema Gallo cita a questo 
proposito tutta una sei ie di 
episodi, in cui si è mani¬ 
festata l’invaden/a clericale, 
e afferma che dove essere 
considerata inammissibile 
la pretesa dette gerarchie 
ecclesia'tiche di invitare i 
cittadini italiani a distin¬ 
guere le leggi buone e le 
leggi cattive, in piativa, cioè 
a non rispettare quelle leggi 
dello Stato che possono non 
placo e ai elei icali 

ninnisi 

Pi ondo poi la paiola >1 
compagno AMADESI. Egli 
esordisce richiamandosi al¬ 
le allenTia/ioni del pioget- 
to di tesi .sulla 1 iioUizumc 
democratica e spila rivolu¬ 
zione socialista, viste come 
momenti diversi, ma 'Let¬ 
tamente collegati. Vi e 
quindi una pi evita contei¬ 
ma delle tesi leniniste, ina 
nello ste'-n temilo t'alìci- 
mazione che oggi, nel no¬ 
stro Pae-e, spingendo a 
fondo la lotta per la rivo¬ 
luzione democratica, neces¬ 
sariamente si cozza non so¬ 
lo conti o i : esulili semifeu- 
dali pie-enti nella società 
italiana, ma anche contio 
le foize economiche e poli¬ 
tiche del grande capitale, 
minacciate dalle nazionaliz¬ 
zazioni che si rendono ne¬ 
cessarie e per l'introduzio- 
ne di elementi socialisti nel 
corso ste"() della lotta. 11 
pa.s aggio dalla rivoluz-one 
democratica alla i ivolu/10- 
ne -oeialista diviene quin¬ 
di molto più facile e di¬ 
retto. 

Con questa consapevolez¬ 
za è possibile la conquista 
alla nostra linea politica di 
quegli stiati di operai e di 
quegli stessi no-tri compa¬ 
gni. che soli'* ancorati su 
posizioni settarie o ridotti 
alla uas'L'ita neiTaPcsa il: 
Una fatale o:a " X 

Amadesi osserva o:a 1 ho 
le posizioni sbagliate, uve- 
la 1 " in questi mesi da alia¬ 
rli compagni, devono rvrt- 
‘erci m «media da! Ilia¬ 
de: e ai lai e.-iO:e. c’,< .tu¬ 
biamo to'ier*ess/) in pa .1- 
!o bimbi uno cioè lOniriTii- 
lirre che ìa (onqui-ta di 
ogni 10:1 :>i«ii > alle po-i- 
zioni .deali del m.irviMiiO- 
ienuii-nio non può c-sorc 
un prote-o» spontaneo; che 
" iffe-irazione dello Slatu- 
'o rrnrìcln cui rei rio *•«) 
P i’t :o do-somo nifi.:.ire ia- 
1 0',1‘fri e c tt uiini di ogni 
fede o concezione filo-oiì'' • 
nr.n s*| asimp dal rimn’o d’ 
conda-re un'..^ ore di inr- 
qil’-t , ’doo'ng e- 

V I 1 Vf . // 

I < on*p,i«:*f> \A.\X!'Z/I 
t ''olitovi orafree cie’.la sa. 
iu* i pomeridiana d: vener- 
ri< F.«h ; ffc-m 1 innan/;- 
*at*i* ine 1 ri'ogrtt. il le-, 
c 1 , ì.ciii nz.one nr - 
C'?'nn. «Tir 1 -.-pondono p.e- 
oRoie- le alte es gonze do'. 

n orrir'o < d"at*** a poh- 

’ica do. P.etito K'-i con- 
sfntirann''* d. condu-ro rio 
- 1 tossii Tono" di rma-.fi- 
c, 7:0no poht'ca •• idcotr.gi- 
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do*. o sop-a** i”o dare ?1 
r.Os’ro Par’.’o li pos-ihfi.‘à 
di conquis'aro re. ve p-> c .- 
z-^ni 

Xrnnu/z: ?nal zza • r? - 
d.ver=e mn’fc-*n 7 ;on: t 
nt"'.T-rrr.s'ene. p r r 1? io 
s’ra l.r.ea po’..: ca rive’?.te¬ 
si nel partito. Da uno par* » 
vi sono manifesta/ion . ch c 
'1 po-.-cno dire ^spontanee» 
di settarismo d: massimali¬ 
smo ; f s-o sono p.ù frequen 
fi fra gli strat. p,ù disere¬ 
dai: della popolazione, op¬ 
pressi da angosciosi proble¬ 


mi di vita quotidiana, i 
quali pensano che le loro 
condizioni possano essere 
nugliotate soltantcì con uni 
lotta decisiva. Ma quest" 
tendenze si manifestano ‘so¬ 
prattutto perchè non v*m 
prò siamo riusciti a collega- 
re la lotta genera e politica 
alle lotte particolari, che 
devono essere conilo*io jic 
migliom*e le condizioni d. 
vta di quegl: strati. 

DnTaltru parte, coniinu.i 
Xannuzz., si sono niiin.fc 
state da [urte di alcun, d 
pochi conipagn: pos.ziom 
» revisionistiche » e in qual¬ 
che caso anche disfattisti*, 
e bisogna due ilio la posi¬ 
zione di Onof'i ha lavorilo 
la ni milesta "one di queste 
u’tum». Qut*s-*t comp tgn. 
non vedono che se oggi 
la situazione è mutata nel 
mondo e nei nosfo Pae¬ 
se. ciò si deve soprattutto 

alla lotta giusta condotta 
negli ultimi dieci anni da' 
nost:o partito e da tutto 1 
movnientn operaio m dife¬ 
sa della pace e per fare 
avanzare la democrazia < 
il .«oc.altsmo. A questi com¬ 
pagni noi dobbiamo ricor¬ 
dare i fatti, lo lot’e che ab 
binino dovuto sostenere in 
Italia contro il [x*rieolo d 
un ritorno a un regime rea¬ 
zionario apeito: la grami* 
battaglia contro ’.a legge 
truffa, la lotta coatto il go¬ 
verno Scelba-Saragat, tutta 
la nostra azione per mante¬ 
nere aperta, dinanzi «111 
cIa«sO operaia e al popol > 
italiano, la possibilità d 
sviluppate sul terreno de¬ 
mocratico la lotta per fi 
socialismo 

min. in 

I lavori del Comitali) 
centrale sano npiesi ieri 
mattina, por la seduta con¬ 
clusiva, alle 8 . 15 . Il piesi- 
dente Rousio dà subito la 
paiola al compagno BUFA- 
LIN 1 , il quale «fieniia che 
la dieluaiazione piogiam- 
matica e il piogctto eh tesi 
dai anno un nuovo glande 
slancio alla ilas.se opetaia 
e a tutti i lavoiaton italia¬ 
ni c diventeranno coita- 
monte aigomento di ampia 
diacuasione fra tutte lo La¬ 
zo democratiche del nostio 
paese. 

Si tiatta ora, jierò. di 
compiere un grande sterzo, 
sulla base di queste tesi, 
per pmtnie avanti il dibat 
tito dirigendolo bene. E di 
qui Bufalini paite per trac¬ 
ciare una rapida analisi del¬ 
l’attuale situazione del par¬ 
tito. le cui condizioni gene¬ 
rali sono buone — e lo di- 
rnostia lo sviluppo della di¬ 
scussione in corso nelle no¬ 
stre file — ina non de! tut¬ 
to soddisfacenti. Riferendo 
si alla sua esjvcncnza di la¬ 
voro m Sicilia, egli afferma 
che m tutti gli stinti di la¬ 
voratori, .sia delle campagne 
sia delle città, umane sal¬ 
dissima la fiducia nel no¬ 
stro Partito. nelTUnmne -o- 
vietica. nel socialismo Ir» 
una parte ristretta del qua¬ 
dro del partito e in corti 
gruppi di inte’fiettua’i meno 
legati alle lofio e allvnga- 
nt77azione, si è invece crea¬ 
to del disorientamento. S: 
sono cosi manifestate da 
una parte una tendenza 
anarcoide, velleitaria, che 
pretende rii rivedere tut¬ 
to. ma chc a tali* p’O.e- 
s a non accompagna a.euri 
se* 10 approfondimento d. 
particolari questioni; dal¬ 
l’altra un.) tendenza conser¬ 
vatrice. che giunge a -ran- 
•l.diz/.ir-i davanti .,«!; -vi¬ 
luppi as.sunli da’, dibattito 
nel partito. Non bisogna 
mettere queste due tenden¬ 
ze sii,fi, .ites-o [nano; ma 
v ) detto anche < ho le ten¬ 
di n/c » misereutrici. il.e m 
manife * mo soprattufio n 
quadri cne lavorano n« .> 
n< tir ii-ganizz-iziom. po-*- 
ir.no seriamente indebol’a 
'•««. ’.i/.one |V)ì-*:<-i imi 
p.r * ‘o 

Bnf.fiini 1 ff r *":ri. 1 po* il. 
mn confi.valere le ••sp’rs- 
Moni d. ?Ì,aTre c d. =r..n- 
dalo. e: e sono «tate u-Mc 
11,1 mralche conipagno ne: 
**onfi"nt, di certi nartico. 
liti interventi, apparsi su.- 
• a no-Ta stampa ne. cor;') 
del d.l stufo, h* giu-tr. e 
necessario crii..are e p?>s:- 
zio-.i -aagìiate. ir.d:e,.re i 
pericoli contenuti ir. corti* 
forn uirtZion.. le origini 
idea... T.che o pile** ■> bor¬ 
ane-, a. certe [svs./u ni M', 
-i tratta *n gìncra’f <i com- 
| pagai Dia*, i. che hnnia* 
iomp*t:*o uno .-forzo ser.", 
per capire e per cercare d 
po-fa _ € ;;n conTibuto fi 
par f »to. 

Occorre --..poro ben" i - 
1 ~ 4 :r.gue'c f-a que.-’e 7,0;*. 

7 oni e qu"Te di a'.T: sin¬ 
goli compagno di piceo’’ 
gr'ipp: che pretendono ogg- 
i* ry.fe** affermare che tutto 
r.el [Hsc a *o =fa‘o sb-ig’,:'. 
io. r l e tufo deve carraio-e 
In que-’e ni>=! 7 iftni. e^e 
sono poi c[u"Te e-p"e=^e da 
Onof-;. riconosciamo ur.? 
neamfe-t azione gà rfififim.- 
7 io di distacco " con’rappo- 
'.zione al parti'o, in defini¬ 
tiva anti-p?-tito. inaccet’a- 
bfie. che non aiuta ma anzi 
riannegeia ìa nostra discus¬ 
sione. E’ q.usto reagire du¬ 
ramente contro tali posizio¬ 
ni, non ian'n per la so.-tan 
7a dei loro argomenti, che 
appaiono quanto mai debo¬ 
li e fac.irniente superabili. 


ma proprio perchè qu : si 
manifesta un elemento 
e.-t:uneo, ostile al paitito. 

YO M tur h i 

Piemie [xn .1 [i.iioìu fi 
lompugno NOVELLA, che 
es.iininu 1 dfie’ti delta at¬ 
tività dei siili! icuti. l’insuf- 
lieierito mizi.it va de’ie 01- 
garuz/azioni * ml.u.i!. sia 
sul [nano nuz* nule, di ca¬ 
tegoria, sia su [nano pro¬ 
vinciale e loi.de. Égli si 
dubitala d'ai cu: ilo con 
quanto a que-q. piopo'ito 
dice fi piogetti di tesi, nm 
1 ictuania Tata nzione de! 
Comitato cent’aie sulla ne¬ 
cessita < 1 1 \ .liutai e esatt<i 
mente 1 motivi toml.mirn- 
lah di questi dilt'lti e 111 

-ulficienze. L’oiatou* mi.it¬ 
ti ’itiene che buona jiain* 
di i‘s-1, t * in parta ohm* il 
'fiat do nelTmiziativ.i. po- 
iMimn esse te c upeiati : a- 
|)!ilanii*nte, lanteniiioianea- 
niente a'io svi!up|xi del 
glande dibattito in 1*0’. so 
oggi nel nostro e ni 1 Par 

1110 socialista, poiché è evi¬ 
dente che nei sindacati non 
si possono non iiltetteie 1 
piobleini. che si pongono 
alle organizzazioni politi¬ 
che del movimento opc’ato. 

Novella ali tonta quindi 
una serie di questioni di 
glande impoi’an/a m (am¬ 
ilo sindacale Innanzitutto 
egli ricorda come dal (’on- 
g tesso nazionale della 
CGIL sia uscita una indica¬ 
zione generale di lotta per 
1 miglioramenti salai urli, 
ma come poi l’esame del 
modo m cui questa nven- 
ilica/.iuni* deve e.-so 1 e [lot¬ 
tata avanti -i sia iennato 
al livello aziendale. Oc¬ 
corro oggi tipiendete con 
vigote rmiziativa pe*. 1 mi¬ 
glioramenti salariali 

L’oi.-fiore poi sollecita un 
esame più attento della po¬ 
sizione pie-a sul » [nano 
Valloni non è sufficiente, 
infatti, dichiarare < he i 
sindacati .sono disposti ad 
appoggiare ogni misura che 
.si [imponga di ufi mutine il 
problema della disoccupa¬ 
zione. Si deve inveì e rutta¬ 
re più nel mento, con la 
critica di certe nasute pio- 
pOste da altre parti, ma .so¬ 
prattutto con la misti a ini- 
ziativa. con il cont*appor¬ 
re. cioè, a quelle iinsu:e U* 
nostre proposte. 

L’ultima questioni* è 
quella dell’unità sindacale 
Novella chiede che il Con¬ 
gresso allenili 1 Inai, unente 
ohe 1. superamento della 
sei'-qone sindacale e delle 
| ,-ue conseguenze, attraver¬ 
so Tumta d’azione e con la 
ciea/ione di una unica or- 
gant 7 ./.a/iont* sindacale — 
clu* abbia conio pi ogi anima 
geuet.de *a ìealizzazione 
dei principi economici e so- 

* udì della Costituzione - 
»• fi compito fondamentale 
dei comunisti che militano 

| nella CGIL, e 1 he fi. Par¬ 
tito deve dare tutto fi Min 
appoggio alla realizzazione 
di que-to impoitante com¬ 
pii*) Del resto, questo obiot- 
j t.vo in.nenie pei tettamon- 
[ te eoa T01 :entamenlo «ene- 

* .de del pait.to che sc.i- 
tuiisce dalle tes- r .n 
pai titolare con l'obiettivo 
di un governo di moc:.fitto 
delle classi lavoratrici. Lo 
oi.it*»: t* concludo e.-..min.ni¬ 
do le ragioni per li qu.i.i 
-c po'./min assunti* d fila 
CG|[. su, problemi.! delia 
unita sindacale hanno .-••!- 
.ev .ito I iii’n <- amo,e. Noi* 

. pia. n'iii videro eiie Tat¬ 
to dita ni qtie *o p’ohtema 
' non dema soltanto dai 
| lenti -vfiiqipi rlelTunifica- 
/ione sorialist.,. C’è una 
sito.i/.oof precedente di 

1111 dobbiamo essere con-.i- 

pev0,. -■ tratta della ni- 

scienza, che in questi anni 

<* •■iidala dilToii-lend'i nei 
hi.or.tor, aderenti a tutte 
le g ini/z.i 7 ioni sindacai., 
che rammendo d.vis* no», 
pos-nno afT*-ontare e ri oì- 
ve-p : *r,-o n-.n *.pil: po». 
n’f 11 1 

UTOIJ 

F o: . ,i.l.i •i.o.i/irt ,1 

compagno NATOLI. R.- 
s-po.ador.o : due dncuir.cn*. . 
che »•'*;,.) a’I Cs.une dii C C. 
— "gT s cn ode — -fila es.- 
genza p<of.. d 1 TogP.fi: 
j ne’. s.,r, recente d -tono d 
L vorr.o. chc prusS.rno 

s a un Cnngrts-» fi. , .nno- 
nT.pr.to 1 S.. ned . sostan¬ 
za D. p u. ,’a ;> fitafom.a 
r.ol.t.ca fiei rr , - ino Con¬ 
gresso. fir.v .-v,i defm - 
s"i . 1 ;n:/ ono fieli a ci - 
se opera.a d. fronte ai mo- 
t«KÌo fif mocrat.co. nonchi 
la pox- b ì.ta d. fina forma 
a potere d. t po nuovo, d - 
retta dai’.? 'lasse open.a 
[->oss ede ur. contenuto t.n 
novatore d. portata ogg 
ncaico'abile V.en.e a ma- 
t jraz.one. ogg . un p'ocesco 
operfos. p ti d - ent. na¬ 
ta attrav-iM'O T. q.iale !.• 
eia ss" operala « andai.1 
progress vamenfe appro- 
pr.?ndos : d. quelle Lbc-rta 
democratiche che la hor- 
ghc-s.a ha negato e d.sfrut¬ 
to. quando esse sono d ve 
tate .ncompat blh con la 
sua sooravv.ven/a corni¬ 
ciasse dom nanfe 

Par querto mot vo le af- 
fermozlon: chc le I.berta 
democrat.che co't.tuzional 
come pure a pluralità de : 
par: t: e •* r.spetto delia 
magg.manza liberamente 
eletta, non sono incompa¬ 


tibili con l.r costni/.ume del 
socialismo, costituiscono 
non una conces.s.one alle 
neh.oste clic* c. vengono 
volte d. fottute gai tn/ie 
democratiche, ma p munto 
1 espress one della consa¬ 
pevolezza, (lolla loi za e del- 
i elevato 1 vello d. matui.- 
tA. cu: sono g.unti m.iv'- 
mento opua.o e fi. p.nt'to 
comun st 1 nel nosti 1 [iac*sc 
1. affei ma none tianca od 
espile* ta dvfia [n>ss l)fi ta d 
una Un ma nuovi il. potine, 
duetto dalla classe ope* a a, 
capace d: esercitare I i l'un 
nono delta dttatma do’ 
;i* olotai .alo m un 1 toi ma 
dii fisa da quello si01 ea- 
mente voi luatt's. n alt* 
pacai, vacui a siipei nv do- 
ìm.t v .unente .. d si io. o 
che a una paltò de coni 
paga. M-mlini e.ssei v. ti.i la 
nosti : ))<)! t.1.1 demolì il 1.1 
da! 1!MI in [un e : nosti 
[il ne.[) ijuest.r poi t eu 
non poteva esstu* nqi. it¬ 
tita d.ill’.ilto; perche essa 
g ungesse a completa ma¬ 
turazione e a una foimula- 
70111* jiei fetta, orano ne¬ 
cessari dievi anni d. dine 
lotte della classe opetaia e 
delle masse popolai 1 per In 
(blesa delle libertà demo¬ 
cratiche. Covi essi* hanno 
realmente potuto appro- 
pi .ars. di quelle libertà 
abbandonate o messe in 
mora dalla borghesia. 

Natol. si (iteli.ai a certo 
che di qu. si apre un pe¬ 
riodo nuovo della lotta del 
PCI, di qui inagritole slan¬ 
cio, rinnovata freschezza 
neU’.m/.iativa politica; d. 
qui la poss.laida di co¬ 
struii e un piu ampio s,ste¬ 
rna di alleanze d. classe; 
d: qui la possibilità di par¬ 
tecipare come foi/a pio- 
ptrlsiva al piovessi) di unità 
socialista per spingerlo duo 
in fondo, alle sue esitarne 
conseguenze: di qui, anche, 
la possibilità di una piu 
precisa ed addente formu¬ 
lazione degli obiettivi im¬ 
mediati e transfior. della 
nostra lotta. Natoli critica 
la ancora generica e insuf¬ 
ficiente foinuiUi/tone degli 
obiettivi di ridurne strut¬ 
turali. La nazion.fi. //azione 
non è che un obiettivo po- 
l.tieo generale; essa rischia 
ili rimanere una formula d. 
propaganda (come e stato 
nel [lassato) se non si so¬ 
stanzia in conci eli ob.ot- 
tivfi così pure, pei (pianto 
riguarda il cos detto con¬ 
trollo demoeiatico mi. mo¬ 
nopoi’. Nato’! avanza alcu¬ 
ne pioposte che 1 guardano 
t monopoli elettrici, i piaz¬ 
zi de* prodotti dei mono¬ 
poli, il suolo tubano oriI- 
hrato’V». gT enti economici 
a carattere corporatvn 
Egli conclude raccoman¬ 
dando chc s;.i sottolineata 
nella tesi la funzione d.li- 
gente c la lotta della classe 
opetaia per il progresso 
tecnico e soo'rfie e sugge¬ 
rendo una m 7 .fi va pe** fi 
contro”.») da pr’-Io dello 
Stato e delle or gani/zaz’nn! 
s'ndne.t’* .MiHa i»itiodu7*o- 
ne d’ ftocesc 1 n» odutt'v! 

!)'*sat* sj|f'a ni 1 o*n'’z‘ot*e 

tiiic univi 

S.ih- 01 «■ .il’., :• ibtui ■ fi 
(ompagno l’mhe't'i TER¬ 
RACINI. I due doeumenti 
si ». top) 1 st i a. (T — eg'i 
dice — :ispnnd<ino al o)in* 
j>i*o di 1 .ifTo-zainen’*) e rin¬ 
novamento del Partito as¬ 
segnato .1! prossimo Con* 
gif"*o; s-mo e.-i -loivi. an¬ 
zi. ima te-tirnonian/.i di 
questo rinnovamento. E non 
già pen he so.stitU’scano 
nuovi p*-ii.npi a quelli ai 
qii.fii il P.r'ito ha ancora, 
to fino ad oggi la su.-, azio¬ 
ne. ni., perche, liberando 
onesti p* inopi da rigidi 
‘.villini vcoali. : d,-[le¬ 
gano o tonfroiito di ila 
lenita at’iivile K t .0 vn ne 
fatto a ragion veduta m- 
n.inziuitto per la qii. -tioiie 
ile! potere nel o S'.fio 
c..«!i;t,i. au.ilizz.imio .. o>n- 
1 etto delia dittati!*: fi"! 
proletariato od indi» ari io 
(oire Os>o (Lu-r-nin r,‘,* si 
es-riuscì hi nr-I [.-<)«'»■* -ivo 
ovo.ver'i delle g-.ind. ina- 
giunture s:r >r ,, 

A cjue-’a s’rog ìa. fi. - • << 
n'>s' iineiifo deli’*)d«*gu.«fe/ 
/.a del ;i.-temn cii-*ituziona- 
ie delia nostra Re[» ihhlicn. 
conte un 'ritto in : ( in linde, 
ai raggiungimento de. po¬ 
dere delle ii’..se ì.ivo. ali c* 
guidate dal.a c..«s <• ope¬ 
raia. ch.ar.scc p.enan.en’c 
c s t . n ?a :t -uni: . fonda¬ 
menti ma.xi *., de’ìa p*»liV; 

1dei Parti*)». 

Non bisogna pero erodere 
che questa ur posf az.onc 
teo-:cr. po-s-, divenire subi¬ 
to e facilmente [•'•trnnon.o 
'I* t'itti : compagni. !. cui 
compre vene può essere 
d'alt-onde •urna*.) oltre 
che na certi ridetti delia 
opera formativa del.e .aio- 
.e di partito, ancne dai ri- 
tles-i (Jei complica*.’ proce.-- 
-1 di moviitìca/ione in (or-n 
negii schip’*an.ent. dei mo¬ 
vimento social.-‘.,1 italiano 

Per super.re que-te diffi 
coìta (.cenare ri.i'c ni com 
xxign: e alle :n ,s-e popola¬ 
ri ìa /ensa7ion(. anzi la 
p-ovn. chc fi PCI p.ù che 
mai a-soìve ’a funzione di 
guida e di avanguardia 
della lotta per realizzare 
quella organizzazione de¬ 
mocratica della società ita¬ 
liana nella quale il sociali¬ 


smo troverà il suo sicuro 
condizionamento. Pi enfie¬ 
rò. anzi riprendete l’miziu 
tivù politica: que-to il mo¬ 
do pei ti.istondeu* in tifiti 
i compagni In certezza dei- 
in [ut na vn’idità della nuo¬ 
va mpost.i/ione piog'.nm- 
malica; iniziativa per le 11 
follile della s'iuttuia eco 
mimica, impostando risolu¬ 
tamente la lotta per la 
completi ufoima «giuria e 
I/o; la nazionalizzazione 
Ut*l monopolio Montecatini, 
t* pei Tadcgiiament. > dello 
istituto pai ’ainentaie al 
gi.imlio-o impegno legisla¬ 
tivo d.fi quale in ultima 
istanza dipende la tiastor- 
mu. ione su piano democta- 

• it-i > del la na, ione. 

Ma il l’aiuto, pe l'ale 
lion'e ai sii »! compili, n » 1 
(esMtn di un nliatg.imenlo. 
di un 1 m-,inguaili,mto dti 
suoi quad.i dii igctfii, .siic¬ 
ele ilei (|iiadi 1 medi, del 
quali ,m è 1 ilev ita tuia 1 ci¬ 
ta «it'bolezz., i> in-Utticien/a 
A ciò si potrebbe sopirerue 
con Ti-'e/ume dei diligenti 
cui dovi anno procedale le 
p’ossime ns-emblee rii cel- 
lu’.i. di sezione, di feder.i- 
zione m preparazione del 
Congresso nazionale. Quale 
fi sistema migliore allo sco¬ 
lio? I.a scelta non si pone 
Ira voto segreto e voto 
aperto, poiché con ambedue 
1 metodi gli etetu saranno 
sempre tutti 1 designati 
dalla Commissione ciottola¬ 
le. Pei api ite le file dei 
quadri intei medi alTinimi.s- 
sione di nuove forze biso- 
gneiebbe itconeu* .fi. siste¬ 
ma della -colta fra una io¬ 
sa di candidati. Per tutti co¬ 
loro die voi ranno immessi 
nella iosa, la designazione 
della Commis-aone eletto¬ 
mi!' varrà di gat,inzia di 
(incile doti di capacità, di 
fedeltà nll’idcnlogia. di ic- 
cetta/ione della ìinea poli¬ 
tica del Partito senza cui 
non si ha titolo a po-ti di 
te-spoii-abilità. 

rtJsuxTt 

Prende poi la palma il 
compagno Aiuonio PESEN¬ 
TI. Egli rileva che gli o.-ta- 
coli puneipali ila aubattcìe 
per avanzate ve’.-o il .socia¬ 
lismo sono la grande pio- 
piu-tà fmiduuia e fi mono¬ 
polio unitisi)naie. Tali obict¬ 
tivi sono già stati piu volte 
inseviti nel nostro pi nifi .mi¬ 
ma, ma razione por il loro 
conseguimento non sempre 
e stata con.-eguente. Le lot¬ 
te per la pace, jx*r le m«*n- 
die.i/iom ur,»nedi.fie, per la 
dites., fidile libello minac¬ 
ciate hanno a tratti (dilisca¬ 
to non solo 1 ., prospettiva 
tinaie (il socialismo), aia 
alleile gli obiettivi interme¬ 
di nw 1 quali bi-ogna pas¬ 
sale. e (un* appunto la ri¬ 
forma agraria e i’abbatti- 
inento dei mono[x»li indu¬ 
striali. 

Pescati discute |x>i sul 
giusto uai di dote: minati 
termini eeonomi'-i. Egli giu¬ 
dica iii<‘>atto, ad e.-cmpH), 
[,a*!.re di u strozzatine » o 
di « sovrastiutfcuie »• mmi')- 
ijoìistivile. Il nion<»[x»lio non 
è una « .sovrastruttu'a m de', 
capitalismo pif, di quanto la 
vecchiaia non sia una •< .so¬ 
vrastruttura •» per l’oigarii- 
sua) umano. La fa-e fi<*l nio- 
nopolio è la fa.-e ultuea del 
capit diamo, e nessuna cura 
Viuonoff può :m;>edii<* e.'ie 
alia vitelli uà veglia ìa Hau¬ 
te. Izitt'uido (s>ntri> il jm>- 
1 a»p<> 1 10. pei co, re *n si com¬ 
butte contro un 1 •(‘sovra¬ 
struttura ... *)ia .' iti. ale 

Dinrondnnionfe c fii 1 strut¬ 
turi! ( .qntalMioa. 

vi.mitii 1.1.1: 

.Si 11 ( essi,, 1 otra‘ore «* il 
rompagli)) p- NECiAR- 

VILI.ll, 1, quale .cntM :. >uo 
Hit» ' .»*nt^» sii ;»:).:»,e,i , fitu- 

• ’uui:.» o:x‘-.t'(. L, -p.iita 
unitari), ogi. (i,e»*, in .,v;i- 
*0 1 -iD), 'i nm» liti pui ilo .- 

dii-..ut.- I , R 

<•::,)•«» fiop. 1 1 

L clic - 

fili» la p-«»f( Ilda 
.*»-! (gl ni ;■.» ,al 

:. mi.! e ,s»M* , 1 . 

• t .f ni -( c tut*(.. a ,i*i ni* :••!(,- 
-. o [>'e? o 0 

Sono i>>i in‘»*rvt!i .*«* f>»r- 
'<■ ci nt-if'igi*»*. fi. r>:ob ema 
(> iTmiità organici n un 
M» o pa-tifo è s‘a;<» c.m- 
foiiafo. “ino r,V)*n fi" ie 
- i-soni Tu’favia i. grosV» 
delia (’a.sf «»p»*-a.a -e-*a 

'*•-•1 i* . :. 1»:vi .n ufi’ 1- e. 
e (|iie.*o f il p.ù j, .ri¬ 

to »ii o-i'-ntamento per 'aci- 
**e ri fi. 1 rhi'Win e di'..'::r- 
"-obi’is-no »n cui e* inori n* 
anni ìa -'tu iziont po.fi < a 
.*-i’ *m 

Non “i p .ò non 
-•* c’*e oggi 1 • fin. " m--s- 
-aia è d.visi ‘u'a =*i’ te~'e:e> 
:x>‘.*'<*•» '• 1 « i one! n -in ! >- 
c.fie. e clic que *0 g nv-, aì- 
V con-c—it'l*! e -f-,- 

7 'or. i-e ' c ” p-op-o n*r, 
(-he n zn Jn *<• ino'..-' 1 1 •»mo- 
*■« ntp nni'nri 1. K -a 
one-a -u 'ina -eai’à n t -*i- 
co|a-e- Te:i-tcn 7 a. a .-c a ri ? o 
a’ ti**»- t-n. di altr fine r>a**- 
titì che — in manica di¬ 
ve--a — <d *" -hiamano ai 
s*vi •"'rro e hanno una ba¬ 
se nel’a cla-a" opera a E’ 
o-r n cn*-'0 :m processo 
fenden’e a reaì; 7 . 7 a-e l’uni¬ 
tà o-grmc.a t-.a fiiioct' due 
na-*iti e a Panare V con=e- 
g*ien 7 e negat ve de’l n ccit:- 

<■ jene 

Noi sn.utiarr.o questo ten- 


ri«*sca. zvi tcn.uii *U\ mi, [>o- 
:o, d eh,.1:.ani,, .uictlamen¬ 
to ci t infiline, i/.iunc fii que- 

.sto ìii'ii*, [•lotoiKi. ivate 

bencin .1 ai lin. vii. ì.uiv».’- 
Z.Ulll'U'o il) . ' unte p vili ta¬ 
llo. pio coiuciwie il [)cii- 
v'Ki vi. un'uTt ; ioni p.u 
[)*-on >'*.1 1 (Il :.si( nt> india 
cl iss. .qx" a,,, t:,utili in (o- 
-1 le i- .mure .sin . in.e il*n- 
’.e mi e lavo al. .e,. Q le - 
.-to pi ioli) e.isti 1 o nmi va 
sottov fi l'iato. 

Pe; \oiit*o v-i o'ii(()'.l ( i n 
fatlo . .e la fi . cu ..unii' . .fi - 
Tini tic .'ione sa. 1 .lista »n 
colsi in*. (.' C nel i’Sf -s. 
sVolg 1 sili. ha. e di una 
relazione fio. v-u pigi'*» 
Nonni 1 1 (pi 1. il ’»*. 1 mieli¬ 

te f(*-[). llgC ì’ifie . ( IH* filllll- 

tuM/.miio fichi) 1 i c un 
ear.itt(*i<‘ antua.ii. 111 '1 C* o 
[>»»rta un tdcmuiU* fi. m\. s- 
<.111,1 elua: me izione pop » 
tante (<iiig.'ttri’ e, mie: pie- 
t.izioni, ipotesi che stav no 
detc-min indo dopici ibilt 
confusioni La 1 m*.',". vv»m- 
pagni e gii sto si involatori 
socialisti. Non ha molta im¬ 
portanza far p*evi.s.om sul¬ 
le diverse fasi ntt**nvr**o ’.e 
quali passe* à fi processo di 
unificazione. Quello ohe 
conta è die nel co: so de! 
processo si manifesti e si 
alleimi 1 » spinta unitaria 
(ielle rii 1 

Se diamo po- scontato elio 
alla fusione PSI-l’SDI fii 
arriverà, non dobbiamo pe¬ 
rò credi»*e clu* avremo au¬ 
tomaticamente bolTe pron¬ 
ta l’unità della classe ope¬ 
raia. nò possiamo pensate 
clie !a fase siuvosxiva sarà 
rapp:x*sv*titata dalla ricerca 
trulli piattino', ma per la 
costituzione (l’un partito 
muco di*!! i cl.is-i* o]»<*raia. 
Il terreno su cui l’unità po- 
’diei della classe (ifx'itria 
dovrà sviluppa si sarà quel¬ 
lo dell’incont'o tra fi no¬ 
stro pattiti» e ’ partito che 
n.a-cerà fi fila unificazione 
socialista. La nostra linea 
l'olitira — ifiTe"m.i Negar- 
vdlle •— offre un natip'ale 
terreno (i’ineontio con pn 
paitito di ispirazione socia¬ 
li‘'ha che abbia le suo basi 
nella classe operaia, con un 
partito ohe non sarà la 
ste-rs 1 cosa d'*l nostro, ma 
IxiPà avete in comune un 
prog-amnia (Fazione per i! 
rinnovamento della vita po¬ 
litica. sociale, economica del 
Paese secondo i p’-eeotti del- 
’a Costituzione. E attorno 
«Un cl.isa* opi»i na. guidata 
dai suoi pa’-tit». potranno 
1 accogliersi [e altre cla-si 
sociali e le alt r e forze po¬ 
litiche c)ie o r ;t rapo .fi -in¬ 
novamento della vita nazio- 
na 1 " 

T” in questi prospettiva 
che -ì gnistfiic.i politici- 
mente e sto-icamente nel 
nosl’o P.ie-e l,i pluralità dei 
partiti della chu-e operaia. 

1.1 f i I SI 

La parola è al compagno 
LI CAUSI il quale, riferen¬ 
do»! all'atteggiamento del 
compagno Onofri. nota che 
la tendenza di questo com¬ 
pagno a : inehiudet-si in se 
.stesso, quasi ,1 c( ntrapporsi 
agli ad.i «omji.igni, !).• d : - 
stacca come n<*:. o e (unir 
no 1 tanto dal vivi» de’. |>ro- 
ces.*o l>ilit.(T( e lo mi 1 , dal¬ 
lo .s’oivo (on tuie (!»•' Pe¬ 
nto [«':* la el.iliora/ mie o *.- 
.a ì.m i [xi'.itii a. 1,» C.ei. 
rico-da qum i. ìa coieria -sa 
esperienza sic,hall t d, quo- 
.-ti ultum dodu . ami:, 1 c-i- 
min. .sjM .cnfo.'i » •» p:«)Vc- 
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nel eo-s.v qeTo lotte opera*’o 
p.'ticria'i, hanno a volte 
smarrito ri senso genera’e 
della ìoftr eon*-o i .-"ono- 
po’.i. A 1 T e ’. a bo - a 7 i o n e gene¬ 
rale non ha fatto segui’o 
rm a/.one adeguata arrc’-e 
euva il modo cene ‘i pon¬ 
gono i problemi del’e ante- 
nonne regionili. lel’e fonti 
energetiche, delia qaer>t,o- 


nt- meridionale in genere, 
in rapixirto al ptobìervu 
della lotta al monopoli m- 
du.stri di. Que.ste questioni 
vanno ogg. approtonditc, 
ner assicurare alla lotta 
inendionale la necessaria 
svolta. 

Gl AGHETTI 

U.ìimo oiatore iscritto è 
il compagno Gl AC ilc. 1 - 
TI. il quale si dice d’acvoi- 
do con 1 doeiunenti presen¬ 
tali al C.C. Essi chi ducono 
.e questioni jxfi.tulio e ideo¬ 
logiche (li cui ogg. m d..scu¬ 
te. m p.u ticolnie por (inali¬ 
lo ngmuda le c irne di lot¬ 
ta [K v la conquista ..vi po¬ 
tei e e 1 ,iue op.xis 1 (**.:ori 
a volte atìlorat., fiei.o.e 
cioè di considera.v nu’v ìia- 
h.U* 1 1 lotta ani,al 1 ih*, ih 
conquista del potete e Tot 
rote <i. moneto .a (Intani¬ 
la vie: pioletanato o. mai 
non neve'.s.i; in e inconcilia¬ 
bile orni la Ulxita (ienioe. li¬ 
tica. ( 5 u.cvhcUi si ditionde 
([UiihIi in un ('sanie del In¬ 
volo delle .scuole del Par¬ 
tito, nteiiondi» non del tut¬ 
to giunto dite che nelle no¬ 
stre -s mole .si .sono .studiati 

dogmaticamente r tosti del 
marxismo-leninismo. Duet¬ 
ti di dogmatismo ci Mino 
.stati e ei sono, ma contro 
di es=i si è operato. La ne- 
ce.ssità Ri spingere gii allie¬ 
vi nd una più piofonda (o- 
iinscenza della realtà .ta¬ 
li.ma. della linea del parti¬ 
to «* dei prmc.pu elio la 
ispiiano è stata sentita seni- 
pie più chiaramento ed è 
ritlettuta nei programmi de¬ 
gl: ultimi corsi. Ora le tesi 
indicano giustamente la ne¬ 
cessità di indirizzare ]o stu¬ 
dio sulle questioni che pre¬ 
sentano il maggiore inte¬ 
resse per la nostra lotta at¬ 
tuale. ciò che favorirà ’.a 
eliminazione dei residui di 
dogmatismo. 

Dopo l'intervento di 
Giochetti va alla tribuna 
il compagno TOC LT ATTI, 
di cui '-'po-ti.imo a parte fi 

disco ’>o_ 

l<« coànmifisioiH' 
iter #0 Statuti» 

Le parole di Tog.i ,:ii 
vengono accolte da un Lui¬ 
ge applauso ilcli’.asaen.b.i... 
Subito dopo, il compagno 
D’ONOFRIO nlen.-ec .s.i. 
l.cvoro della Comm.x'icno 
che il C.C. siveivfi nominalo 
dopo la IV Conterenz.i de. 
Partito per ritoccate lo 
Statuto nelle parti intricate 
dalla conferenza stessa 
I ritocchi — dice D’Oiio- 
frio — sono stati tatti e 
t-asmessi alla M'greteri 1 del 
Part'.o nei gennaio mo.mi 
lier la loro presentazione ai 
Comitato centrale e qu.i.i. 
a tutto fi. Partito meduui'v* 
rvjcrciidutn , co>i come . 1 
IV Conferenza aveva dee.- 
-'O. Nel frattempo, pero. ! 1 
situazione è Cambiata. Li 
convocazione delTVIII C011- 
g’vsso, nel quale verranno 
presentate le tesi e fi. pro¬ 
gramma del Partito, ha fat¬ 
to sorgere nella Commissio¬ 
ne la richiesta di una re.i- 
s.one generale e profonda 
dello Statuto e non se!» ai¬ 
to di ritocchi, allo scopo di 
1 fa’* concordare meglio .0 
! Statuto col mogra.puia e 
I con le tes;. per que.-to \ ,e- 
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j Monte. - D Gr:\o. D Ono- 
; T * Ohi»»*. ?.T; aetfi. ?fi 
i » Moti* gnim Mar:.. Pa- 
. j»-:;-, G.anca-o. ». Ro- 

i h '>ti . Fantina, ."ne. eh , e 
Turchi. 

A-e-tn li o.-m* .-s.., ri ^ 
la co’r.un- * iz.onc d D’Or.o- 
?-••). dopo uni qorrr. ì-» di 
; chi-“.menti 'Lt par*** ìoii.-. 
i o»rr»)?n, Cam. la N VVE- 
RA su. po*er' de’..■» Cairi- 
i”! -ione centrale <• con- 
*'olio. e dipo uni pr-vrsa- 
z'o»-.e oc ’, compagno TO- 
GFjIATTI, si dee d nti- 
iTcnt.re fi. numcr*» >.c 'ap- 
pre-en 1 ?^:! del'a O»— mis¬ 
sione di cor.tr*'' o *n seno 
, alla Commissior--* do- la -re- 
I d fica dello ST.v.i.’o. \V:*go- 
no nominati ?. farri" -ar*e 
la v'ompqgna Kv.f'. e 
evenoagno Ravagnar I^a 
Commissione, co;ì n. egraii, 
v vira' quindi e'."'.Tv al.’i”.v- 
r* "i ta. 

1 . r>-x>s:den:e Ro.is : o eh e- 
de r»*i fiap^i-ovagiono. :n 
ì’nea d m.ass n a. de: o*o- 
se**i d: te^r e d* dh'hia- 
“ar.or.e r»rog—.ermafica. En- 
t-.i r*b r tiocumenti vengono 
r.Dprovati all’unanimità e 
to.-': pure vrene nominata 
ii Commissione ristretta 
proposta da Togliatti che 
metterà a pur.ro le resi e il 
programma, sulla ba*e de'ìe 
indicazioni fomite da! di¬ 
battito ne’, C.C.. prima della 
pubblicazione dei due do¬ 
cumenti. 

Il CC. approva infine la 
data de‘.T 8 dicembre per 
l'VIII Congresso del Par¬ 
tito. T lavori si chnrdono al¬ 
le 13 , 30 . 
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I problemi del potere e il metodo democratico 


(Continuazione dalla I. pagina) 

ne che ha sterminate basi 
di massa, come è quella del¬ 
la Chiesa cattolica. L’inte¬ 
gralismo cattolico è costret¬ 
to quindi a tener conto del 
grado della coscienza e de¬ 
gli spostamenti delle masse 
lavoratrici cattoliche. E’ co¬ 
stretto a poggiare su que¬ 
sto grado di coscienza; è co¬ 
stretto obiettivamente a fa¬ 
vorire alcuni di questi spo¬ 
stamenti, e quando questi 
spostamenti si verificano, 
tende a controllarli, a con¬ 
tenerli in un modo e con 
forme determinate. La co¬ 
scienza che si sviluppa nel¬ 
le masse cattoliche è perù 
in gran parte una coscien¬ 
za di classe, la coscienza di 
necessità economiche e del¬ 
la inevitabilità che per sod¬ 
disfarle si modifichi qualco¬ 
sa nell’ordinamento sociale. 
Gli spostamenti ideali e 
pratici delle masse cattoli¬ 
che escono da condizioni 
tali in cui il contrasto fra 
gli interessi di queste mas¬ 
se e quelli del grande ca¬ 
pitale monopolistico che 
domina la situazione eco¬ 
nomica e politica del Pae¬ 
se. non può alla lunga ri¬ 
manere nascosto, soffocato 
dalle parole e dagli espe¬ 
dienti che costituiscono co¬ 
sì gran parte dell'arsenale 
dell'Integralismo. Ecco do- 
■ ve ci troviamo di fronte a 
mia contraddizione di un 
tipo nuovo. In parte que¬ 
sta contraddizione esisteva 
anche prima. Essa agisce 
sempre nella vita e nello 
sviluppo rivi partili catto¬ 
lici di massa. Oggi però 
assume una importanza e 
un contenuto particolari, 
appunto per la funziono 
nuova che l’int egra Usino 
cattolico dovrebbe assume¬ 
re come organizzatore e 
guida di tutta la vita della 
nazione. 

Da questa situazione e- 
seopo nuove condizioni di 
la.oro e nuovi compiti di 
lotta del nostro movimento. 

Queste novità sono state 
da noi indicate alcune vol¬ 
te dopo le elezioni del 11)53; 
forse non sono state sempre 
indicate con la necessaria 
energia e organicità, in 
modo da sottolineare bene 
il valore delle cose che 
diciamo e le conseguenze 
pratiche che ne derivano. 
Anche nelle tesi, questi 
punti devono essere meglio 
chiariti. 

In questo quadro si pone 
il problema su cui attirava 
l’attenzione il compagno 
Gullo, della clericalizzazio- 
ne dello Stato, problema 
che è oggi uno dei più se¬ 
ri che sta davanti all’atten¬ 
zione di tutti i democratici 
italiani, deve stare davanti 
all’attenzione della classe 
operaia e dei suoi partiti. 
Ma anche a questo propo¬ 
sito. non si tratta di fare 
ritorno a orientamenti vec¬ 
chi e superati, ma di ade¬ 
guare la lotta a ciò che sta 
succedendo ora. 

Due vie obbligate del¬ 
l'integralismo catto¬ 
lico: la corruzione e 
la discriminazione. 

Il tentativo di ciericaliz- 
zazione dello Stato, e cioè 
di sostituire allo Stato co¬ 
stituzionale quale è defi¬ 
nito dalla lettera e dallo 
spirito della Costituzione 
repubblicana, uno Stato di¬ 
verso. orientato e diretto 
sulla base rielle indicazioni 
delle autorità religiose, si 
accompagna allo svilupix» 
di tutto un sistema nuovo 
di interventi dello Stato 
per controllare dall'alto la 
vita collettiva in tutti i 
suoi aspetti, fare ostacolo 
in modo «..opinare agli svi¬ 
luppi di una coscienza e di 
un movimento delle masse 
lavoratrici e anche, per in¬ 
tervenire nella direzione di 
determinati settori delia vi¬ 
ta economica. A questo 
punto si produce quei cn- 
rjo-.o fenomeno per cu: il 
paternalismo che è carat- 
te-'tico de 1 .!’integralismo 
cattolico, si avvicina e -i 
fon.la con quelle forra* di 
paternalismo padronale a 
cui noi sappiamo quale re¬ 
gime di denti per • lavo- 
r t»*-i. di Unzione e 

cii vintoti/,t effettiva si a •- 
con cagni faiùvfi-he. 

T atto il s : -Te:un. nto-a: 
Trento, è renetta da all cu¬ 
mulo ii affermazioni vaga- 
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ziono, che tende a impedi¬ 
re il formarsi di un nuovo 
ceto dirigente onesto e de¬ 
mocratico e a favorire la 
formazione di un ceto dili¬ 
gente che è legato a tutta 
una serie di Istituti storia'. I 
e parastatali, politici ed 
economici, e viene utilizza¬ 
to come strumento per con¬ 
trollare e impedire la for¬ 
mazione di una coscienza 
democratica e lo sviluppo 
di un r'ovimento democra¬ 
tico delle masse. Dall’altra 
Iato, accanto alla corruzio¬ 
ne. vi è l a rl»ccriniina7'or« 
Scelha ]p voleva in modo 
anerto. e fu battuto. Anche 
«senza però parlarne come 
egli ne aveva parlato, j go¬ 
vernanti che gli sono suc¬ 
ceduti non st sono staccati 
ds ouefl programma. La di¬ 


scriminazione è oggi il pro¬ 
gramma di azione del gran¬ 
de padronato nelle fabbri¬ 
che e del partito democri¬ 
stiano come dirigente della 
attività governativa. Essa 
tende a spezzare l’unità 
delle forze del'a classe ope¬ 
raia e delle masse lavora¬ 
trici, a spingere addietro 
le forze più avanzato, im¬ 
pedire i loro collegamenti 
con le grandi masse popo¬ 
lari o renderli perlomeno 
più difficili; tende quindi 
a ostacolare tutto lo svi¬ 
luppo politico, economico, 
sociale della democrazia 
italiana. Anche quei tenta¬ 
tivi o inizi di misure rifoj— 
matrici cui i governi de¬ 
mocristiani sono stati co¬ 
stretti in seguito a pres¬ 
sioni di massa elio alle 
volte si sono manifestate 
nelle forme drammatiche 
che tutti conosciamo, an¬ 
che questi inizi e tentativi, 
sono sempre stati subordi¬ 
nati a questo duplice ca¬ 
rattere dell’azione politica 
ed economica dell’integra¬ 
lismo cattolico e eia e-so 
inficiati. Quindi l’efficien¬ 
za stessa delle trasforma¬ 
zioni che, sulla base di que¬ 
sti primi tentativi avreb¬ 
bero potuto essere compiu¬ 
to, è limitata, tende a ri¬ 
dursi a ben poeti cosa. Non 
solo non si va avanti nel¬ 
la .attuazione di unti rifor¬ 
ma agrario generale ma 
quei primi timidi passi che 
sono stati compiuti hanno 
essenzialmente dato vitti a 
un nuovo appartilo di con¬ 
trollo e costrizione, il quale 
agisce stille masse contadi¬ 
ne, ibi un lato nell’interes¬ 
se della direzione politi¬ 
ca democristiana, dall’altro 
noirintorO'-e dei grandi 
monopoli privati che vo¬ 
gliono dominare sia l’in- 
dudria che pagri col tura. 

Collegare strettamente 
la ricerca ideale con 
l'esame delle condi¬ 
zioni reali. 

Ri|x?to, che tutto questo 
processo non ò tinnirti ab¬ 
bastanza a fondo esposto 
o analizzato nelle tesi po¬ 
litiche e perciò mi sembra 
rimanga un po’ fredda la 
parte relativa alle riven¬ 
dicazioni fondamentali |m»- 
litiche ed anche a quelle 
economiche, l’or questo non 
prendono il necessario ri¬ 
lievo le rivendicazioni, che 
sono le rivendicazioni dol¬ 
iti libertà, e prilliti di tutto 
delle libertà operaie nelle 
fabbriche, colla piena re¬ 
staurazione dei diritti sin¬ 
dacali; la lotta contro Iti 
discriminazione politica; la 
utilizzazione effettiva degli 
organi parlamentari jier 
riuscire a spingere avanti 
e guidare le trasformazio¬ 
ni economiche e le trasfor¬ 
mazioni politiche necessa¬ 
rie; la lotta per le autono¬ 
mie locali e quindi pe r la 
riforma della struttura stes¬ 
sa dello Stato. 

Questi e altri difetti po¬ 
tranno essere corretti. Ri¬ 
sulta però da tutto il di¬ 
battito che vi è un accor¬ 
do sostanziale del Comita¬ 
to centrale sulla linea pro¬ 
grammatica e sulla linea 
politica che dai documenti 
presentati alla nostra ap¬ 
provazione risultano chia¬ 
ramente precisate, espri¬ 
mendo in modo giusto le 
posizioni ilei nostro par¬ 
tito. Questo è un grande 
fatto positivo, dal quale 
ora dobbiamo partire, e 
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''T'o.ts’azioni programma t i - 

che che g! ; obiettivi poli- 
tic' - ciò che vi è di nuo¬ 
vo. Ma la realtà, ripeto, 
p»» è -elianto lo sviluppo 
delle forze oggettive nel 
mondo e nel nostro Paese, 
cono i contrasti dì classe 
che ne derivano, il raffor¬ 
zamento della coscienza qo- 
ciali-ta e della lotta nor il 
socialismo. la resistenza 
«tolto classi dominanti, lo 
•forzo neco- c ar:o per mez¬ 
zeria e andare ■'van 1 ' e 
allindi il risultato delle 
lotte combattuto e la pre- 
■\irione di quelle che lo sa¬ 
ranno. Parte essenziale del¬ 
la realtà è rosperienza ac¬ 


cumulata in tutto questo 
movimento. 

Mi sembra che in tutto 
il dibattito che siilo ad og¬ 
gi si è svolto ed anche un 
po’ nella discussione che vi 
è stata qui. questo legame 
tra la ricerca teorica e l’e¬ 
same delle condizioni reali 
che oggi ci stanno davan¬ 
ti e quindi degli obictti¬ 
vi di lotta che si presen¬ 
tano, è stato un po’ tra¬ 
scurato. Occorrerà che que¬ 
sto difetto, nella ulteriore 
preparazione del Congresso, 
e soprattutto nei dibattiti 
dei congressi di federazio¬ 
ni', venga corretto. 

Tutti i temi, anche i più 
generali, che abbiamo «li¬ 
se lira, sono legati alla real¬ 
tà presente, e la soluzione 
che ad Ì abbiamo «lato è 
legata a questa realtà, al 
suo sviluppo, e quindi allo 
sviluppo delle nostre lotte, 
a un approfondimento dei 
loro motivi, a una esatta 
comprensione, del punto 
cui ci hanno portali. A tut- 
t«i questo è legata anche la 
correzione degli errori che 
sono '.«muti alla luce nel 
cor o del dibattito. 

Creilo che sia per tutti 
fuori discussione che noi 
non «la oggi ci siamo messi 
alla ricerca di una via ita¬ 
liana per andari.' a! sociali¬ 
smo, e non da oggi ci tro¬ 
viamo sii questa via. Ci sia¬ 
mo messi ;i questa ricerca 
«la quando abbiamo fon¬ 
dato il partilo, in sostanza, 
e soprattutto da quando ab¬ 
biamo superato Pestrcini- 
smo infantile e nudista 
del bordighismo, compiendo 
le prime analisi fondamen¬ 
tali della struttura della so¬ 
cietà italiana. 1! più gran 
passo in avanti l’abbiamo 
però fatto, senza dubbio, 
nella lotta contro il fasci¬ 
smo e soprattutto nelle ul¬ 
time fasi di questa lotta, 
quando noi siamo stati co¬ 
lmai che hanno difeso in 
prima linea gli interessi na¬ 
zionali, e riuscendo a poeta¬ 
re tutta la classe operaia e 
la parti? migliore del popolo 
italiano a incarnare e «di¬ 
fendere gli interessi di tut¬ 
ta hi nazione contro la bor¬ 
ghesia reazionaria. l’or ope¬ 
ra nostra la ellisse operaia, 
forza motrice fondamentale 
della lotta |H i r il socialismo, 
liti acquistato coscienza del¬ 
la propria funzione naz.o 
utile. Allora lo sforzo idea¬ 
le, politico, pratico por 
precisare, indicare <? bat¬ 
tere una via italiana, na¬ 
zionale, al socialismo, toc¬ 
cò i maggiori successi. Ma 
tinche dopo, deve essere ben 
chiaro a tutti che la lotta 
condotta p<‘r mantenere 
una unità democratica alla 
testa degli organismi go¬ 
vernativi e poi, rotta que¬ 
sta unità, per tentare di 
ricostruirla, e in pari tem¬ 
po per far fronte col mi¬ 
gliore dei successi all’attac¬ 
co ctie ci veniva dalle forze 
reazionarie internazionali 
(l’imperialismo straniero) 
e nazionali (partito clerica¬ 
le e suoi alleati); «leve es¬ 
sere ben chiaro che la lotta 
condotta contro il pericolo 
di guerra, e per la pace, in¬ 
trecciandola con quella per 
iniziare alcune riforme di 
struttura, per la difesa del 
tenore «li esistenza delle 
masse lavoratrici, por un 
piano di lavoro, per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e 
così via. deve essere ben 
chiaro clic tutto questo è 
stato ed è elemento essen¬ 
ziale della lotta per il socia¬ 
lismo. Se lo si nega, si cren 
artificialmente una rottura 
nello sviluppo del partito e 
ili tutto il movimento, non 
si capisce più nulla, si cade 
nel disfattismo e in uno 
sterile piagnisteo. Questo è 
'.‘errore che ha commesso il 
compagno contro cui tutti 
hanno polemizzato. Anche 
se sono stali commessi degli 
sbagli, anche se alcuni ele¬ 
menti delia nostra lotta in 
tutto il periodo in questione 
non sono stati sempre l>en 
collegati tra loro, anche se 
non abbiamo ottenuto sem¬ 
pre tutti i risultati che 
avrebbero potuto es.-ere ot¬ 
tenuti. rimane il granili- fat¬ 
to positivo chi- sulla via 
italiana ver-o il socialismo 
noi ci siamo stati e siamo 
andati avanti combattendo. 
Questo si può negare solo 
accettando le posizioni de¬ 
gli avversari. Dal dibattito 
che qui si è svolto è risul¬ 
talo. del resto, che il com¬ 
pagno che é caduto in que¬ 
ste posizioni aberranti è 
partito, mi sembra, da una 
confusione più grande anco¬ 
ra di quella che io immagi¬ 
navo esistesse in lui. Tutti 
ora lo fiatine veduto 

la ricerca delle novità 
non deve accompa¬ 
gnarsi con l'indiffe¬ 
renza per i compiti 
di lavoro e di lotta. 

Nello stesso ambii** 
pongono altri temi della, 
lotta che deve essere con¬ 
dotta contro incomprensio¬ 
ni e sviamenti dalla nostra 
linea programmatica e po¬ 
litica, contro le chiusure 
settario «la un lato, contro 
il revisionismo più o meno 
consapevole dall’altro. Noi 
siamo partiti dall'esame 
delle cose nuove, delle tra¬ 
sformazioni che ci sono nel 
camp** internazionale e in 
quello nazionale. Queste 
trasformazioni le abbiami* 
analizzato, comprese, e sa 
rebbo veramente strano che 
non ne tenessimo conto e 
non sapessimo derivare da 


esse ciò che deve essere de¬ 
rivato per la determinazio¬ 
ne dei compiti nostri. Vor¬ 
rei però mettere sull’avviso 
contro alcuni pericoli che 
anche a questo proposito 
mi pare che si presentino. 
II primo mi pare sia il pe¬ 
ricolo che dalla ricerca e in¬ 
dicazione delle cose nuove 
che vi sono nel mondo e 
dal rilievo dato a«l esse de¬ 
rivi una specie di indiffe¬ 
renza verso i compiti del 
lavoro, detrazione, della 
lotta che sempre si pon¬ 
gono alla classe operaia, al¬ 
le sue organizzazioni sinda¬ 
cali «■ alla sua organizzazio¬ 
ne di classe per avanzare 
verso i! socialismo. Dello 
stesso tipo, ma anche più 
grave il perìcolo che dali’e- 
saine e registrazione delle 
trasformazioni avvenute o 
in corso si derivi o si cer¬ 
chi di derivare o si tendi 
a derivare un giudizio er¬ 
rato su tutto i! periodo che 
stiamo attraversando. 

Il progresso tecnico in 
sè non è sufficiente 
a determinare una 
« seconda rivoluzio¬ 
ne industriale ». 

Vi -min dei compagni che 
hanno giustamente attirato 
l'attenzione delle organiz¬ 
zazioni sindacali e del par¬ 
tito sulle nuove forme di 
organizzazione del lavoro 
nella fabbrica, sul progres¬ 
so tecnico che oggi si com¬ 
pie, .sull’importanza ehd ha 
la introduzione dei processi 
di automazione e così via. 
Dobbiamo essere grati a 
questi compagni ili aver 
aiutato il partito, la classe 
operaia e tutte le sue or¬ 
ganizzazioni in questa ri¬ 
cerca. Grati a un compagno 
come Leonardi, imm - il suo 
grande contributo aliti esat¬ 
ta comprensione «li che cosa 
significhi, in relazione con 
le nuove forme di sviluppo 
tecnico, la cosiddetta poli¬ 
tica capitalistica delle rela 
/.ioni umane; alla compagna 
socialista Bergamaschi clic 
a questo tema ha dr to essa 
pure un notevole contributo 
di studio accurato. 

Vorrei però prima di tut¬ 
to osservare elio non è vero 
che in questo campo noi 
siamo alla coda degli avve¬ 
nimenti. Nel movimento co¬ 
munista dei paesi capitali¬ 
stici credo clic siamo il pri¬ 
mo partito che ha affron¬ 
tato questa questione con 
ampiezza di visuali e nro- 
fondità di ricerca. Nè o 
abbiamo fatto nelle ultime 
settimane, negli ultimi me¬ 
si. Già da più di un anno 
avevamo detto che questo 
tema doveva essere affron¬ 
tato non soltanto come 
problema della vita di fab¬ 
brica sindacale, ma come 
un tema generale, che in¬ 
vesta gli indirizzi della -*ul- 
tura nazionale, della ricer¬ 
ca scientifica e del loro svi¬ 
luppo 

Ma più grave è l'altra 
osservazione che intendo 
fare e che tocca non gli stu¬ 
diosi. ma i dirigenti del mo¬ 
vimento sindacale e noi co¬ 
me dirigenti politici della 
classo operai». La conoscen¬ 
za di queste nuove forme 
di progresso tecnico e di 
organizzazione del lavoro 
non è stata collegata in mo¬ 
do organico alla ricerca 
delle forme di lotta, di 
azione della classe operaia, 
per faro fronte, in nuove 
condizioni, alla difesa del 
proprio interesse economico 
e proseguire la propria lotta 
per il socialismo. Altri è 
andato più avanti di noi, 
per questa strada. Ci è ac¬ 
caduto di leggere scritti di 
laburisti e risoluzioni di 
sindacati inglesi, a propo¬ 
sito «li questi argomenti e 
se dii un lato abbiamo visto 
che il problema delle tra¬ 
sformazioni dei rapporti li¬ 
moni nell'azienda non era 
forse analizzato cosi a fondo 
come hanno fatto alcuni no¬ 
stri compagni, vi era dal- 
l’altrf* una energica ricerca 
di posizioni di combatti¬ 
mento c rivendicazioni ope¬ 
raie e sindacali di enorme 
valore, alle quali noi non 
ci siamo ancora nemmeno 
avvicinati. Tale è la riven¬ 
dicazione, j>er esempio, che 
non vi sia nessuna introdu¬ 
zione di macelline automa¬ 
tiche senza l'accordo c*>n 
la organizzazione sindacale. 
c:**ò con la classe op. mia. 
E' una rivendicazione di 
natura fondamentale, che 
investe tutto il problema 
dei rapporti tra il padrone 
e gli operai, ed apre alla 
azione del!.* classe operaia 
proso. Itive nuove «1: inter¬ 
vento nel controllo delia 
gestiime della produzione se 
non ancora nella gestione 
stessa. Egualmente impor¬ 
tante l'altra rivendicazione, 
eli*' alla introduzione di 
pr**c ssi automatici debba 
tener dietro una riduzione 
dei prezzi. Anche questa è 
una rivendicazione di carat¬ 
tere fondamentale, perchè 
attribuisce alla classe ope¬ 
raia la difesa non Soltanto 
del proprio interesse imme¬ 
diato, ma degli interessi di 
tutte le categorie dei con¬ 
sumatori e cioè della intiera 
società contrc» il capitalismo 
monopolistico per il quale 
l'automazione non dovrebbe 
essere altro clic un mezzo 
per accrescere più rapida¬ 
mente il profitto, portarlo 
più rapidamente :*d un 
massimo c far diventare 
questo massimo sempre più 
grande. 


Vi è* ed è grave il peri¬ 
colo che assorbiti nella con¬ 
siderazione dei mutamenti 
che si compiono, dei nuovi 
sviluppi tecnici e produtti¬ 
vi, e cosi via non riusciamo 
più a vedere tutto il qua¬ 
dro, oppure ne dimentichia¬ 
mo o cancelliamo una parte, 
che non riusciamo a vedere 
le nuove contraddizioni cito 
oggi maturano e tendono a 
scoppiare, e quinili elle non 
siamo captici «li individuare 
e precisare bene gli obietti¬ 
vi nuovi del movimento, le 
forme nuove di organizza¬ 
zione e di lotta «iella classe 
operaia nelle nuove condi¬ 
zioni che le sono fatte. Vi 
t‘? il pericoli* che lo stesso 
processo di sviluppo auto¬ 
matico venga considerato, 
in sè e per sè, «pitiIelle cosa 
di progressivo in tutti i 
sensi della partila. Per que¬ 
sti» sono un po' scettico 
«piando sento adoperare 
diffusamente il lenitine «li 
una seconda rivoluzione in- 
«lustriale. Vorrei invitare i 
compagni che sono più 
esperti <ii me in questa <jue- 
stione. ad approfondire le 
ricerchi», per riuscire a ben 
individuare che cosa noi 
possiamo definire una rivo¬ 
luzione industriai “ e die 
cosa è invece un progres-o 
n una rivoluzione della tec¬ 
nica e, correlativamente, 
«piali sono, nelle condizioni 
attuali dei rapporti «li pro¬ 
duzione <? dei rapporti «li 
proprietà, i limiti stessi d i 
pi egresso tecnici* e le con¬ 
traddizioni che ne derivano. 

A questo proposito credo 
che Marx fosse nella termi¬ 
nologia molto prudente. 
Aveva osservato che la in¬ 
venzione di nuovi mecca¬ 
nismi non è cosa rapida. Ia* 
macchine nuove che dettero 
origine alle trasformazioni 
industriali e all’industria 
moderna partirono dalla 
applicazione di meccanismi 
che esistevano già da qual¬ 
che secolo e, quali, per 
esempio, il mulino e l’oro¬ 
logio. Anche degli studiosi 
non dell’ultimo ordine come 
il Cardano, avevano dedica¬ 
to la loro attenzione allo 
orologio. Con la scoperta di 
questi meccanismi si risol¬ 
veva il problema del movi¬ 
mento continuo e del con¬ 
ti-olio di un movimento 
continuo. Già nel ’70() si era 
arrivati a costruire degli 
automi, piccole macchine 
che si muovevano da sè fa¬ 
cendo ogni sorta di movi¬ 
menti. Ma quando è che 
questo prrfezionamdfito di 
vecchi meccanismi diventa 
vero progresso tecnico? 
Quando i nuovi meccanismi 
vengono messi in rapporto 
con l’uomo, cioè con una 
produzione in cui il lavoro 
umano è fattore determi¬ 
nante. Allora arriviamo al¬ 
lo sviluppo della numi fat¬ 
tura. Soltanto però quando 
si passa dalla manifattura 
alla fabbrica si può parlare 
di una vera rivoluzione in¬ 
dustriale. 11 progresso tec¬ 
nico infatti iliventn tale, a 
questo punto, che modifica¬ 
te le strutture della società, 
prepara lt> condizioni per la 
distruzione di gii ordina¬ 
menti feudali, per l’avvento 
alla direzione della società 
della nuova classe dei ca¬ 
pitalisti. 

lo dittatura del prole¬ 
tariato è un ordina¬ 
mento politico in cui 
la classe operaia e 
i suoi alleati stanno 
alla direzione della 
società. 

Ma oggi i processi di au¬ 
tomazioni? in che misura 
generano o favoriscono un 
processo simile? I protv ssi 
delTalitentazione accelerano 
la trasformazione monopo¬ 
listica del capitalismo, ma 
questa trasformazione mo¬ 
nopolistica non è una rivo¬ 
luzione. U sopravvento dei 
gruppi monopolistici non 
modifica la struttura delia 
società capitalistica. Accen¬ 
tua particolari elementi di 
qu sta struttura, sviluppa 
particolari momenti (iella 
economia capitalistica. la 
maturare certe particolari 
contraddizioni, ma non mo¬ 
difica : rapi»irti fondamen¬ 
tali di produzione e di clas¬ 
se. IVr «|uesi»*. del rerio. la 
stessa automazione urta, ne: 
capitalismo. Contro «-erti li¬ 
mili. non genera da si* un 
progresso sociale, ma e.-.go 
che una nuova finta |vr il 
progresso sociale venga 
condotta dagi: osier,.: 

Questo complesso di pro¬ 
blemi deve essere .■rii:,»...tu 
con attenzione per defini¬ 
re esattamente il punto 
dello sviluppo in cu; ci tro¬ 
viamo. I! ripetere senza 
critica il termine di • se¬ 
conda rivoluzione indu¬ 
striale ». quando non si av¬ 
verta che s; tratta più che 
aitro di una espressione 
metaforica, può portare ad 
una concezione sbagliata 
de] periodo in cui viviamo. 
In questo periodo lo svi¬ 
luppo del capitalismo è ar¬ 
rivato a un punto tale che, 
anche quando vi c un pro¬ 
gresso tecnico e produttivo, 
le contraddizioni oel siste¬ 
ma rimangono e si appro¬ 
fondiscono, rimangono i li¬ 
miti delio sviluppo delle 
forze produttive, gli squili¬ 
bri diventano più evidenti 
e piu gravi. Non siamo in 
un periodo in cui possano 
venir trasformate, per la 
semplice introduzione di 


nuove tecniche, ]e struttu¬ 
re delia società. Se doves¬ 
simo accettare siffatta con¬ 
cezione, allora potrebbe 
farsi strada nella classe 
operaia e in tutto il movi¬ 
mento popolare l’idea che 
ormai non c’è che adattarsi 
a questa situazione, aspet¬ 
tando che a forza ai mac¬ 
chine automatiche si crei 
un mondo nuovo, in cui 
tutti vivranno da signori e 
passeggeranno tra gli astri. 
Verrebbero così sepolti i 
principi della lotta di clas¬ 
se, si farebbe strada e 
trionferebbe un riformismo 
infantile, che darebbe la 
classe operaia, disarmata, 
alla mercè dei suoi sfrutta¬ 
tori. Le basi della società 
si possono trasformare so¬ 
lo con la lotta degli sfrut¬ 
tati c degli oppressi con¬ 
tro il capitalismo. Nelle 
nuove condizioni, sulla ba¬ 
se delle conquiste già fatte, 
del nuovo che sta sorgendo 
e si afferma, lotte nuove 
dovranno essere condotte 
per obiettivi e con metodi 
che devono essere precisati 
in modo adeguato alla si¬ 
tuazione. 

Un tenta assai dibattuto, 
die sta al centro delle di¬ 
scussioni che hanno avuto 
luogo sinora e ha interes¬ 
sato parecchi dei compa¬ 
gni che sono intervenuti, è 
quello delle grandi pro¬ 
spettive programmatiche, e 
vorrei dire storiche, della 
classe operaia e dei partiti 
i quali combattono per rea¬ 
lizzare il socialismo e non 
si vogliono limitare a una 
azione riformistica qualsi- 
voglia. In prima linea si 
presenta qui il problema 
della dittatura del proleta¬ 
riato. Sono d’accordo con 
il compagno Gullo, quan¬ 
do dice che dobbiamo li¬ 
berarci oal tintore di usare 
questo termine. In uno de¬ 
gli uitiini numeri della Ci- 
viltù Cattolica è contenuto 
l’articolo di un padre ge¬ 
suita dedicato allo studio 
della situazione italiana 
negli ultimi decenni. In 
questo si possono leggere 
queste parole: 

« La dittatura non è per 
se stessa un male, e non lo 
è punto quando buona par¬ 
te del popolo vi consenta, 
per la impossibilità di 
provvedere altrimenti alle 
esigenze appunto vitali 
della conservazione dello 
Stato e della trasformazio¬ 
ne non rivoluzionariamen¬ 
te violenta del superato suo 
regime politico ». L’autore 
è il padre Lener oeila 
Compagnia di Gesù, e la 
cosa interessante è che egli 
scrive pensando alla ditta¬ 
tura fascista, e quasi per 
giustificare quella tiranni- 
ile che trionfò con i mezzi 
che conoscete e soppresse 
tutti i diritti democratici. 
Quella t ir a » n i «1 e fu la 
espressione non di •< buo¬ 
na parte <> «lei popolo, ma 
della volontà reazionaria 
dei gruppi dominanti del 
capitalismo c provvide non 
alla conservazione dello 
Stato, ma a portare lTTalia 
alla rovina ed a soffocare 
quel tanto o poco di regi¬ 
me Democratico che prece¬ 
dentemente in Italia era 
esistito. Nonostante ciò. il 
termine e la realtà della 
« dittatura » qui non ven¬ 
dono respinti, purché si 
tratti, s’intende, di una dit¬ 
tatura reazionaria, che di¬ 
strugga la democrazia. Noi 
invece parliamo di ditta¬ 
tura del proletariato nel 
senso di un regime politi¬ 
co il quale conserva, esten¬ 
de e allarga la democra¬ 
zia. Il nostro Labriola di- 
oeva che la dittatura del 
proletariato è il governo 
educativo della società. Noi 
Diciamo che la dittatura 
del oroletariato non è al¬ 
tro che ttn ordinamento 
politico in cui la classe 
operaia c* i suoi alleati 
stanno alla direzione della 
vita della società. 

Esistono le condizioni 
per attuare la dire¬ 
zione della classe 
operaia nella forma 
democratica prevista 
dalla Costituzione. 

(rii: m.i r.'i'ivi'iil** .a di¬ 
rezione della vita econo¬ 
mica. politica, sociale, del¬ 
la nazione italiana neli'ul- 
timo secolo? La borghesia. 
Llia però esercitata in 
forme diverse. Vi sono 
profonde differenze tra il 
regime ri: L'rispi. il regime 
del Gioli'.ti del ’90l)-'9P5 c il 
regime ci ì Mussolini. In 
tutti questi regimi ha go¬ 
vernato la grande borghe¬ 
sia; le forme pera e il con¬ 
tenuto politico dei regimi 
sono stati profondamente 
diversi. C«>1 fascismo fu¬ 
rono soppresse tutte le li¬ 
berto democratiche. Crispi 
negava le libertà demo¬ 
cratiche alia «lasse operaia 
e al popolo mantenendo 
una facciata di costituzio- 
naiità. Gtohtti per alcuni 
anni tentò di far vivere 
un regime di rispetto di 
alcune fondamentali liber¬ 
tà anche della classe ope¬ 
raia. Vi sono dunque pro¬ 
fonde differenze, mentre 
si tratta sempre di forme 
di dittatura della borghe¬ 
sia. Analogamente noi po¬ 
niamo il problema per 
quello che si riferisce alla 
società diretta dalla classe 
operaia e alla direzione 
delia società da parte della 
classe operaia e dei suoi 
alleati. Vi è stata una pri¬ 
ma rottura del sistema ca - 
pitalistico. da cui sorse il 
compito di edificare una 
società socialista quando 
non vi era alcuna espe¬ 


rienza e nelle durissime 
condizioni che sono descrit¬ 
te anche nei documenti che 
vi sono presentati. Quelle 
condizioni determinarono 
particolari forme della dit¬ 
tatura, cioè del governo, 
della direzione politica del¬ 
la classe operaia. Oggi esi¬ 
stono condizioni profonda¬ 
mente diverse, e di questo 
elemento noi teniamo il 
dovuto conto nelle nostre 
posizioni programmatiche. 
Esistono condizioni profon¬ 
damente diverse date le 
attuali strutture sociali, da¬ 
to il grado di maturazio¬ 
ne dei contrasti e della co¬ 
scienza di classe, dato il 
grado di maturazione delle 
forze del socialismo e di 
avanzata di queste forze 
sull’arena internazionale, 
data la situazione nostra, 
che rende possibile l’al¬ 
leanza e collaborazione del¬ 
la classe operaia con grup¬ 
pi sociali che arrivano all¬ 
eile a comprendere persino 
determinati gruppi di bor¬ 
ghesia per opporsi ai grup¬ 
pi più reazionari del capi¬ 
talismo monopolistico. In 
queste condizioni è possi- I 
bile attuare la direzione 
della classe operaia in mo¬ 
rii e forme nuove, e preci¬ 
samente di avanzare verso 
il socialismo, seguendo 
quella via democratica cito 
è prevista «ialla nostra Co¬ 
stituzione. La Costituzione 
traccia un binario che vo¬ 
gliamo seguire, sviluppan¬ 
do ampiamente tutte le 
lotte dei lavoratori per le 
loro rivendicazioni, le lot¬ 
te della classe operaia e 
dei suoi alleati per le tra¬ 
sformazioni economiche e 
sociali che sono mature 
nella società italiana e che 
la Costituzione stessa pre¬ 
vede. Questo credo sia un 
modo giusto di porre il pro¬ 
blema e a questo proposito 
non dovrebbero esserci esi¬ 
tazioni. 

Probabilmente nelle tesi 
vi sono alcuni punti da 
precisare bene, soprattut¬ 
to in rapporto alla indica¬ 
zione di lotta per un go-’ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici, in rela¬ 
zione con il movimento per 
le riforme di struttura che 
vogliamo sviluppare nelle 
campagne, o nelle indu¬ 
strie. 

Il valore della parola 
d'ordine del governo 
democratico delle 
classi lavoratrici. 

Deve essere ben chiaro 
che un governo democra¬ 
tico delle classi lavoratrici 
non lo intendiamo in senso 
massimalistico, così come 
non pensiamo che solo se 
si realizza un governo 
siffatto si potrà cambiare 
qualche cosa nella situa¬ 
zione «lei paese per aprire 
la strada alla società socia¬ 
lista. Pensiamo, prima di 
tutto, che ci sono determi¬ 
nate riforme della struttu¬ 
ra della società italiana e 
in particolare modo una 
riforma agraria generale 
che distrugga i residui del¬ 
le vecchie forme feudali e 
in pari tempo distrugga le 
forme parassitane di pene- 
trazione del capitalismo 
monopolistico nelle campa¬ 
gne. che possono essere 
strappate. attraverso a 
grandi lotte unitarie «ielle 
masse contadine e lavora¬ 
trici, anche a un governo 
diverso. Un governo demo¬ 
cratico delle classi lavora¬ 
trici deve però essere inte¬ 
so come qualche cosa di at¬ 
tuabile. e attuabile attra¬ 
verso ad una pressione che 
venga esercitata dalle mas¬ 
se del popolo sopra i par- 
j titi attualmente esistenti. 

{ nelle forme democratiche e 
attraverso a vaste azioni di 
massa, che spingano a su- 
' perare e spezzare le for¬ 
mazioni politiche governa¬ 
tive attuali e diano luogo 
a nuove formazioni poli¬ 
tiche. 

li programma, poi. rii ri¬ 
vendicazioni politiche ed 
economiche che no* pre¬ 
sentiamo. c tale che noi io 
consideriamo realizzabile 
per tappe, a seconda della 
marcia degli avvenimenti 
« c r t. .novi.ncn.t» popoli..'.. 

! Consideriamo cioè un 
j processo di sviluppo ;n cu: 

I st parte dalle condizioni 
attua»» )X»r giungere a dare 
; primi colpi alle strutture 
più arretrate. a quelle che 
urtati*» «li pò» contro la cu¬ 
ra ien/.-» delie masse e ie 
necessità delia loro esisten¬ 
za. e vìa via si allarga la 
lotta per trasformare le 
struttine economiche, le 
! strutture jMlitiche italiane 
e quinci; spianare la via che 
ci Ja progredire verso :i so¬ 
cialismo. 

Che cosa è l'essenziale :n 
questo processo? L'essen- 
i ziale è che si comprenda 
j bene che si deve combat¬ 
tere per modificare gli in¬ 
dirizzi politici attuali, e 
per modificarli profonda¬ 
mente. per sostituire ad 
! essi indirizzi politici nuovi 
e realizzazioni nuove, at¬ 
traverso all’avvento alla 
direzione del Paese di nuo¬ 
ve formazioni politiche e 
attraverso fi» sviluppo del 
movimento stesso «letto 
masse. 

Vedete ciò che sta avve¬ 
nendo ne', campo delle re¬ 
lazioni internazionali. Qua¬ 
le preziosa lezione di coso 
lX'r coloro — e forse può 
darsi ve ne fossero anche 
! nel nostro Partito — elio 
! erano db-orientati ne; sen¬ 
tirci parlare di distensio- 
I ne. che sembravano diso¬ 


rientati persino dai succes¬ 
si ottenuti nella lotta per la 
pace, e quindi dai risultati 
raggiunti sulla via della 
distensione. Quale bella le¬ 
zione di cose! I nostri av¬ 
versari avevano sviluppato 
una grande campagna, che 
avrebbe dovuto penetrare 
nelle nostre stesse file, per 
sostenere che la realizza¬ 
zione di una distensione in¬ 
ternazionale avrebbe signi¬ 
ficato che la lotta per il 
socialismo era finita, per¬ 
chè gli Stati socialisti e 
quelli capitalistici si sareb¬ 
bero messi d’accordo, si sa¬ 
rebbero divise le zone, non 
diciamo di influenza, ma di 
esistenza reciproca e di una 
lotta dei comunisti pel so¬ 
cialismo non si sarebbe 
parlato più Qualcun altro 
poi, nelle nostre file, pen¬ 
sava con preoccupazione 
che, se vi fosse stata una 
distensione, sarebbero fini¬ 
ti i contrasti interni tra i 
paesi capitalistici e.doH’jm- 
perialismo- E allora, in que¬ 
sta nuova situazione che ei 
sarebbero più stati a fare 
i comunisti? Non sarebbe 
dunque veramente suonata 
l’« ora » di qualcun altro? 
Dall.’altra parte veniva 
fuori anche l’opinione che 
se fosse « scoppiata la 
pace »*, i comunisti sareb¬ 
bero andati al potere, tut¬ 
to nel mondo sarebbe cam¬ 
biato. dappertutto sarebbe¬ 
ro sorti governi di unità 
popolare c avanti! False le 
prime posizioni, altrettanto 
falsa la seconda. 

Verso una distensione nei 
rapporti internazionali 
qualche passo in avanti è 
stato fatto. Lo abbiamo re¬ 
gistrato con soddisfazione, 
ma sappiamo «‘he i passi 
avanti sono stati il risul¬ 
tato di una grande lotta 
per la pace, della giusta po¬ 
litica di Dace degli Stati 
socialisti, dell'appoggio che 
a questa politica hanno da¬ 
to le forze di avanguardia 
della classe operaia e dei 
popoli nel mondo intiero. 

1 contrasti tra gli Stati 
capitalistici sono però scop¬ 
piati ancora una volta; an¬ 
cora una volta è venuta 
alla luce la natura del ca¬ 
pitalismi». il quale tende 
con qualsiasi mezzo a man¬ 
tenere il dominio del mon¬ 
do. impedendo l’avanzata 
di nuovi popoli verso l’in¬ 
dipendenza e la sovranità. 
L ’ imperialismo mantiene 
dunque la propria natura, 
manifesta le proprie con¬ 
traddizioni e di qui sorgo¬ 
no situazioni nuove come 
quella «he oggi è davanti 
a noi. 

La crisi di Suez ha ori¬ 
gine «lai fatto che vi è un 
popolo, il popolo egiziano, 
il quale, come altri popoli 
dell'Asia e dell’Africa, lot¬ 
ta per la propria sovranità 
e la propria indipendenza, 
vuole che esse siano uni¬ 
versalmente riconosciute. 
Si dice che a noi comunisti 
questo non dovrebbe inte¬ 
ressare perché alla testa 
dell'Egitto vi è un gruppo 
non democratico ma rea¬ 
zionario. Non voglio adesso 
entrare nell’esame della 
situazione interna dell’Egit¬ 
to, ma noi affermiamo che 
in ogni caso la classe ope¬ 
raia. nella sua lotta contro 
Il capitalismo, ha per allea¬ 
te tutte le forze che com¬ 
battono l’imperialismo, tut¬ 
ti i popoli che rivendi¬ 
cano la propria libertà. Le 
rivendicazioni dell’indipen- 
za nazionale sono rivendi¬ 
cazioni di carattere demo¬ 
cratica la cui realizzazione 
è nell'interesse del movi¬ 
mento generale che porta 
verso il socialismo, anche se 
può d-^rsi che la lotta per 
l’indipendenza venga in al¬ 
cuni casi condotta da grup¬ 
pi che non sono ancora pie¬ 
namente democratici, an¬ 
che se i paesi che conduco¬ 
no questa lotta ncn sono 
ancora del tutto sviluppa¬ 
ti. conservano ordinamenti 
feudali, semifeudali, misti. 

La crisi di Suez si è 
trasformata in una 
crisi - di tutta la 
| politica imperialista 
e in particolare del 
Patto atlantico. 

Gl; obiettivi che ie p»> 
lenze imperialistiche si pon- 
| gono nel conflitto pel Cana- 
i le di Suez sono di troncare 
j hi lotta del popolo egiziano 
l per la sua sovranità e in¬ 
dipendenza. d i arrestare 
I tutto il movimento di libe- 
I razione dell'umanità dal 
1 giogo coloniale e in pari 
tempo di frenare e arresta¬ 
re il processo d: distensione 
internazionale. 

La crisi di Suez però si 
è rapidamente sviluppata 
j come una crisi di tutta la 
j politica imperialistica del- 
! l'ultimo decennio, in parti¬ 
colare come vtna crisi del 
Patto atlantico. Ed è in re¬ 
lazione con ciò che noi dob¬ 
biamo sviluppare la nostra 
politica di pace, rivendi¬ 
cando una politica naziona¬ 
le italiana la quale tenga 
conto della nuova situazio¬ 
ne internazionale, si adegui 
ad essa e riesca a garanti¬ 
re all'Italia maggiore indi- 
pendenza. maggiore libertà 
di movimento e quindi 
maggiore sicurezza di pace 
per :i popo’o italiano. 

E’ noto quali erano gli 
scopi iniziali della politica 
atlantica. 

Consistevano neH'impcdi- 
rc l'avanzata del socialismo 
costituendo un blocco do: 
paesi capitalistici attorno ai 
paesi s**.:alisti. assediando 
questi paesi e provocando 
conflitti che potessero sfo¬ 


ciare in una nuova guerra 
mondiale. Nei documenti 
che ci sono stati presentati 
è descritto il modo come 
questa piano non abbia po¬ 
tuto essere realizzato. Og¬ 
gi, attraverso la crisi di 
Suez, la politica atlantica 
tende ad assumere un altro 
scopo, quello di mobilitare 
le forze decisive dell’impe¬ 
rialismo contro i paesi che 
si sono liberati dal regime 
coloniale, per impedire che 
avanzi il processo che por¬ 
ta alla fine del coloniali¬ 
smo. In questo tentativo di 
dare questo nuovo scopo 
alla politica atlantica, 
esplodono però le contrad¬ 
dizioni interne deil’impe- 
rialismo, viene fuori da 
una parte l’appello isteri¬ 
co all’uso della forza, dal¬ 
l’altra la tendenza a rag¬ 
giungere un line analogo, 
spostando però l’asse della 
influenza determinante nel¬ 
l’Europa occidentale e nel 
mondo ancora una volta e 
sempre più verso gli Stati 
Uniti d’America, e caccian¬ 
do in secondo piano i vec¬ 
chi Stati tradizionali dol- 
rimperialismo occidentale 
europeo. 

Un passo in avanti 
nella lotta per la pa¬ 
ce è sempre un pas¬ 
so in avanti nella 
lotta per il socia¬ 
lismo. 

Non starò qui a citare i 
fatti che dimostrano come 
si manifesta questa dupli¬ 
ce tendenza. Ciò che a noi 
interessa è che in questo 
momento si allarga il cam¬ 
po dell’azione internazio¬ 
nale e si deve allargare il 
campo dell’azione delle 
masse, e prima di tutto 
delle masse del nostro Pae¬ 
se per la difesa della pace 
e per l’attuazione di un 
programma italiano di po¬ 
lìtica estera. Porre l’Italia 
al seguito degli imperialisti 
che vogliono arrestare il 
processo d i liquidazione 
del colonialismo nell’Asia, 
nell’Africa e nel mondo 
intiero, è rinnegare gli in¬ 
teressi della nazione ita¬ 
liana. Se si vuol garantire 
all’Italia, nel prossimo 
avvenire, maggiore liber¬ 
tà, maggiore indipendenza, 
maggiore capacità di svi¬ 
luppo economico e di au¬ 
mento del proprio presti¬ 
gio politico, questo tenta¬ 
tivo di asservirci alla po¬ 
litica atlantica diventata 
politica di un blocco im¬ 
perialista in lotta contro 
i popoli che si vogliono 
liberare dal colonialismo, 
deve essere energicamen¬ 
te respinto. Errore grave 
quindi sarebbe per noi ri¬ 
manere in questo momen¬ 
to spettatori. Errore gra¬ 
ve sarebbe non soltanto 
perché ci troviamo ad un 
punto nodale dello svilup¬ 
po della situazione inter¬ 

nazionale, ma prima di tut¬ 
to perché se, riusciremo ad 
assicurare una posizione 
di indipendenza nuova del¬ 
l’Italia. pure nell ’ ambito 
delle vecchie alleanze oggi 
palesemente in crisi, po¬ 
tremo far compiere un 
grande passo in avanti al¬ 
la lotta per la pace in 

Italia e nel mondo intiero. 
Un passo in avanti nella 

latta per la pace è sempre 
un passo in avanti nella 

lotta per il socialismo. Esi¬ 
stono inoltre nuovi possi¬ 
bili alleati in questa lotta, 
uomini e gruppi lontani dal 
nostro partito, masse che 
appartengono al campo cat¬ 
tolico e di altri partiti, uo¬ 
mini che si reclutano anche 
in circoli della borghesia. 

Anche nella situazione 
interna le cose nuove che 
maturano sono tutt’altro che 
piccole. Sarebbe un serio 
errore considerare la situa¬ 
zione attuale come stagnan¬ 
te, generalizzando deter¬ 
minati aspetti delle cose. 
Sarebbe un errore anche più 
grave considerare che le 
forze della democrazia già 
abbiano perduto la batta¬ 
glia per l’attuazione del 
regime che è previsto dalla 
nostra Costituzione, che il 
totalitarismo clericale già 
abbia vinto e non ci sia 
altro che aspettai-e da nuo¬ 
ve formule magiche non so 
quale capovolgimento pro¬ 
fondo. Questa rappresenta¬ 
zione è sbagliata. La situa¬ 
zione può stagnare e la 
battaglia può essere perduta 
soltanto se non si lavora, se 
non si combatte, se non si 
vedono chiaramente quali 
sono gli elementi in svi¬ 
luppo e se non si inserisce 
l’azione dei partiti della 
classe operaia e delle forze 
democratiche nella situazio¬ 
ne odierna, per mandarla 
avanti in modo nuovo. Po¬ 
che settimane fa abbiamo 
detto che attraverso le ele¬ 
zioni del 27 e 2 8 maggio è 
stato dato un colpo all’at¬ 
tuale sistema di governo e 
al monopolio politico demo- 
cristiano. Ora vorremmo 
dimenticarlo? La realtà è 
che vi sono questioni che 
attraverso lo sviluppo eco¬ 
nomico e lo sviluppo poli¬ 
tico si stanno acutizzando 
sempre più. Vi è la que¬ 
stione gravissima del lavoro 
e del livello di esistenza 
delle grandi masse operaie. 
Vi è la questione della ter¬ 
ra che diventa sempre più 
acuta, provincia per pro¬ 
vincia. regione per regione. 
Vi è un aumento effettivo 
della disoccupazione, una 
minaccia di arrivo, sul cam¬ 
po dei disoccupati, di nuovi 
battaglioni d: lavoratori 
provenienti dalle fabbriche 
anche delle grandi città e 
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dai campi ove si introdu¬ 
cono processi nuovi che li¬ 
berano una parte della mano 
d’opera. Il livello di esisten¬ 
za dei lavoratori, delle mas¬ 
se cittadine e delle masse 
campagnole, mostra una 
tendenza non ascendente ma 
discendente. Emergono sem¬ 
pre più. in questa situazio¬ 
ne. alcuni dei problemi fon¬ 
damentali che abbiamo in¬ 
dicati come elemento so¬ 
stanziale della nostra linea 
programmatica e politica. 
La lotta per la libertà e 
prima di tutto la lotta per 
il riconoscimento dei diritti 
democratici e sindacali, del¬ 
la dignità dei lavoratori 
nelle fabbriche. La lotta per 
le riforme di struttura che 
si concreta prima di tutto 
nella rivendicazione di una 
riforma agraria generale. 

Da questa situazione vie¬ 
ne una spinta alla ricerca, 
ancora confusa, di un cam¬ 
biamento, di una via d’usci¬ 
ta. di iniziative nuove, che 
portino a modificare gli 
indirizzi politici seguiti si- 
noi a 

Cosi sorge il problema 
dell’unità socialista e cosi 
sorgono i problemi che si 
dibattono nelle file dì tutta 
una serie di altri partiti. 
Noi abbiamo precisato la 
nostra posizione favorevole 
a che venga posta e risolta 
la questione della unifica¬ 
zione socialista, cioè del su¬ 
peramento della scissione 
del 1947 . Lungi da noi qual¬ 
siasi intenzione di essere di 
ostacolo alla soluzione di 
tale questione. In pari tem¬ 
po però abbiamo non solo il 
diritto ma il dovere, come 
partito della classe operaia, 
di esprimere sul problema 
della unificazione socialista 
il nostro pensiero in modo 
chiaro, considerandolo come 
parte del problema gene¬ 
rale della unità delle forze 
lavoratrici, e come uno degli 
aspetti dei mutamenti che 
tendono a cambiare gli in¬ 
dirizzi della politica ita¬ 
liana. 

Affermiamo che qualsiasi 
modificazione si compia og¬ 
gi. nello schieramento poli¬ 
tico delle classi lavoratrici, 
deve contribuire a far pro¬ 
gredire e non a far sta¬ 
gnare le cose, non soprat¬ 
tutto a farle andare indietro. 
Vi sono conquiste da man¬ 
tenere. Una di queste è la 
unità delle forze di classe 
nella lotta contro la rea¬ 
zione e contro i capitalisti. 
Si dovrebbe perderla? No, 
bisogna mantenerla, anche 
se in forme nuove. Si è 
conquistata la Costituzione 
repubblicana. Vogliamo per¬ 
dere questa conquista, at-, 
traverso la generalizzazione 
e continuazione del regime 
della discriminazione, cioè 
della disuguaglianza tra i 
cittadini? E’ certo che que¬ 
sta sarebbe una grave per¬ 
dita ed è evidente quindi 
che una unificazione la qua¬ 
le non portasse ad una lotta 
più efficace contro il regi¬ 
me della discriminazione, 
ma a subirlo senza protesta, 
non sarebbe favorevole agli 
sviluppi del movimento ope¬ 
raio e della democrazia ma 
sfavore\ole a questo svi¬ 
luppo. e quindi da non 
augurarsi. 

Cosa sarebbe una unifica¬ 
zione cosidetta socialista che 
si facesse nel nome dell’an¬ 
ticomunismo? L’anticomu¬ 
nismo, intellettualmente, è 
idiozia. Leggete l’editoriale 
di ieri della Giustizia e ne 
avrete la prova. Politica- 
mente è uno strumento di 
scissione della classe ope¬ 
raia e delle forze popolari. 
Socialmente è strumento dei 
grandi gruppi capitalistici 
per ostacolare la lotta della 
classe operaia e delle masse 
popolari per le loro riven¬ 
dicazioni. per la democrazia 
e per il socialismo. Una uni¬ 
ficazione che si muovesse in 
questa direzione non sareb¬ 
be certamente favorevole 
allo sviluppo della situazio¬ 
ne italiana. Sarebbe semmai 
un tentativo, fatto in nuove 
forme, per frenare questo 
sviluppo. 

L'essenziale è di far cam¬ 
biare la situazione. L'es¬ 
senziale è dunque di inter¬ 
venire m modo più efficace 
per modificare gli indirizzi 
politici che sono stati se¬ 
guiti negli ultimi anni; 
l'e.-senziaìe è di far fronte 
ai pericoli che oggi stanno 
davanti a noi; l'essenziale 
è di non perdere niente di 
quello che si è conquistato, 
di mantenerlo in forme nuo¬ 
ve se è necessar.o. ma di 
non tornare indietro, anzi, 
di andare avanti. 

Anche internazionalmen¬ 
te il problema della unifi¬ 
cazione delle forze socialiste 
e socialdemocratiche in Ita¬ 
lia ha una certa importanza. 
Nel movimento operaio in¬ 
ternazionale. anche in quel¬ 
la parte che fu organizsata 
nella II Interr.f zionale. il 
socialismo italiano ha jiuasi 
se more avuto una posizione 
d: sinistra. Se la ramifica¬ 
zione dei pari.!; socialista e 
socialdemocratico in Italia 
dovesse portare a una con¬ 
ferma d; questo dato di 
fatto, ciò potrebbe avere 
una influenza benefica su 
tutto il movimento social- 
democratico europeo e noi 
di ciò saremmo contenti. 

Se invece, attraverso ia 
un.ficazione dovessero **s- 
sere spezzate le migliori 
tradizioni del movimento 
operaio e socialista italia¬ 
no. c dovessero prevalere 
gli indirizzi che sono quel¬ 
li d: determinati gru- ■*: 
della socialdemocrazia in¬ 
temazionale. ciò sarebbe un 


netto passo all’indetrq sa¬ 
rebbe un danno »er tutti. 

In rapporto col jroUema 
della unificazione toc.ilistu 
si parla infatti di m if-an- 
de tentativo della soc.jlde- 
mocrazia europea di pel- 
tersi di nuovo alU tes|i di 
tutta l’Europa cxe.dejtale 
riconquistando il potei: m 
Inghilterra, nella Germ nia, 
in Italia, in altri pjt-si. ue- 
ste sono intenzioni le. tt.- 
me, ma da patte nostja o 
legitt.mo porre la dot (.in¬ 
da: per fare quale polirà 
la socialdemocrazia viole 
riprendere la di* ez.one jel- 
l’Occidente euiopeo? Per 
proseguire la politica abio¬ 
tica trasformando il bieco 
atlantico in un blocco de¬ 
stinato alla lotta conto i 
popoli coloniali che volio- 
no conquistarsi la loto iidi- 
pendenza? Oppure per ine 
una politica nuova, di ac¬ 
cordo fra tutti i popoli eu¬ 
ropei. di distensione iner- 
na/.ionale e ri; consolja- 
mento della pace? Si tutta 
di cose radicalmente dier¬ 
se. Quindi ei si spieghi La 
socialdemocrazia vuole, at¬ 
traverso qualche mnschea- 
tura. svolgere una aiti¬ 
ne che porti ad accentui e 
il sopravvento, nell'Oei- 
dente europeo, degli ii;e- 
ressi e del potere rieU’m- 
perialismo nord-america.o? 
Questa non può essere osa 
favorevole alla lotta pei la 
democrazia e per il soca- 
lisnio Ma se la social e- 
mocrazia intendesse, attsi- 
verso all’avvento al polire 
di partiti socialdemocrnjci 
in tutta l’Europa occaiu¬ 
tale, rafforzare l’indipn- 
denza di tutti gli Stati itl- 
l’Europa occidentale in ina 
politica di pace e di lì- 
stensione, questa una c 6 a 
che non può essere respn- 
ta. Il problema deve dun¬ 
que essere dibattuto sera- 
mente, perché è di sost.n- 
zn e non di forma. 

Affrontando il probk- 
ma dell'unità sin di¬ 
cale noi affrontano 
uno d e i probleni 
fondamentali per o 
sviluppo della Le¬ 
ntocrazia in Italia 

Per quello che ai rifei- 
sce alla unità sindacale.il 
nostro Comitato centralesi 
è espresso chiaramente ;t- 
traverso l'intervento <ei 
compagni che mi hanio 
preceduto. Desidero soltai- 
to sottolineare che soio 
d’accordo con quei compi- 
gni che hanno criticato il 
progetto di tesi perché noi 
sottolinea abbastanza l’ir»- 
portanza del problema tèi 
rapporti del nostro partio 
con la classe operaia. la 
visuale però deve ossee 
più larga. 

Oggi non vi e sultani) 
questo problema da riso- 
vere. ma vi è da risolvei? 
in modo positivo tutto 1 
problema della forza sin¬ 
dacale della classe opera.! 
in tutti ì suoi settori, delli 
capacità della classe ope 
rata, attraverso la propri, 
organizzazione sindacale • 
attraverso le propiie loft», 
di azienda, di categoria t 
generali, di difendere U 
proprie posizioni e conqui¬ 
stare posizioni nuovo. Ogg 
il padronato tende a esclu¬ 
dere totalmente l’organiz¬ 
zazione sindacale dalla con¬ 
trattazione delle condizlon. 
di lavoro, dalla difesa del 
regime di libertà nelle fab- 
br.che. da tutto il campo 
trad: 7 .onaie del movimento 
sindacale. Si presenta per¬ 
ciò anche qui un problema 
generale poi.Ileo, non sol¬ 
tanto de! nostro partito, ma 
di tutta la democraz.a ita¬ 
liana. Dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che affi ontando 
questo problema per quello 
che si riferisce ai rapporti 
dei nostro part.to con la 
classe operaia, affrontan¬ 
dolo ne’.i'ambito del raffor¬ 
zamento del movimento 
sindacale e nella lotta per 
l'unita del mov.mento s.n- , 
tiacale no. affrontiamo uno 
de. problemi fondamentali , 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia in Italia. 

Anche .n a.Ir. part.t: si 
notano oggi oegn. d. cris. 
e fennent.. In palese crisi 
sono : part.t. de..a destra, 
mentre .1 pait.to della de¬ 
mocrazia cr.stiana s. accin¬ 
ge a d.scote:e ancora una 
volta de. propr. or.enta- 
mont: pol.i.c. nel prossimo 
suo congresso, il primo do¬ 
po quello d. Mano... E' d.i- 
ficile dire quali siano le 
posizioni all interno a: quei 
part.to. perche ..n es.-o una j 
vera denaocraz.a non es.ste; 
un d.batt.to c confronto I 
aperto d: posizioni ideoio- 
g.che. pii:;.che e organ.z- 
zat.ve non ha luogo. S- 
tratta sempre d. : .u-cire a 
cap.re che cosa avv.ene 
nel.ombra, attraverso gl: 
acccstament. dell'uno con ! 
l'altro gruppo sotto ia d.re- I 
zlone paterna delle autorità 
che d.rigor.o lo sviluppo e 
garant irono l'esistenza di 
quel nart.to D.fficile è per i 
il momento prevedere ! 
quindi qual, saranno gli 1 
es.ti del prossimo congres- ; 
so e a noi non tocca fare . 
previsioni. Come comunisti 1 
c democrat.c. c. augur.nmo | 
che prevalgano le tendenze 
di sinistra, c.oè ci augu¬ 
riamo che prevalgano grup¬ 
pi e uomini che siano ca¬ 


paci di svolgere un azione 
ellettiva per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
staccandosi dalle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici del¬ 
la destra economica e poli¬ 
tica, che vogliono avviarsi 
sulla via del progresso so¬ 
ciale, rivendicando e ap¬ 
prontando le necessarie ri¬ 
forme della struttura eco¬ 
nomica del Paese. Espri¬ 
miamo chiaramente questo 
augurio anche se non co¬ 
nosciamo ancora bene qua¬ 
li siano le forze che si 
muovano in questa dire¬ 
zione. Quello che bisogna 
evitare, perche sarebbe un 
serio errore, è di conside¬ 
rare che le affermazioni 
die possono essere latte a 
un congresso siano suffi¬ 
cienti per determinare l’in¬ 
dirizzo di un partito Non 
si può far fiducia a deter¬ 
minati gruppi democristia¬ 
ni soltanto perché in un 
congresso si siano mossi m 
concorrenza con gruppi di 
destra e abbiano ottenuto 
un successo congressuale. 
Questo non basta. Occorre 
la prova pol.ticn. la prova 
dei fatti. E’ errato, perciò, 
frenare lo sviluppo della 
critica e della lotta conti o 
il partito democristiano in 
attesa che vengano attuate 
determinate decisioni prese 
da un congresso. Un errore 
simile può portare a diso¬ 
rientare tutto il movimento 
e noi non lo faremo. Augu¬ 
riamo che vincano le forze 
di sinistra, in pari tempo 
chiederemo a queste forze 
di sinistra — e lo chiedia¬ 
mo anzi fin d’ora — di dire 
chiaramente che cosa vo¬ 
gliono, di dire se vogliono 
continuai nell’indirizzo 
della politica centrista. Ini- 
mobilista. che ha generato 
la restaurazione capitalisti¬ 
ca e oggi favorisce il so¬ 
pravvento dei grandi grup¬ 
pi monopolistici, oppure se 
vogliono finalmente met¬ 
tersi sul terreno della de¬ 
mocrazia e della Costitu¬ 
zione, affrontare i problemi 
delle riforme economiche c 
sociali costituzionali, e in 
qual modo li vogliono af¬ 
frontare e risolvere. Questo 
è il vero contenuto del dia¬ 
logo nostro con i cattolici 
Dialogo è in questo caso 
sinonimo di azione, di lotta 
unitaria che sposti gruppi 
sempre più forti di masse 
cattoliche verso una effet¬ 
tiva radicale modifica degli 
indirizzi politici del partite 
democristiano e quindi del 
governo. 

Muovendoci s c 
questa linea metti* 
primo piano alcu . 
stioni, quelle eh*. oggi 

le più attuali, eh inumo un 
valore non di simbolo, nia 
un valore decisivo per 
smuovere la situazione e fa¬ 
re l’interesse dei lavorato¬ 
ri, — il problema dei patti 
agrari, del riconoscimento 
della giusta causa, di una 
riforma agraria generale, di 
garantire le libertà e la di¬ 
gnità operaia nelle fabbri¬ 
che attraverso mi.-ure legi¬ 
slative, inter\unendo attiva¬ 
mente per proteggere il la¬ 
voro. per .'Opprimere la 
vergogna dei ghetti di fab¬ 
brica e degli infortuni a 
catena, per imporre al gran¬ 
de padronato ii rispetto 
della legge democratica e 
repubblicana. 

Nel complesso siamo di 
fronte a una situazione che 
si muove, e in questa situa¬ 
zione dobbiamo saper in¬ 
tervenire oggi nella pi epa- 
razione del nostro congres¬ 
so, come interverremo con 
le decisioni del Congres-o 
steS'O. 

Abbiamo detto che :• no¬ 
stro Vili Congresso deve 
essere di rinnovamento e 
di rafforzamento del par¬ 
tito. Cosa vuol dire? Non 
vorrei che queste espres¬ 
sioni — c sopratutto quel¬ 
la di rinnovamento — stu¬ 
pissero : compagni. 

Rinnovare e migliorare 
vuol dire non perdere nul¬ 
la del conqui>tato ma ag¬ 
giungere nuove doti ai 
nostro Partito. Non re¬ 
cingerò né perdere nulla 
della nostra dottrina, ma 
migliorare la comprensio¬ 
ne eli essa, renderla più 
profonda c da e?.-a deri¬ 
vare un indirizzo più pre¬ 
ciso per tutto li nostro 
orientamento politico c- 
per il nostro lavoro, ade¬ 
guato aile nuove condizio¬ 
ni in cui ei muoviamo. 
Non perdere nulla dei con¬ 
tatti ampi che già abbia¬ 
mo con le mas'f operine 
e lavoratrici, ma in par. 
tempo mettere il partito in 
condizioni tali ria po’er 
allargare- approfondire. 
migliorare qut'ti contatti 
non soltanto m.n la classe 
operaia, con le ma-t con¬ 
tadine. ma tnn uh strali 
dei ceto medio e coi più 
Iarchi strati della popola¬ 
zione lavoratrice. 

Quindi' precisare, ap¬ 
profondire. co-regger.- gl. 
'bagli, creare n aggio re uni¬ 
tà. superare q... .le incom¬ 
prensioni e qu-'i »« nc.rr.cn. 
di doppiezza che hanno po¬ 
tuto esserci nel pns-ato c 
frenare il nostro 'Viluppo. 
Anche a questo proposito, 
però, mi si consenta di 
dire che se è giusto dire 
che vi ò stato qualche fe¬ 
nomeno di doppiezza nel 
senso che colui che segui¬ 
va una determinata linea 
politica aveva delie riser¬ 
ve mentali e queste lo pa¬ 
ralizzavano ne.ia azione 
rendendola sterile, non so¬ 


no d’accordo con quei 
compagni che ci vorrebbe¬ 
ro presentare le cose co¬ 
me se tutta la politica del 
nostro partito fosse stata 
una doppiezza. Questo è 
falso. Questa è un’altra 
forma di disfattismo da 
denunciare e combattere. 

Il compito sta nel cor¬ 
reggere gli sbagli in mo¬ 
do che ci consenta di an¬ 
dare avanti meglio. Sta 
nel precisare sempre me¬ 
glio il compito storico che 
noi consideriamo a noi 
peculiare e che è di riu¬ 
scii e. .'lilla ba-e delle gran¬ 
di vittorie, già ottenute al 
crollo del fasciamo e sulla 
base del grado di coscien¬ 
za già raggiunto, a proce¬ 
dere sulla via del sociali¬ 
smo m quel modo demo¬ 
cratico che abbiamo indi¬ 
cato. attraverso all’azione, 
al movimento, alla lotta 
delle masse elio sarà ne¬ 
cessaria per seguire que¬ 
sta via. 

Di qui vie: .vano ì comp.ti 
colinoti deh., nostra azio¬ 
ne e i compiti che si pon¬ 
gono all'interno ile! partito. 
Si è distillo anche di que¬ 
sto m modo abbastanza am¬ 
pio e guidamente. Sec in¬ 
do il nostio Statuto >oao 
annne'M- nel nostro partito 

10 dillo:en/e ideologici.e, è 
amine.'.' t e.c'è 1 adesione ..1 
partito sulla base non 
della ideologia, ma ilei 
programma politico. Spetta 
ai diligenti de', paitito sa¬ 
per derivate dai principi 
del marxismo lenini-mo un 
programma politico cne 
consenta l'adesione al parti¬ 
to delle avanguardie di 
tutto il popolo c ili conqui¬ 
stare sempre nuovi quadri 
e membri del partito ad 
una esatta comprensione e 
applicazione di'! modo co¬ 
me si determinano gli obiei- 
tivi della classe operaia e 
del popolo. 

Vi è un grande lavoro 
da compiere per far com¬ 
prendere appieno al partito 
la sua linea politica, dargli 
una migliore capacità d: at¬ 
tuarla ix*r fare del part.to 
uno strumento di lavoro 
pivi adatto di prima alta 
situazione che sta davanti 
a noi. 

A questo sono collegate 
le questioni del metodo di 
Involo e del regime interno. 
E qui mi si consenta di non 
consentire coti ciò che iva 
detto un compagno, che tut¬ 
ti stimiamo e cui siamo affe¬ 
zionati, ma che ha difeso po- 
.i/ioni non solo non giuste, 
na per alcuni aspetti pro¬ 
fondamente sbagliate. Se da 
una parte abbiamo visto di- 
sfatti.-mo e confusione, qui 
prevalgono, mi pare, risen¬ 
timento e incomprensione 
delle nuove condizioni ai 
cui si deve lavorare, dei 
rinnovamenti che debbono 
essere compiliti e di tutto 

11 modo come bisogna muo¬ 
ver.-!. Il modo come si d.- 
: ige ii rio-tro lavoro lieve 
O'-ere profondamente d.- 
ver-o da quello che der:\ i 
dalie cose dette da lui. E 
questo tanto per la lotta ita 
condiirM ne! partito e a! di 
fuori de! partito ,-ul te: i-'rto 
(ie'le idee, quan’o per ’.a 
ste-'i! no t-a \ ta interna. 

L'esempio di Gramsci 
nel dibattito con le 
ideologie avversarie 

IVr la lotta da condurrà 
sid terreni» delle idee noi 
abbiamo un grande na del¬ 
lo. che è Gramsci. Grain- 
.'Ci è un modello delia for¬ 
ma pni mnjfrna ed ellie.j- 
ie deila lotta ideale licito 
no-tie condizioni. Egli non 
parte mai dalia detìni/ione 
apodittica della scomunica, 
da! colpo .-lilla torta i he 
respingi* senza discutere. 
Parte -einpre da una m.« im¬ 
posizione oggettiva delle 
po.'iziom delia everrai io «-* 
della .-uà ideologia, ponen¬ 
do in rei..zinne gli e.emtm- 
t: (il qm-'t.. ideologi., col 
modo come si sono svilup¬ 
pate le forze ledi e con 
gli .'Viluppi soggettivi, -u 
questa ba^e mettendo m lu¬ 
ce le to:itradd./.ioni alter¬ 
ne. sviluppando la critica, 
re-pingendo quello che e da 
respingere, ma mono-von¬ 
do, se vi sono, gli apporti 
positivi. Questo e il moto¬ 
rio clic da anni noi cer¬ 
chiamo di seguire, anche se 
forse i.on .-..ni • • rni-c:*; 
.-empre a seguirlo bene. Per 
quello (he si riferiste, pe r 
oempi». all rie-di'.mo. c:.e 
jisul'.if. i-i’i-ra-inmc se «-: 
acron’en’n ==im.o di dire che 
Pide.di-mi» e l'iro.ogia oe.- 
la borghesia capitali-tic. i 
nel periodo de’.iimpcriaii- 
srn.o e dei monopolisrr.o. che 
è strumento della oppres¬ 
sione u*-l'.e liir.-rta. delia 
prepar i7ione de".i guer¬ 
ra. cce., eco."’ Que V ri¬ 
marrebbero del':*- ira-., cne 
non ci farebbero fare un 
pa=.-o avanti, né nella com¬ 
prensione. né neh a cr.tica. 
ne nella conqui-t i. D .baia¬ 
mo veder*- con atlen/iram 
che co-;, e sfato movi¬ 
mento idt rtiist.co nel no-t:n 
Paese. Allora troviamo un 
idealista come Spaventa, li 
cu: discepolo prediletto di¬ 
venta un marxista, e .Anto¬ 
nio Labriola. T.ovumo 
nello sviluppo della filoso¬ 
fia ideali'tica. de: n omenti 
in cu. ha avuto una fun¬ 
zione po-itiva. il momen'o 
in cu; dette il co’.; o di gra¬ 
zia al positivismo oramai 
impotente e apri h, stra¬ 


da alla conoscenza del mar¬ 
xismo e il momento in cui 
da alcuni aspetti della filo¬ 
sofia idealistica vennero 
degli stimoli alla rivolta 
contro il fascismo. Infine 
non possiamo negare che lo 
idealismo italiano, attra¬ 
verso uno sviluppo del tut¬ 
to particolare, giunge alla 
allermazione di una conce¬ 
zione storica della realtà e 
a una visione storica del 
mondo. Ma anche noi. mar¬ 
xisti. abbiamo una conce¬ 
zione storica della realtà e 
una visione storica del 
mondo. Tutto il problema 
dell’idealismo è quindi da 
studiare con serietà, nei 
suoi sviluppi, nei suoi ele¬ 
menti positivi e negativi, 
attraverso ini dibattito nel 
quale riusciamo a provare 
e non solo ad affermale la 
■uipeumità e verità della 
nostra dottrina. 

Anche per tinello che si 
i nerisce alle odierne coi- 
retiti iieo-positiviste, sa- 
lebbe un erroie se ci ìiini- 
ta-simo alla negazione puiu 
e semplice, senza andare a 
vedere .-<* lo sviluppo di 
queste correnti non pone 
determinati pioblemi che 
la nostra dotti ina non ha 
ancora risolto in modo ade¬ 
guato e quindi viene dallo 
studio e dallo sviluppo 
stesso di queste dottrine 
uno stimolo a noi stessi por 
comprendere meglio le leg¬ 
gi del pensiero e quindi an¬ 
che le leggi dello sv duppo 
della realtà. 

Non voglio dare altri 
esempi, ma insisto che non 
possiamo abbandonare e 
non abbandoneremo questo, 
che è stato il metodo che 
ei siamo sforzati (fi seguire 
in tutto il campo della fiat- 
taglia ideologica. So ci so¬ 
no compagni che nel se¬ 
guire questo metodo hanno 
sbagliato, elio si sono ac¬ 
cantonati su posizioni che 
non sono lo nostre, biso¬ 
gna dirlo o convincerli, ma 
il metodo non dove ossei e 
abbandonato. 

Quanto alla vita interna 
di partito, sia ben chiaro 
che è errato pensare si 
pus*-a dirigere solo col co¬ 
mando. La direzione e il 
comandi» stesso devono 
fondarsi sempre sulla per¬ 
suasione. e quindi anche 
sulla discussione amiche¬ 
vole, allo scopo di fare la 
chiarezza e convincere. Nel 
far prevalere questo meto¬ 
do sta una parte molto im¬ 
portante di quel rinnova¬ 
mento di cui il nostro Con¬ 
gresso dovrà essere l’ini¬ 
zio. Ci deve essere una mi¬ 
gliore vita democratica 
nelle nostre formazioni, il 
che vuol due una migliore 
attività (* più grande ini¬ 
ziativa. una partecipazione 
di un maggior numero di 
compagni a tutto il lavoro 
del partito, una maggiore 
lrnternità fra i dirigenti e 
i membri del partito, un 
miglior metodo di direzio¬ 
ne e quindi anelli* l'avan- 
zzita di nuovi quadri. 

Ciedo dovrà e."ore sem¬ 
plificato tutto il sistema di 
organizzazione del partito 
che oggi, in molte delle 
.-uè parti, è t-oppo pesante 
e pone i dirigenti in lina 
.'itua/ione tale che per ca¬ 
vai.-eia non po'.-omi far al¬ 
tro che dare degli o:dmi e 
quasi usare lo stallile per 
ottenere che i compagni 
adempiano ai loro compiti. 
QiiC'to non con ente lo svi¬ 
luppo di tutte le possibili 
iniziative, non vomente che 
i tutta la mas'.i digli scrit¬ 
ti venga adeguatamente 
utilizzata per •t.,b:iire rap¬ 
porti nuovi con gruppi <ii 
pojvna/ione (tu* sono .mi o- 
: a lontani da noi. E tutto 
I il movimento ne soffre. 

Anche a propo-ih» :i-.* , :n 
struttura negli oigan; diri¬ 
genti na/a itali vi sarà 
qualche cosa d i discutere 
al C- ingr< —", figgi ci sono 
in quo to punto degli .-qui- 
lib:i c’ie po'.'Oiin ch'ere 

corre:*;. V; *• uno squili¬ 
brio. ;r. i empio, nella di¬ 
vi io.'.e .'.«file .itti*, ita poli¬ 
tiche « de Le attivila pra¬ 
tiche fra ; d.versi organi 
ri: d:r** 7 tone l'entrale c 

quindi nella attribuzione di 
divcr-i compiti ai 'jngofi 
comprimi. Prima neifa rii — 
rczzinc ari partito, poi nel 
C C. -e -'irà necev-ario. in¬ 
fine al Congresso, avremo 
•i.ofio di affrontare e risol¬ 
vere qje = f e questioni. 

Ai Congresso dovrà esse¬ 
re pr,'*o e r: s oìto pure il 
problema tirilo Statuto del 
partito. Vi è una commi.-- 
S'one a suo tempo eletta da! 
CC. e re-p'-nsabile ni 
questa commissione potrà 
riferire 

Conc.udendo. propongo 
che : do-unenti presentati 
a questa assemblea venga¬ 
no approvati dal Comitato 
(entrale come ba-e per I’ul- 
termre preparazione del 
Congresso; che vengano 
quindi affidati a una com¬ 
missione la quale nello 
*p;/:o di n n pai di ciieri 
gmrr.i prc r e'ii a quelle 
ino.h fi canon: che debbono 
essere rompiu’e sulla ba-e 
dell? indica 7 irni uscite da 
ou< sfa a-.-cmbien e pubbìi- 
(hi : due documenti in mo¬ 
do che nel partito si posj.i 
iniziare la fase conclusiva 
della preparazione congres¬ 
suale. 

D'accordo co’, compagno 
I.o*-go. propongo che a far 
norie e. oiir-sfa commissio- 
*(* veri laro chi .nitri : 
-impagli - Togliat-i. I.ongo. 
Sereni. I n g r a o. Ahc-ata, 
Amendola. 
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— E diro che io so clic cosa vuol dire mangiar bene! 

— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 

da digerire: per questo non c’è condimento miglioro di Gradina, 
cosi leggera, cosi delicata! Del resto, guarda, 
è bastata una sola prova ed anche tu ne sci entusiasta. 


VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni orinine 
LABORATORIO 
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Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Prcf. 17-7-52 n. 21712 


Dott. Pietro MpM/inn 
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Aut Pref 28775 del 2.7-2-*55 
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ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 612)29 . Ore 8-20 - Fcst 8-12 
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, È nn nutrimento leggero. 

r » 

/// A Gradina è composta esclusivamente di sceltissimi 
Vz, 4 olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine nni- 
v'I male: ecco perchè Gradina, usata da sola, dà a 
tutti i piatti una gran leggerezza e digeribilità. 

È un alimento nutriente. 

Como gli altri grassi preghiti ò una preziosa 
fonte di energia por l'organismo. 

È un condimento ideale 

per fritti, per dolci, nell’arrosto, nella pasta 
asciutta. É meravigliosa per verdure c salso e, 
y spalmata sul pane, sulle tartine, sui tosti, è 

tina merenda squisita* 
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MQlJLET K P1NEAU A BONN 

Accordo franco-tedesco 
sulla Saar e l’Euratom 


BONN 2!). — Si sono svol¬ 
ti oggi nella capitalo della 
Repubblica federalo tedesca 
gli annunciati colloqui fran¬ 
co-tedeschi, cui hanno preso 
parte, per la Germania fe¬ 
derale, il cancelliere Ade¬ 
mpier, il ministro degli esteri 
voti Brentano, il sottosegre¬ 
tario agli esteri Hallstein, 
rambasciatore u Parigi von 
Maltzan, il capo dell'ufficio 
stampa von Kekhardt; per la 
Francia il presidente del Con¬ 
siglio Mollet, il ministro dogli 
esteri Pineali, il sottoscgrcln- 
ria agli esteri Fauro, l’amba¬ 
sciatore a Bonn Couve do 
Mourville. 

La delegazione francese è 
giunta a Bonn poco dopo le 
dicci di questa mattina con 
un aereo militare speciale, e 
subito si è locata alla Can¬ 
celleria, dove hanno avuto 
inizio i colloqui alle 11.:»). 
Questi, formalmente inter¬ 
rotti per la colazione offerta 
da Adcnnuer, sono stati ri¬ 
presi nel pomeriggio presso 
l'ambasciata di Francia pio. 
traenriosi fino alle 22N0. 


i 


1 fermine dei colloqui è 
o 'pubblicato un comuni- 
c nel quale si annuncia 
c.. a Francia e la Germania 
pr< jiranno che tre impor¬ 
tarli- personalità siano desi¬ 
gnato per affrettare la rapi¬ 
ti;! conclusione di un,imitato 
sul VEuratom e sul , osidetto 
« mercato connine ( ropeo )*. 

Nel corso delle inversa* 
zioni — prosegue i comuni¬ 
cato — è stato miti • esami¬ 
nato il funzionamento di tutti 
gli organismi europeisti; Con¬ 
siglio d’Europa. CECA, OKCE 
e UFO; ed è stato studiato 
un accordo per una comunità 
di armamenti. 

Il comunicato afferma inol¬ 
tre che un accordo completo 
è intervenuto sulla Saar nel 
corso (lidie conversazioni. I» 
accordo del <1 giugno 1950 è 
stato completato in tutti i 
punti: Saar, Mosci la, Canale 
d’Atsazia e conversione mo¬ 
netaria. La firma del trattato 
avrà luogo a una data molto 
vicina die secondo l’ageiv/.ia 
ADN .sarebbe quella del 23 
ottobre. 


tacchi d> Israele. Egli stes- 
i ha fatto dichiarazioni in 
mesto senso alluscita dai 
Dipartimento di Stato. Dul- 
jles ha però ricevuto un¬ 
iche l’ambasciatore israeliano 
Khan, il quale ha pai detto 
'di aver discusso anche la 
; questione di Suez. D’altra 
parte il primo ministro cana¬ 
dese St. Laurent ha sostenuto 
in una conferenza stampa chi- 
la vendita di aerei a reazio¬ 
ne a Israele sarebbe destina¬ 
ta a * mantenere l’equilibrio 
delle forze nel Medio Orien¬ 
te». Poiché prima dei recenti 
acquisti di armi da parte 
dell’Egitto tale equilibrio era. 
dal punto di vista degli ar¬ 
mamenti, nettamente favore¬ 
vole a Israele, ciò significa 
che 11 Canada, e con esso gl 
altri n.-cidenta-Ii, ritengono 
che solo la superiorità israe¬ 
liana in fatto di armamenti 
rappresenti in questa parò 
del mondo l’equilibrio che 
loro conviene. 

Ancora una volta, una pa¬ 
rola di (fisten/.ione e di sag¬ 
gezza è venuta in tale situa¬ 
zione, dal premier indiano 
Nehrti, il quale prima di ri¬ 
partire daU'Arabia Saudita 
per fare ritorno in India, ha 
sostenuta in una intervista 
alla United Press, la possibi¬ 
lità e l’opportunità di risol¬ 
vere la questione di Suez at¬ 
traverso negoziati diretti fra 
le due parti. Il governo in¬ 
diano, ha detto Nehru. » ha 
ripetutamente suggerito che 
la questione debba essere ri¬ 
solta pacificamente attraver¬ 
so dirotti negoziati fra le due 
parti. Un dibattito alle Na¬ 
zioni Unite non può in sé ri¬ 
solvere una controversia del 
genere. Determina soltanto 
una rigida definizione di po¬ 
sizione, senza restringere il 
divario esistente tra i due 
punti di vista contrastanti. 
Vi dovrebbero essere diretti 
negoziati tra le due parti « 
parallelamente al dibattito al 
Consiglio di Sicurezza o dopo 
di esso ». 

Nehru ha precisato ehi* ur 
suo parere il divario tra le 
due parti non è molto ampio 
si tratta soltanto del fatto 
che i sentimenti saio stati 
eccitati ». Nehru ha precisato 
che l’India non ha specifi¬ 
che proposte da offrire ri¬ 
guardo a Suez. Con re Santi 
sì è discusso ]a questione di 
Suez e ci st è trovati d'ac¬ 


cordo. Nelmi ha quindi ag¬ 
giunto: « La migliore vitto¬ 
ria è quella in cui nessuno 
viene sconfitto ma tutti ot¬ 
tengano qualcosa ». Richiesto 
dì fare commenti sulla «nei- 
dita dì prestigio della Gran 
Bretagna nel Medio Oriente - 
Neh™ ha affermato: * Il inon¬ 
do é mutato, e la situazione 
richiede una rivalutazime- 
delle relazioni Internazional: 
su una base amichevole» 


Drammatico tentativo 
di evasione 

di un confinato di Ustica 


PALERMO. 20. — Un con¬ 
finato ha rischiato di annega- 
[re durante un tentativo di eva¬ 
sione dall’isola di Ustica, dove 
era stato deportato recente¬ 
mente perchè assegnato al 
confino di polizia per la du¬ 
rata di due anni. 

Protagonista dolìVpj odio è 
stato Gregorio Picchimi, di 
29 anni, di Palermo, il quale, 
portatosi in località calala 
Santa Alaria, si è improvvi- 
snm'mto gettato in mare. Do¬ 
pi» alcune bracciale, il Pic¬ 
chimi ha cominciato a di¬ 
battersi in acqua, richiaman¬ 
do l’attenzione di due cara¬ 
binieri ette lo hanno salvato 
rientro era in procinto di an¬ 
negate. 

Tratto a riva, il Pìcei il ito 
^ stato sottoposto atta rospi- 
razione artificiale 


Falso teste anticomunista 
condannato a cinque anni 

NEW CORK, 2 !). — Il tglomie 
llarvey Malusino, falso testi¬ 
monio in numerosi processi 
anti-comunisti, è stato condan¬ 
nato per spergiuro a cinque 
anni di reclusione. Egli etri 
stato riconosciuto colpevole 
mercoledì scorso, in base a 
cinque capi di accusa, ciascu¬ 
no dei quali doveva farlo in¬ 
correre in cinque anni di pri¬ 
gione. 

Matusow è stato giudicato 
per alcune dichiarazioni da 
lui fatte relativamente al pio- 
cesso di trediei dirigenti co¬ 
munisti, nel 19. r >2. Kgl; era poi 
ritornato l'anno scorso su que¬ 
ste sue dichiarazioni. 





ireziooe ] 
so! viaggio ili lilo 


BELGRADO, 20. — interro¬ 
gato dai giornalisti sugli sco¬ 
pi del viaggio del maresciallo 
Tito in URSS, il portavoce del 
governo jugoslavo, ministro 
Draskovve, ha dichiarato nel 
corso delia consueta conferen¬ 
za stampa settimanale che il 
viaggio rientra ne 1 quadro de¬ 
gli sforzi reciproci per miglio¬ 
rare le relazioni tra i due pae¬ 
si. A proposito delle supposi¬ 
zioni avanzate sulla stampa 
borghese intej nazionale, Dm- 
skovic ha dichiarato: « Diver¬ 
genze ne* punti «li vista e pro¬ 
blemi aperti ne lesiono scn- 
z’altio come non manca, d’al¬ 
tro canto, l'accoido su molti 
problemi interna'tonai: c su 
questioni micie.- santi 1 rap¬ 
porti i ecipror». Tolto rio e 
normale, come pine rientra 
nella normalità il fate reci¬ 
proci sfoizi afhmhè tali prn- 
biem: vengano discussi m mo¬ 
do f i anco e dii e*lo ». 


l'aufomaiione 
al Salone della Tecnica 
inauguralo a Torino 

TORINO, 2!i. — Si e aperta 
quest.i mattina a Tonno la se¬ 
ta eui/iolu- del Salone inter¬ 
nazionale qetla tecnica 1. àliti 
.oim gì: esjio i'o! i ed il 

teln t d‘ ifail’oina/.iu.’n* e pre¬ 
sente pi un gran nummo di 
ieahz.za/.ioni eonciete. La Fiat 
esponi; un ititelo campionario 
di moderne macchine automa¬ 
tiche attualmente in azione 
nelle sue officine e (piasi tut¬ 
te dt produzione della stessa 
Fiat. Egualmente la Olivetti. 
Su tutto il salone domina inol¬ 
tre In grande sagoma della 
cz.ii>:, t . t:avversale della ''gal¬ 
leria del vento », che sarà in¬ 
stallata nel laboratorio per gli 
studi di aerodinamica net nuo¬ 
vo Politecnico ili Tonno. Tra 
le novità figura anche la mo¬ 
le massiccia della « Transfer- 
pressa idrobiok ». vile pilo 
stampare in un solo colpo fi¬ 
no a diecimila centimetri qua¬ 
drati dt materia plastica me¬ 
diante l'iniezione di circa otto 
chilogrammi ili materia. La 
macchina è rii brevetto e di 
produzione italiana. 

Tra le curiosità che già da 
stamane hanno più attratto 
l’attenztoiie del pubblico sono 
le pellicce di materia plastica 
esposte dalla Rtv, pellicce in 
nylon, orlon, decron, terital, 
terilene. Il parco delie mac¬ 
chine agricole allinea prodotti 
italiani e stranieri, tra cui. 
particolarmente trattori e mie¬ 
titrebbie tuttofare. 

E.a grande rassegna naziona¬ 
le è stata inaugurata dal mi- 
ni't: n Cortese e dal sindaco 
della città. Subito dopo si è 
iniziato l’affhisso del pubblico. 


IL 6 OTTOBR E RIPRENDONO I NEGOZIATI 

Hatoyama a Mosca 
per ti trattato di pace 


TOKIO, 29. — Il segretario 
generale del partito conserva¬ 
tore, Nobusuke Risei, ha affer¬ 
mato stamane che il governo 
nipponico ita deciso, in linea 
di principio, che il primo mi¬ 
nistro Hatoyama si rechi il fi 
ottobre a Mosca per la firma 
dell’accordo provvisorio relati¬ 
vo alla ripresa delle relazioni 
russo-giapponesi. E'approvazio¬ 
ne uf/iciale è attesa per l’ini¬ 
zio deila prossima settimana 

Un incontro preliminare tra 
il delegato giapponese ai col¬ 
loqui nippo-sovietici di Mosca, 
Matsumoto, e alti funzionari 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico, si è svolto ieri a 
Mosca. 

Fonti giapponesi hanno di¬ 
chiarato che il governo .sovie¬ 
tico lui informato l’ainha.scia- 
tore giapponese Matsumoto di 
e».se re pronto a procedere allo 
-cambio di ambasciatori, e a 
rinviare la discussione su que¬ 
stioni territoriali. 

Secondo tali fonti, il vice 
ministro dogli Esteri Federen- 
ko avìebbe dichiarato a Mat¬ 
sumoto che J’URSS è d’accor¬ 
do con 1 cinque punti elencati 
ut una lettera inviata da Ha¬ 
toyama a Bulgatiin, e cioè; 
scambio di ambasciatori, ap¬ 
poggio .sovietico all’ammissio¬ 
ne giappouc-c nll’OXU, (impu¬ 
ti io dei prigionieri giapponesi 
ohe s: (invano nelFURSS, un 
accordo per la pesca e fine 
detto stato di guerra fra i due 
pac-i. 


Parlo laborioso 
ma per il p adre 

ST. JOSEPH (Missouri). 
29. — Charles Kuenzì sì tro¬ 
vava nella sala da parto, in 
ospedale, quando stia moglie 
ha dato ieri alla luce tuia 
ha rnhina. 

Puerpera e neonata hanno 
affrontato egregiamente quel 
delicato momento. Il padre, 
invece, c svenuto e, cadendo, 
ai è slogata una mascella, si 
è rotto il naso, ha sofferto 
contusioni in varie parti cìel 
corpo. 


Mal di Schiena 

Presto vinto • 

PERCHE’ TOLLERARE I ffl» 
■turbi del mal dt schiena, dolori 
reumatici, lombaggine, muscoli 
e giunture rigidi od t comuni 
disordini urinari causati da «zio* 
ne lenta dei reni quando potete 
riacquistare fi vostro benessere! 

Milioni <U persona risanata 
benedicono tt giorno nel quale 
provarono te Pillole Poster per 
t Rem. Questo tanto conosciuto 
diuretico e antisettico urinarla 
aiuta I rent lenti ad eseguire U 
loro compito di liberare I) san* 
gue dBtl’eccesso dt acido urico a 
da altre impurità dannoso al» 
la salute. Persone riconoscenti, 
ovunque, raccomandano ad ontb 
el e conoscenti lo 

PILLOLE POSTER 


UA Mi HE ! 

IL PRIMO OTTOBRE 
INIZIANO LE SCUOLE 

riso i ir mi: : 

acquistate da 

ELMAS 

Via Ottaviano, 56 (ong. V. Germanico) 

Mantelline tjoiitmntc puro cotone pei* 
bambini prima misura em. 50 !.. 000 

CONFEZIONI eS ARTORIA 
per uomo donna e bambini 

Impermeabili naylondaL. 12.000 in poi 



VIA VOLTURNO, 13 - Telefono 484.243 

Con raffinala eleganza ai prezzi più 

i 

concilienti ha imprigionato il tepore di 

i 

nitggio nei tessuti più leggeri a soffici. 

' Preparando per Voi: 

uomo 

Piletot «English Fashion» . . . L. 9.900 
» «Loden Cashmir» . . . » 18.900 
Vestito pettinato ....... » 11.900 

tnperm. Gabardine doppio tessuto » 9.500 

» Nylon.» 13.500 

Mmtgomery.» 9.900 


PIU SIGNORA 

Piletot « Eleganzia » 
» « Orso » 

Tailleur .... 
Mmtgomery . . . 
Inpermeahile Nylon 
Canna mezza sera. 


L. 11.900 
» 19.500 
» 9.900 
» 9.900 
» 13.500 
» 5.900 


NOVITÀ ’ PER BAMBINI 


m i VCf li € O V O MI I ( I 


>) 


OCCASIONI 


A.A APPROFITTATE Grandiosa 
sveltita mobili tutto stile Cantò 
e j> adizione locate. Prezzi sba- 
lordavi. Massime facilitazioni 
pagiiieiitt Sauia Gennaro Mlano 
via .'bàlia L»:m Napoli 


AN (ELI Al IfAULOAKJ 09 
UOlti ETTE RETTILE PELLE 
RA'FIA VIMINI. VALIGIE 
BAILI ARTICOLI REGALO 
NO TUA FABBRICAZIONE 


KClNOMIZZKllKTE cucinando 
honbola ftutangas servizio domi¬ 
cili*. Regalo at clienti cucina 
con bombola L. a.000. Cucina gas 
liqi do. stufe gas liquido, ferra- 
meita. Visitateci. Via Leutarl 22 
Telefono 533-174. 


UXi PERFETTA ORGANIZZA- 
ZIOJE AL VOSTRO SERVIZIO 
RJp.razloni espresse orologi. (So¬ 


gno) Via Tie Cannelle 20 Pulizia 
elettrica. Controllo elettronico, 
o or orologi. 


li) MAIItlMIINIAI.) 

• KZ 

ORGANIZZAZIONE matrimoniate 
riservatissima. Vaste possibilità 
indirizzare ♦ Cesi » Caselnostale 
7117 - Roma. 

28) OFFERTE IMI’lKOU 

R LAVORO 

1 

.. tei 

AMBOSESSI volenterosi 
facile lavoro Champion, 
postale 327. Genova. 

offresi 

casella 

23) DOMANDE IMI’ 

f LAVORO 

l. a 


DATTILOGRAFA velocissima ac¬ 
cetterebbe lavori proprio domi¬ 
cìlio massima precisione - Te¬ 
lefono 791 285 oro J3-14. Miti 
pretese. 





Per conquistare un avvenire migliore studiate a casa , 
conseguite legali diplomi , seguite corsi di addestramento 
professionale per operai e tecnici, di perfezionamento , pre¬ 
paratevi ad esami di concorso, di aiviamento d’impiego , 
approfondite la vostra cultura personale 


.NON SOM) GII INTKU.ETTUAI.1, MA TUTTI I LAVO- 

KVlOill ili'lilmiia ,-<|»|ir<itìU.irc ih-irOrganizzaztooe Culturale 

eli.- ...Il i .«noi BHMI CORSI !*KK CORRISPONDENZA, 
coli ì miai 10 IS1I1C1I SPhClAl.l'/ZA 1 1, offro ai propri 
adirti concrete possibilità ili migliorare le loro coniii/ioni «li 
aita, spcciali/jtnrsi o perfezionar») nel settore ambito. I.n civiltà 
moilerna e soprattutto il complesso mondo del l’economia, ivi 
compreso il lavoro che uc è il fattore essenziale, fenile ad un 
grado sempre più elevato di specializzazione: la stessa orga¬ 
nizzazione del lavoro, entro c fuori dcU'iniprcsa, porta a sud¬ 
dividere i compiti afr>dati all'iioino. in settori sempre più qua¬ 
lificati. Di qui la necessità di raggiungere questa specializza¬ 
zione attraverso uno studio accurato: < ACCADKMIA », con 
le sue ottime dispense, ron i suoi originalissimi metodi, con 
ì -noi eminenti professori vi offre tutto ciò. 


ACCADEMIA 

Viale Iìcgini .Margherita 101 X — Roma - Tel, 8K4.023 




Con poco sforzo ed una spesa minima potrete conseguire un 
diploma, potrete specializzarvi nel settore tceniro-profcssionale. 
polrete approfoidirc le vostre conoscenze. 

79 ANNI DI ESPERIENZA di una Scuola nata per il POPOLO 
e la effettiva competenza del Corpo insegnante garantiscono 
a tutti il successo. 

Centinaia di alicvi affrontano ogni anno gli esami nelle. 
Scuole di Stato e li superano brillantemente; centinaia di 
nostri diplomati trovano nelle fabbriche, nelle officine, nelle 
aziende posti soldisfacenti. 

BORSE DI STUDIO E SCONTI FINO A 10 MILIONI 

per i meno abbienti. 

Richiedere bollettino gratuito specificando i vostri desideri, 
l'età e "li studi. 


ISTITUTO SCOLASTICO 

Tutti ; corri scolastici, dalle pri¬ 
me classi elementari alle soglie 
dell'Univcrs.tà: Scuola Media, di 
Avviamento, Scuole Tecniche. 
Ginnasio. Licei, Istituto Nautico. 
Istituti Industriali. Scuole Ma¬ 
estrali. Magistero delia donna. 
Corsi di cultura. Lingue 

ISTITUTO PER L’ADDESTRAMENTO 
TECNICO PROFESSIONALE 

Commercianti, Contabili. Periti. 
Bancari, Disegnatori, Meccanici. 
Industriali. Edili. Agronomi. Gen¬ 
ie di mare. Professor; di Steno¬ 
grafia. di Calligrafia. Professor; 
C. ratqogi e reriti Calligrafi. 
Esperi: :n Pubblicità, Disegna¬ 


tori, Pittori, Cari elioni st.. Vetri¬ 
nisti, Infermieri. Hostess. Alber¬ 
ghieri, Giornalisti, Investigatori 
Fotografi. Elettrauto, eoe. 

SCUOLA DI RADIOTECNICA 
E TELEVISIONE 

Marconisti. Operatori, Radio 
montatori. Radio riparatori. Ra¬ 
dio apparecchiatori. Radiotecn.c. 
Tecnici delia T.V. 

SCUOLA CINETEATRALE 

Registi. Attori, Scenografi, Ope¬ 
ratori da ripresa e da cabina 
Soggettisti cinematografici 

SCUOLA DI ORTOFONIA 

per la correzione di tutti i diletti 
de! linguaggio 


SCUOLA ALBERGHIERA E TURISTICA 

per l'addestramento del perso 
naie d dbergo 

SCUOLA PER ARTIGIANI 

Scuoia di tagli» e confezione 
per Sarti e Sarte, Scuola FTo- 
fv-^sìonale di Ari* Calzaturiera c 
Conciaria 

SCUOLA DI CULTERA GENERALE 
Corsi di cultura varia 

SCUOLA PER IMPIEGATI STATALI 

Tutti i Concorsi Statali: Gruppo 
B, C, D, presso tutti I Ministeri 

SCUOLA PER IMPIEGATI FERROVIARI 

Ispettori. Segretari. Sottocaposta¬ 
zione, Disegnatori. Capi tee aUr.. 
Capidoposito, Sorveglianti lavori. 
Alunni. Conduttori, Macchinisti 


;r<<z.one vapore ed elettrica. Al¬ 
tieri Macchinisti. Sorveglianti li¬ 
nea, Capisquadra, Cantonieri, 
Frenatori. Operai. Manovali, ecc. 

PERIODICO LETTERARIO-POLITICO 
< ACCADEMIA » 

(fondato nel 1922) 

CASA EDITRICE «ACCADEMIA» 
(fondata nel 1922) 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFFUSIONE 
DELLA CULTURA 

per rassegnazione di borse rj. 
studio fino a IO milioni 

CERCANS1 

RAPPRESENTANTI RETRIBUITI 

Richiedere le norme inviando ad 
« Accademia » L. 50 :n francobe" 
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Domenica 30 settembre 1956 


IL PROCE SSO PER I FATTI DEL 28 GIUGNO 

Depongono e Poznan 
du e imputati min ori 

Fino aìV ultimo, In polizia corcò di eoiinre il ricorso allo 
unni — Drammatica autobiografia del giovane Sinuati 


Un quadrimotore con 40 persone 
prec ipita in liamme in Spa gna 

I ra le vittime sono gli atleti di una squadra di calcio 
di Malaga — L’aereo stava tentando 1* atterraggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 

POZNAN, 29. — Altri duel 
imputati del «processo dei 
nove», per i fatti di Poznan 
il Jocnne Leon Olejmcja/:,J 
impiegato alla centrale dd| 
gas, e il 22enne Janusz Su-, 
icari, impiegato in un'agenzia 
di trasporti, hanno continua¬ 
to oggi la loro deposizione 
sugli attacchi alla prigione e 
alla sede della polizia di via 
Kokanowski, durante li 
drammatica giornata del 23 
giugno. Le accuse di attacco 
a mano armata, saccheggic, 
illegale possesso di armi, ecc., 
in relazione a questi episodi, 
sono, come si sa, quelle mos¬ 
se contro il gruppo dei nove 
imputati cui Olejniczak e Su- 
icart appartengono, mentre il 
«processo dei tre», che si 
srotpe* contemporaneamente, 
verte sopratutto sul linciag¬ 
gio del caporale lsdebny, av¬ 
venuto sul piazzale della sta¬ 
zione. 

I due interrogatori non han¬ 
no portato, per quanto riguar¬ 
da la ricostruzione dei fatti, 
elementi nuoci di rilievo. 
Essi hanno confermato, d’al¬ 


tro canto, che Vagitazione sin¬ 
dacale promossa dagli operai 
della ZISPO e di altri stabi¬ 
limenti degenerò in seguito 
all’azione preordinata di ele¬ 
menti estranei, che voci ten¬ 
denziose, come quella delle 
dimissioni del governo, eb¬ 
bero nello svolgersi degli av¬ 
venimenti, un ruolo impor¬ 
tante, che gli agitatori ten¬ 
tarono tra l’altro di convo¬ 
gliare il movimento di strada 
verso ' la stazione radio per 
impadronirsene, e che. Uno 
all’ultimo, fino a quando, 
cioè, non fu chiaro che la 
manifestazione rivendicatwa 
aveva ceduto il passo ad una 
sommossa, In polizia tentò di 
evitare il ricorso alle armi 
Per quanto riguarda le loro 
responsabilità personali. Olej-, 
niczak e Suwart sono stati 
netti nel circoscriverle. Il 
primo nega di aver sparato t 
nega altresì di avere avuto 
delle munizioni che, al ter¬ 
mine di una perqutstzion 
compiuta in un capati nello, un 
soldato afferma di avergli 
trovato in tasca. Suwart ha 
fornito con la sua rieposirio- 


DOPO L’AT TENTATO NEL NICARAGUA 

Il dittatore Somoza 
morto per le ferite 


BALBOA, (Zona del cana¬ 
le di Panama), 29 — Il dit¬ 
tatore del Nicaragua, Anasta¬ 
sio Somoza, 6 morto alle 5,11 
(ora locale) di oggi, nell’o¬ 
spedale statunitense « Gor- 
gas » dove era stato traspor¬ 
tato da Managua, in seguito 
alle ferite riportate nell'at¬ 
tentato di venerdì scorso. 

Come sì ricorderà Somoza 
era stato gravemente ferito i 
da sei colpi di rivoltella spa-j 
fatigli contro durante un ri¬ 
cevimento. Trasferito d’ur¬ 
genza nella zona di Panama 
era stato sottoposto ad assi¬ 
due cure da parte di specia¬ 
listi fatti venire anche dagli 
Stati Uniti. Tre giorni fa, le 
sue condizioni parvero mi¬ 
gliorare ma un collasso inter¬ 
venuto la notte scorsa, gli è 
stato fatale. 

A Somoza succederà, quale 
presidente del Nicaragua, suo 


figlio Luis, che ha il gl ado dì 
colonnello dell'esercito e la 
carica di presidente del par¬ 
lamento. In base alla legge 
niearaguena, il presidente del 
Parlamento è il primo vice- 
presidente della Repubblica e 
succede al capo dello Stato 
in caso di morte improvvisa 
di quest’ultimo. Già ieri sera 
.mentre le condizioni ili So¬ 
moza apparivano più gravi. 
Somoza junior era stato no¬ 
minato presidente ad interim. 

Somoza era stato il dittato¬ 
re del Nicaragua per 20 anni 
c alla sua asce.-a avevano 
contribuito gli Stati Uniti e 
l’Uniterf Fruif. la compagnia 
statunitense della frutta, do¬ 
minatrice dell’America cen¬ 
trale. 

Ebbe una parte importante 
nell’aggressione della United 
Fruii contro il Guatemala 


ne uno del momenti di mug 
gior drammaticità dei rii bai 
rimento odierno. 

Il suo è, egli dice, il dram¬ 
ma di un giovane allevato ne¬ 
gli ideali socialisti e dive¬ 
nuto ladro negli anni più di J 
liciti della democrazia popo¬ 
lare polacca, dopo che la sua 
famiglia era stata duramen¬ 
te colpita da sanzioni di par¬ 
tito e da misure di polizia. 
Il padre, membro del Partito 
comunista polacco prima del¬ 
la guerra, e come tale im¬ 
prigionato per diversi anui.j 
divenne funzionano di poli¬ 
zia dopo la liberazione. Nel 
1951, tuttavia, egli fu arre-' 
stato sotto l’accusa di aver 
fatto l'informatore della po¬ 
lizia reazionaria, prima del¬ 
l'avvento del potere popolare. 
La sorella fu espulsa dal par¬ 
tilo. Il giovane, allora dinas- 
settenne, era allora ammalato. 

Suwart ammette di uvei 
rubato, tu queste condizioni. 
beni di proprietà statale: in 
relazione a questo episodio 
scontò tre anni c mezzo fa 
una condanna. Nega invece 
di aver preso le armi duran¬ 
te la giornata dei 28 giugno. 
Durante l’istruttoria non subì 
violenze, ma fu indotto a 
confessare da un complesso 
di timore. Il racconto del 
giovane ù ascoltato dal pub¬ 
blico in un silenzio teso. Muli 
sguardi si rivolgono verso il 
padre del ragazzo, oggi libero 
c presente in aula. Al termine 
della deposizione, l'avvocato 
|difensore di Suwart chiede la 
ì libertà provvisoria e il tribu- 
|na(e comunica che esaminerà 
la richiesta. 

Nei corridoi del Tribunale 
abbiamo incontrato il padre 
del Suwart che fu scarcerato 
nel 1954. Ci ha detto di avere 
appartenuto al Partito comu¬ 
nista polacco m H anteguerra, 
poi al l'urtiti» operaio unifi¬ 
cato polacco al momento in 
cui era funzionario della P.S. 
« Mi arrestarono nell’ufficio 
di Josef S trita lo sotto falsa 
accusa ». et ha detto* Suriatlo, 
e.v vice direttore di questo 
dipartimento, conte è noto, 
fuggi nell autunno del 1953 
a Perii no ovest quando ebbe 
sentore che si stava condii- 
crudo un'inchiesta sui crimini 
du Ini commessi contro la le¬ 
galità socialista. Il padre di 
Suwart ha ripreso a lavorare 
ai trasporti cittadini di Poz¬ 
nan, mentre — a quanto ci ha 
dichiarato stamane — si sta 
rivedendo la sua questione. 

FRANTO FABIANI 


SANTA CRUZ DI TBNE- 
R1FA (Spagna). 29. — Un 
quadrimotore spagnolo .1 i 
trasporto, con a bordo 3{j pas¬ 
seggeri e 4 persone dell'e- 
quipuggio. è precipitato oggi 
nei pressi dell’aeroporto di 
1 x•Roreos mentre cercava 
di atterrare, e si è incen¬ 
diato. 

Finora si ignora il numero 
delle vittime, ma sembra po¬ 
co probabile che tutte le per¬ 
sone a boixlo si siano salvate. 

La maggioranza ilei pas¬ 
seggeri erano giocatori del 
«Malaga Club ». una squadra 
di calcio sp ignota di seconda 
divisione, che avrebbe dovu¬ 
to incontrar.-i domani con 
una squadra di Santa Cruz. 

Chiesto l'intervento deil'ONU 
per l'immissione 
delie SS nella Bundeswehr 

BERLINO. 29. — 1. Co¬ 
mitato por Punita tedesca ha 
consegnato ai giornalisti te¬ 
deschi e stranieri il testo di 
una lettera inviata dal suo 
presidente, e v ; ce primo mi¬ 
nistro della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca H. I.och, 
al segretario generale delle 
Nazioni Unite D. Hammav- 
skoeKl in relazione alla de¬ 
cisione del governo di Bonn 
di insediare le ex S.S. nei po¬ 


sti di comando della Butt¬ 
ile -\\ ehi. 

La lettera cita un brano 
del pdfttocollo del tribunale 
militare internazionale di No¬ 
rimberga. che condanna le 
S.S. come un’organizznz.ione 
criminale, ed alcuni brani 
dell’accordo di Potsdam che 
discioglie le S.S. Si sottoli¬ 
nea clic l’insediamento del¬ 
le S.S. nei posti di comando 
e la ricostituzione delle for¬ 
mazioni ili S.S. sul territorio 
della Repubblica federai*» co¬ 
stituiscono tuta nuova mi¬ 
naccia alla pace ed alla si¬ 
curezza internazionale. Di 
[conseguenza — dice la lette¬ 
ra — le Nazioni Unite, in 
conformità con Pari, 1 del 
cap. 1 della loro Carta, han¬ 
no ogni motivo ili prendere 
adesuate misure per il con¬ 
solidamento della pace tmi- 
v viale. 

Sebbene la Repubblica fe¬ 
derai*» non taccia parte (Iel¬ 
le Nazioni Unite, l’art. 2 del 
cap. 1 della t\.»ria dcli'O.N U. 
autorizza tale o'-gani/zarionc 
ad intervenire 

Tzi lettera rileva audio che 
la nomina ilei membri ili mia 
organizzazione criminale ai 
tv*,-ti ili comando ilei Pese «ci¬ 
to tedesco occidentale con¬ 
trasta non soltanto con l’ac¬ 
cordo di Pot-dnm e con la 


NOTIZIE BREVI DALL'ESTERO 


Osservatori socialisti 
invitati urlili Stati Piriti 
per le elezioni 

WASHINGTON. 29 — i: go¬ 
verno rii Washington ha invi¬ 
tato 1URSS n le democrazie 
popolari a inviare propri os¬ 
servatori negli Stati Uniti, tl 
mese prossimo, per seguire lo 
svolgimento dolle elezioni pie. 
sldemlail L’Invito et riferisce 
a osservatori non ufficiali, per 
cut sarebbero escluse le per¬ 
sone aventi responsabilità po¬ 
litiche U1 primo plano o di go¬ 
verno 

Rimpatriati elthuHnl spagnoli 
dall’Unione Sovietica 

VALENCIA. 21) — La nate 
sovietica «Crimea » ha sbarca¬ 
to lori nel porto di Valencia 
513 cittadini spagnoli, che st 
trovavano In URSS dall'epoca 
della guerra civile spagnola 
Essi sono stati portati In ae¬ 
rata all’orfanotrofio di Snrn- 
gozva. allestito per riceverli. 


Altri ottocento prigionieri spa¬ 
gnoli. che avevano combattuto 
a fianco del nazisti neU’ultirm 
guerra, furono rimpatriati dio- 
«•1 anni or sono. 

Scioperati» in Giappone 
gli operai delle acciaierie 

TOKIO 29 — C’entooinquo- 
mila opeiul ile;!e acciaierie 
giapponesi hanno attuato oggi 
24 ore di sciopero, in sostegno 
delle loro rivendicazioni sala¬ 
riali il 5 ottobie e.-xd inizie¬ 
ranno uno sciopero di 48 oic. 
se nel lraltempo 1 padroni non 
avranno celalo 

Muoiono tra le fiamme 
sei bimbi di una famìglia 
in America 

MILWAUKEE. 20 — Sei 

bambini dagli undici mesi al 
dodici anni sono periti nello 
Incendio della loro casa, men¬ 
tre 1 loro genitori e un Imtel- 
hno di dicci anni «1 trovavano 
fuori. In viaria ad amici. 


Corta dello Nazioni Unite, 
ma anche con i principi della 
Carta atlantica. 

Lontanissime te sorgenti 
dei raggi cosmici 

SEATTLE. 23. — Una mu¬ 
tazione ereditaria implicante 
un peggioramento qualitativo 
della discendenza umana può 
aver la sua causa in un even¬ 
to accaduto a migliaia di an¬ 
ni luce dalla terra. 

K questa la conclusione 
[che si ricava dalla teoria de¬ 
gli scienziati divietici Shklo- 
wskv e Gin/burg. e (ioll’n- 
stronomn olandese Ort. se¬ 
condo la quale i raggi cosmi¬ 
ci. che possono aver etiopi 
genetici simili a quelli della 
energia nucleare, hanno ori¬ 
gine daU’e>p!u-ii>ne di stelle 
lontanissime. 

()uest<> stelle, che diventa¬ 
no iioi’i!e o superuomo, irra¬ 
diano nello -Dazio. in segni¬ 
lo all’esplosione, energia che 
dopo deeine di millenni giun¬ 
ge alla terra. 

L’origine dei raggi cosmici 
era stata finora un mistero. 
La loia energia è tale che. 
se l’atmosfera non li assor¬ 
disse m natte, ogni forma di 
vita «ai ebbe di-trutta sulla 
ter: a. 

Stilla teoria degli scienzia¬ 
ti sovietici )ia riferito al con¬ 
gresso nazionale di fìsica tee- i 
fica di Seattle il tir. Morii-[ 
Sun ih'irUniversità Cornei'. 

Estrazioni del Lotto 
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mm 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


43 29 
72 11 
35 21 
24 53 
43 67 

58 45 
3 38 

59 63 
46 68 

60 67 


63 74 88 
7 38 68 
70 15 86 
89 42 67 
13 31 21 
80 56 90 
16 25 46 
57 7 32 
23 7 39 
22 57 25 
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VINI BIANCHI e ROSSI da PASTO 

Frascati - Marino - Orvieto-Rose 
del Salento - Chianti - Aleatico 



L’AUMENTO DEI PREZZI!!! 


non impedisce alla DITTA 
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Aia elei Torso u. 248 - ROMA 


di offrire a tutti gli acquirenti i 

Tessuti invernali per Uomo ERMENEGILDO ZEGNA a sole L. 3.900 alm. 

Tessuti pettinati invernali per Uomo delle più grandi Marche 

da L. 1.500 a 3.500 al m. 

Tailleur per Signora pura lana.da L. 990 a 2.500 al m. 

Vasto assortimen to sete pure stampate . . . daL. 690 a 1.400 al m. 

Stok di cotonerie stampate.a L. 140 al m. 


VISITATECI SENZA IMPEGNO - VI CONVINCERETE 
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VILLA GLORI / 



VILLANI 


Villaggio dedicato alla storia del Partito comunista 
italiano. 

Villaggio sui mutamenti intervenuti nel mondo dal 
184v a oggi. 


Villaggio dedicato alla lotta per l'apertura a sinistra. 

Villaggio illustrativo su «Roma ieri, oggi e domani». 

Villaggio sul contributo della stampa comunista. 

Palco centrale da dove alle 18,30 parlerà Togliatti. 

Ring dove alle 16,30 si svolgerà una riunione di 
pugilato. 

Recinto riservato alle giostre, pesche e tiri a segno. 




IL PROGRAMMI) 


MATTINATA. - Nel paleo centrale si esibirà il complesso 
caratteristico della Nu. Gì. Ci. <li Civitavecchia. 

POMERIGGIO - Alle ore 18.30 il segretario generale del PCI. 
Paimiro Togliatti pronuneerà un discorso. Alle 16.38 nel palco cen¬ 
trale si procederà alla selezione di un volto nuovo per la ribalta * 
curata da « Vie Nuove Alla stessa ora avrà luogo in altra località 
una riunione dilettantistica di pugilato (dicci incontri). 

SERA - Alle ore 20 avrà inizio uno spettacolo centrale. Pre¬ 
senterà Silvio Noto. Orchestra napoletana diretta dal maestro 
Avitabile. Canteranno Luciano Heuevene. Isa Di Marzio. Maria 
Boni, Bruno Vizzani. Aldo Moreno. amia Romanelli. Adriano Gen¬ 
tili, Duo Bonito. Vi saranno esibizioni di fantasisti e di comici. 

NEI VILLAGGI - Accanto alle manifestazioni centrali, in ogni 
villaggio si terranno spettacoli. Nel villaggio dedicato al P.C.I. si 
terrà un concorso di Lascia e raddoppia ". In ogni villaggio sarà 
in funzione un’orchcstriiia. 

Sul palco del « Villaggio s dedicato a Roma si terrà uno spet¬ 
tacolo organizzato dalla rivista dialettale « Romanità ". Il gruppo 
artistico è dirotto dal redattore capo della rivista Bruno Retrosi. eri 
è composto da: 

Margherita Palombinì (microfono d'argento): Assunta Giorda¬ 
no (storncllatrice); Alvaro Amici (cantante); Fausto Grossi (can¬ 
tante umoristico): complesso caratteristico a plettro con il chitar¬ 
rista Camacci Natale e il mandolinista Cassano ' Mario; Mario 
Grimaldi (macchiettista): Armando Foscarini (bozzettista dram¬ 
matico); Alfredo Gradi (imitatore rii Petrolinì): eri infine i porti 
e dicitori romaneschi: (Bruno Retrosi. Gustavo Tozzi, Carlo Valcu- 
tini). Presenterà lo spettacolo Carlo Valcntini. 

Infine la signora Meoccì presenterà balletti rii bambini. 


benvenuti 


I tram gli autobus e i filobus 
per raggiungere l illà Glori 

* + 




TI ' r 


FESTIVAL 





l'Unità 

Quota è la copertina di un * pieghevole » messo in ven 
dila al prezzo di 100 lire a cura delT,jjrtieio propaganda 
della direzione generale dellTJnità. i^ Jon’utilc guida di 
Roma r della festa e contiene nell'Intento nove cartoline 
illustrate snllc quali appaiono incisioni di notissimi artisti 
e un sonetto di Giuseppe Gioacchino Udii 


SERVIZI A. T. A. C. 

Isola Farnese - Tomba 
di Nerone: autobus 201, 
scendere al capolinea; 
tram 1. stendere allo Sta¬ 
dio Torni»» 


Itnrgata Tuffilo - N«- 

mcntano: filobus 36. scen¬ 
dere al vi.de Regina Mar- 
gherCrt. circolare ES. 
-undrre a piazza Unghe¬ 
ria. filobi»> 53; scendere al 
Parco delle Rimembranze 


Tiburlino - Piazzale 
l’nrtonaccio: tram 8, scen¬ 
dere al ponte Margherita, 
;i 1 obu s 3Q, scendere a 
a azza Euclide. 


l’renestino - Inarco Prc- 

ue>te: tram 12. scendere 
.Ila stazione Termini: tì- 
' dui-. 31). scendere a piazza 
* uclìdi. 


Tuscolano - Capannello 
Statuario - Cessati Spiriti: 

Tarn Stcfcr, scendere alla 
-tazionc Termini; filobus 
33; scendere a piazza Eu¬ 
clide. 


Quadrami tram Stcfcr. 
scendere alla stazione Ter¬ 
mini. filobus 33, scendere 
a piazza Euclide. 


riazza S. .Alarla Ausi- 
tiatrice: autobus 85, scen¬ 
dere a piazza San Giovan¬ 
ni; ’ram 3. scendere al 
. «politica. \ >a Bertolom 


l’iazra t . Bamtiio: .mio 
o’is 87. scendere a piazza 
San G’ovanni. tram 3. 
-minerò 1 capolinea, \ .a 
Iw-rtolon: 

o 

Appio Latino - Via La¬ 
tina: tram 4. scendere a 
p azza Ungheria: filobus 
53; scendere al Pecco del¬ 
le Rimembranze 


riax/a Zama: u am 4. 

-tendere .. n’azza Unfh-- 
r.a: filcbj.s 33, «eer.dt re •> 
n-azza Euclide 

V 

Belvedere - Appia An- 

tira: autobus 118. scendere 
.i Porta Capcna; circolare 
ED, scendere a ponte Ri¬ 
sorgimento; filobus 33. 
scendere a piazza KucT'd. 


Via Cristoforo Colombo: 

autobus 93, scendere alla 
s*azmne Termini; filobus 
39, scendi ir a piazza 
Euclide. 

o 

Garbateli?: tram nn. 11- 
5. scendere a piazzale 
Ostiense: circolare ED. 

- cerniere a ponte Rr-org.- 
nit n*o. filobus 39. -cernie¬ 
re a piazza Euclide. Si può 
nrendete «melie la metro¬ 
poli!..n.«. scender.- .dia 
stazioni Tcrnim.; filobus 
39, siemcro t n.a/.r. 
Kui! de 

*•» 

Cccchignota: autobus 223 
scendere alla Basilica di 
Sar Paolo; tram 23. scen¬ 
dere a Castel S. Angelo, 
i a gg 1 ungere piazza Ca- 
\ our. prendere ’d filobus 
39. -rendere a p - azza Eu- 
rìme. S, può anche pren¬ 
dere la metropolran i a 
\ .a O-ticn-c. scendere al¬ 
la stazione Termini; filo¬ 
bus 39. scendere a piazza 
Euclide. 


Magi tana - Parrocchiet- 
ta - Stazione Trastevere: 

celere C, scendere a mazze 
Euclide 


Casalolti Nuovi - .Monte- 
spaccato; autobus 346, 
stendcie a Largo Boere a; 
filobus scendere al ca¬ 
polinea; raggi ingoio piaz¬ 
za Ca\our, picnricre il fi¬ 
lobus 39 e scendere a 
piazza Euclide. 

v 

Borsata Primavalfr: ce¬ 
li re H. scendere ai rapo- 
1-noa. piazza Cavour: fi¬ 
lobus 39. scannerò a p'az- 
zi Euri, de 


Monte Mario: autobus 
47 rosso c 47 nero, scen¬ 
dere a p’azza Ca\our. 
prendere ii filobus 39, 
scendere a piazza Euclide. 

o 

.SERVIZI S. T. E. F. E. R. 

CrntoeeHe - Torpienat- 
tara - Quadrare - Cine¬ 
città - Capannello: Hrn- 
e.cre alla stazione delle 
Lnr.rtii, pri nicre il filo¬ 
bus 39 fino piazza Eu¬ 
ri.de. 


Rom a - Lido: a Porta 
San Paolo prendere la 
metropolitana fino alla 
stazione: prendere il filo- 

'P> 1 n fm Euclide 
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VILLAGGI 


Villaggio dedicato alla storia del Partito comunista 
italiano. 
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j Villaggio sui mutamenti intervenuti nel mondo dal 
184? a oggi. 
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Villaggio dedicato alla lotta per l'apertura a sinistra. 
Villaggio illustrativo su «Roma ieri, oggi e domani». 
Villaggio sul contributo della stampa comunista. 
Palco centrale da dove alle 18,30 parlerà Togliatti. 
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Ring dove alle 16,30 si svolgerà una riunione di 
pugilato. 


Recinto riservato alle giostre, pesche e tiri a segno. 




INGRES 


IL PROGRAMMA 



MATTINATA. - Noi palco centrale si esibirà il complesso 
cairatteristico della Nu. Gi. Ci. «li Civitavecchia. 






! 




POMERIGGIO - All c ore 18.30 il segretario generale di*l FCL 
Paimiro Togliatti pronuuccrà un <lis«*«»rso. Alle 16.30 nel palco cen¬ 
trale si procederà alla selezione di •: un volto nuovo per la ribalta ' 
curata da « Vie Nuove :■>. Alla stessa ora avrà luogo in altra località 
una riunione dilettantistica «li pugilato (dieci incontri). 

SERA - Alle ore 20 avrà inizio uno spettacolo centrale. Pre¬ 
senterà Silvio Noto. Orchestra napoletana «lirotta «lai maestro 
Avitahilc. Canteranno Luciano Rencvone. Isa Oi Marzio. Maria 
Boni, Bruno Yizzani, Ablo Moreno. \\ amia Romanelli. Adriano Gen¬ 
tili, Duo Bonito. Vi saranno esibizioni «li fantasisti e di comici. 

NEI VILLAGGI - Accanto alle manifestazioni centrali, in ogni 
villaggio si terranno spettacoli. Nel villaggio dedicato al P.C.I. si 
terrà un concorso «li « Lascia e. raddoppia In ogni villaggio sarà 
in funzione un'orchestrina. 

Sul palco «lei « Villaggio » «ledieato a Roma si terrà uno spet¬ 
tacolo organizzato «lalla rivista dialettale « Romanità 11 gruppo 
artistico è diretto dal rc«latt«M-c capo «Iella rivista Bruno Retrosi. e«I 
è composto da: 

Margherita Palonihini (microfono d'argento): Assunta Gionla- 
no (stornellatrice); Alvaro Amici (cantante); Fausto Grossi (can¬ 
tante umoristico): complesso caratteristico a plettro con il chitar¬ 
rista Camaccì Natale e il mandolinista Cassano' Mario; Marni 
Grimaldi (macchiettista); Armamlo Foscarini (bozzettista Aram* 
matico); Alfredo Gradi (imitatore «li Petrolinì); ed infine ì poeti 
e dicitori romaneschi: (Pruno Retrosi. Gustavo Tozzi, Carlo Valen- 
tini). Presenterà lo spettacolo Cariti Valentìni. 

Infine la signora Meocci presenterà balletti «li bambini. 
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SERVIZI A. T. A. C. 

Isola Farnese - Tomba 
ili Nerone: autobus 201, 
sconcierò ni capolinea; 
tram 1, scendere allo Sta¬ 
dio Torino. 


Quadrato: trgm Stefer, 
scendere alla stazione Ter¬ 
mini, filobus 39, scendere 
a piazza • Eliciute. 


Via Cristoforo Colombo: 

autobus 93, scendere alia 
stazione Termini; filobus 
39. scendere a piazza 
Euclide. 
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■FESTIVAL 


Borgata Tufello - No- 
mcntano: filobus 36. scen¬ 
dere al viale Regina Mar¬ 
gherita; circolare ES, 
M-endcre a piazza Unghe¬ 
ria; filobus 53; scendere al 
Parco delle Rimembranze. 


Piazza S. .Maria Ausi- 
liatrirr: autobus 85. scen¬ 
dere a pia zza San Giovan¬ 
ni; tram 3. scendere al 
capolinea, via Rertoloni 



Piazza C. Baronio; auto¬ 
bus 87. scendere a piazza 
San Giovanni; tram 3. 
scendere al capolinea, via 
Rertoloni. 


Garhatella: tram nn. 11- 

5. scendere a piazzale 
Ostirnse: circolare ED. 
scendere a ponte Risorgi¬ 
mento; filobus 39. scende¬ 
re a piazza Euclide. Si può 
prendere anello la metro¬ 
politana. scendere alla 
stazione Termini; filobus 
39, scendere a piazza 
Euclide. 


Tiburtino - Piazzale 
l’or tonacelo: tram 8, scen¬ 
dere al ponte Margherita; 
filobus 39, scendere a 
aia zza Euclide. 


Appio Latino - Via La¬ 
tina: tram 4, scendere a 
piazza Ungheria; filobus 
53; scendere al Parco del¬ 
le Rimembranze. 


X 


l’Unità 


Prcncstino - luirgn Frc- 

nestc: tram 12. scendere 
dia stazione Termini; fi¬ 
lobus 39. scendeje a piazza 
Euclide. 


riazza Zama: tram 4. 
scendere a piazza Unth'- 
r:a; filobus 39. scendere a 
piazza Euclide. 


Questa è la copertina di un « pieghevole * messo in ven 
dita al prezzo di 100 lire a cura drlùiilìrìo propaganda 
della direzione generale dellTJnità. A)an'ntilc guida di 
Roma e della festa e contiene ncH'hitcì-no nove cartoline 
illustrate snlle quali appaiono incisioni di notissimi artisti 
r un sonetto di Giuseppe Gloarehino Belli 


Tuscolano - Capannelli* 
Statuario - Cessati Spiriti: 
Tram Stefer. scendere alla 
stazione Termini; filobus 
39; scendere a piazza Eu¬ 
clide. 


Belvedere - Appia An¬ 
tica: autobus 118. scendere 
a Porta Capena; circolare 
ED, scendere a ponte Ri¬ 
sorgimento: filobus 39. 

scendere a piazza Euclide 


Cceehignola: autobus 223 
scendere alla Basilica di 
San Paolo; tram 23. scen¬ 
dere a Castel S. Angcio, 
raggiungere piazza Ca¬ 
vour. prendere il filobus 
39. scendere a piazza Eu¬ 
ri nie. Si può anche pren¬ 
dere la metropolitana a 
via Ostiense, scendere al¬ 
la stazione Termini; filo¬ 
bus 39, scendere a piazza 
Euclide. 


Magliana - Parroeehiet- 
ta - Stazione Trastevere: 

colere C. scendere a mazza 
Eurlide 


Rom» - Lido: a Porta 
San Paolo prendere la 
metropolitana fino alla 
stazione; prendere il fiìo- 
'i:s 89 > tv.-,zza Eurlide 


1 tram gli autobus e i filobus 


per raggiungere Villa Glori 


Casalotti Nuovi - Monte- 
spaccato: autobus 346, 

scendere a Largo Bnccea; 
filobus 46. scendere al ca¬ 
polinea: raggiungere piaz¬ 
za Cavour, prendere il fi¬ 
lobus 39 c scendere a 
piazza Euclide. 

Borgata Primavalle: ce¬ 
lere H. scendere al capo¬ 
linea, piazza Cavour: fi¬ 
lobus 39. scendere a piaz¬ 
za Eurlide, 


Mnntr Mario: autobus 
47 rosso c 47 nero, scen¬ 
dere a piazza Cavour, 
prendere il filobus 39, 
scendere a piazza Euclide. 

© 

SERVIZI S. T. E. F. E. R. 

Crntoccllp - Torpienat- 
tara - Quadrato - Cine¬ 
città - Capannelle; scen¬ 
dere alla stazione delle 
Laziali, prendere il filo¬ 
bus 39 fino a piazza Eu¬ 
clide. 
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